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Da tempo si sta parlando
della adozione della zona
a traffico limitato ZTL per
il centro storico di Corto -

na. 
Avrebbe dovuto essere attiva

già da tempo, ma per motivazioni
diverse ancora non è partita.

Per fortuna non è stata attivata
nel periodo invernale perché in
questo caso al danno si sarebbe
aggiunta la beffa.

Ancora una volta abbiamo tra -
scorso un lasso di tempo da mum -
mificazione, con negozi che hanno
preso l’abitudine, giustamente, di
chiudere per lunghi periodi per -
ché non ha senso consumare luce
e riscaldamento nei periodi freddi
nei quali sono presenti solo i re si -
denti.

Dunque restano aperti solo le
attività commerciali di prima ne -
ces sità come gli alimentari, la
farmacia, i bar; chiudono tutte

di Enzo Lucente

Diventerà attiva  la zona ZTL L’incontro cortonese di Jovanotti con la stampa nazionale
E' come essere arrivati in Cham -
pions League''. 

Poi è la volta di ricordare il
suo legame con Cortona. “Sono
felice di poter preparare il mio
spettacolo in questo ambiente.
Qualche anno fa non lo avrei im -
maginato possibile. Venivo in que -

sti spazi da bambino. Era tutto
crol lato. Oggi vedere questa for -
tez za tornare a vivere non può che
farmi piacere”. Qualcuno lo osan -
na dicendo che lui è ormai diven-
tato l’ambasciatore d’eccezione
del la sua città. Ma lo Jova mi ni -
miz za e ricorda che Cortona è or -
mai la sua casa, “che parlarne be -
ne viene naturale”. Qualcuno però
lo punzecchia ricordando al can -
tan te che in passato si era speso in
prima persona per trasformare la
“For tezza rinnovata” in un luogo
di arte e iniziative. Lo aveva fatto
attraverso la nascita di una asso -
ciazione culturale “Orlando”. “In
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que sto momento mi manca il tem -
po- confessa. Il lavoro mi sta as -
sor bendo e non ce la faccio a de -
dicarmi ad altro”. Anche per il
Mix Festival la sua collaborazione
e “fama” sarebbe un tocca sana.
“Sono costantemente informato
dei progressi della rassegna estiva

dal Comune. Appena mi fermerò
per un periodo prometto un mio
contributo più operativo”.

Dalla musica alla sua Cortona
fino alla politica. A chi gli ricorda
di aver sostenuto Renzi alle scorse
primarie del partito democratico il
can tante Cherubini sottolinea il
suo pensiero ribadendo che “è
quel lo di un cittadino qualunque”.
“Considero il sindaco di Firenze
uomo ambizioso, intelligente, pre -
pa rato, tenace - commenta Jova -
not ti.  Non credo possa essere il
sal vatore dell’universo, intendia-
moci, ma credo che arrivati a
questo punto occorra un cambio
generazionale per dare una scossa
alla nostra Italia”. E su Grillo: ''Io
sono quello che ha scritto una
canzone intitolata 'Penso positivo',
cosa pretendete da me? Credo che
la spallata che non è arrivata da
Renzi, come io speravo, sia co -
munque arrivata grazie ai tanti voti
che ha preso Grillo. Senza quei
voti, per esempio, non avremmo
avuto il presidente della Camera
che abbiamo ora, che mi sembra
molto convincente''. 

Laura Lucente 

quel le attività che si dedicano al -
l’accoglimento del turista.

Così anche gli alberghi che
hanno preso l’abitudine di realiz-
zare restauri che partono dal me -
se di novembre per giungere alla
riapertura nel mese di marzo
dell’anno successivo.

Aver attivato la zona ZTL in
questo periodo avrebbe sicura-
mente aumentato il disagio delle
poche auto circolanti nella città.

Questo problema però si pro -
pone urgentemente per il  periodo
estivo e turistico.

Da anni, per fortuna e per ca -
pacità di chi opera nel settore, il
turismo, pur essendo diminuito,
ha dimostrato a Cortona di resiste-
re in percentuali importanti.

Durante i  periodi più proficui
da un  punto di vista di presenze
dobbiamo verificare anche la in -

civiltà di tanti autisti che, consape-
voli che il corpo dei vigili urbani
durante le ore notturne non fa
servizio di prevenzione, pur verifi-
cando agli ingressi della città i
cartelli di divieto di accesso,
entrano nel centro storico ed oc -
cupano le due piazze principali
tra sformandole in zona di sosta
senza al cun ordine. L’auto mo -
bilista corretto, dopo aver letto il
divieto, lascia la sua auto nelle
aree adibite a sosta; purtroppo
non sono molti. 

L’utilizzo della zona ZTL si -
curamente determinerà un rispet-
to del centro storico a vantaggio
degli avventori che vi giungono
per ammirare la bellezza della
nostra realtà nella sua interezza.

E’ vero che è previsto per la
zona ZTL un periodo di prova, ma,
avendo visto che dei tecnici stanno
finendo di predisporre gli  impian-
ti, speriamo che l’Ammini stra -
zione Comunale possa partire pre -
 sto per realizzare giustamente quel
periodo di prova che hanno pro -
grammato nel quale avvertire l’au -
tomobilista che è passato nella zo -
na ZTL in un momento di divie to.

Dunque non una multa ma un
avvertimento bonario di rispetto
dalla legalità. Così facendo giunge-
remo nel  momento più proficuo
del nostro momento turistico con
le carte in regola per una ospitalità
regolamentata sia per il turista che
giunge a piedi che per l’automobi-
lista.

Un vulcano di energia e vi -
ta lità. E’ così che si pre -
senta il cantante Lorenzo
Che rubini “rinchiuso”

nel la sua amata Fortezza del Gi ri -
falco per le prove del tour che
par tirà a giugno e che toccherà gli
stadi di tutta Italia. “Adrenalina a
1000 confessa senza mezzi
termini. Sto preparando una mega
festa e il lavoro è  incessante”. De -
dica ai giornalisti che vogliono sa -
pere di più sul nuovo show una
gior nata cortonese. Al suo invito
accorrono i più importanti media
nazionali. In testa Vincenzo Mol li -
ca che, dopo un collegamento in
diretta durante l’edizione del Tg1,
trascorre con Jovanotti una lunga
ora intervistandolo a ruota libera
in streaming sul sito della Rai. 

Poi è la volta di tutti gli altri
che lo attendono pazientemente
pro prio in quella che lui ha sim -
paticamente soprannominato “la
pancia della balena”, nel bastione
rinnovato della fortezza cortonese.
L’ambiente è saturo di strumenti,
mixer e oggetti del mestiere.  Lo -
ren zo sorride, accoglie tutti con
una pacca sulla spalla e risponde
senza risparmiarsi alle mille do -
mande che gli vengono rivolte.
Parla con entusiasmo del suo
imminente tour. “E’ come un giro
sulle montagne russe della mia
mu sica - commenta -  un dj set
che in vece del giradischi avrà una
band. E' la prima volta che mi e -
sibisco  occupando gli interi stadi.

Tour,  progetti e il futuro politico dell’ItaliaPer la prossima stagione estiva 
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Banca Popolare di Cortona

Approvato dal Cda il Bilancio dell’esercizio 2012

Alziamo la testa a difesa dei diritti

mico che aumentano del
135,15%, passando da Euro
1.070 mila a Euro 2.515 mila.

Di rilievo è l’aumento del pa -
trimonio netto che cresce del +
8,37% e che per la prima volta su -
pera la soglia dei 30milioni di eu -
ro.

Da ultimo, ma non per impor-
tanza, dichiara il Presidente Burbi,
il sostegno a tutte le attività sociali,
culturali e di volontariato che da
sempre caratterizza l’azione della
Banca Popolare di Cortona.  An -
che nel 2012 è stato un impegno
significativo e lo sarà  anche in
futuro, presupposto di ciò è che la
banca continui a prosperare.

Se si crede nello sviluppo del
nostro territorio allora dobbiamo
sostenere lo sviluppo della nostra
banca.

Andrea Laurenzi

Il Consiglio di Amministrazione
della Banca Popolare di Cor -
to na ha approvato il bilancio
dell’esercizio 2012 con un u -

tile netto di 956.085, in crescita
del 29,4% rispetto al 2011.

Questo risultato permette di
proporre all’Assemblea dei So -
ci, in programma presso l’Au di -
torium S.Agostino a Cortona
domenica 5 maggio, un dividen-
do di 0,65 euro per azione, con
un significativo aumento sui 0,50
dello scorso esercizio ed un incre-
mento del prezzo dell’azione di
eu ro 0,25.

In un anno molto difficile per
l’economia mondiale, dichiara il
Presidente della BPC Giulio Burbi,
la Banca ha evidenziato progressi
in tutti i principali indicatori, com -
preso il numero dei soci che si è
incrementato di 155, un record
assoluto, segno di una crescente
affezione per  il nostro Istituto.
Proprio l’attenzione al Socio è
stata il leit-motiv di tutto l’anno,
con iniziative specifiche e stru -
menti finanziari a loro dedicati, ed
oggi con una remunerazione si cu -
ramente interessante. Inoltre il
Consiglio di Amministrazione ha
deciso di rimborsare a tutti i soci
l’imposta di bollo maturata nel

I l Consorzio di Bonifica della
Valdichiana Aretina, al pari
de gli altri creati dalla Regione
Toscana, doveva essere uno di

quei tanti carrozzoni che sarebbe-
ro dovuti sparire o quanto meno
essere assorbiti intelligentemente
dalla province. Nonostante le bato -
ste elettorali, nonostante i segnali
di insofferenza lanciati dai cittadini
avverso l’iniquo tributo del con -
sorzio di bonifica, nonostante i
nu merosi ricorsi vinti in prima
istanza dai contribuenti e le note -
voli spese di difesa incontrate dal
consorzio per difendere l’indifen-
dibile, si ha il coraggio di conti-
nuare a vessare i contribuenti con
balzelli che hanno dell’inverosimi-
le. La Regione Toscana anziché
abolire gli enti di bonifica, anziché
fare pulizia sui costi della politica,
ha preferito modificare la legge
regionale per mantenere in vita
certi carrozzoni anziché eliminar-
li. Di fronte alla legge regionale
n.34/94 che faceva acqua da tutte
le parti, si è preferito abrogarla
sostituendola con la legge regiona-
le n. 79/2012. Mi piego ma non
mi spezzo, questo è stato l’assurdo
ragionamento degli amministrato-
ri regionali pur di non perdere
pezzi sistemici di un apparato non

pri vo di consistenti sperperi o
sprechi di finanza pubblica. Tanto
a pagare sono i cittadini, possiamo
mettere loro le mani in tasca per -
ché la maggior parte dei contri-
buenti non farà ricorso. Gli im -
porti del tributo sono minimi
men tre il costo del ricorso, come
fa  ceva notare il direttore dell’E tru -
ria nell’ultimo numero, nell’arti-
colo di fondo “ 

Il Consorzio di Bonifica della
Valdichiana chiede due annualità”
è più elevato. Tassa di euro trenta
per ricorrente, oltre spese di no ti -
fica e quanto altro. Questo è trop -
po; per far valere i propri diritti
impunemente calpestati da struttu-
re come il Consorzio di Bonifica, i
cittadini hanno solo due possibi-
lità: desistere, e, quindi, pagare le
inique ed ingiustificate imposizioni
tributarie che come rilevato dal
giudice di prima istanza della
com missione tributaria provincia-
le, il Consorzio di Bonifica non ha
ri spettato “gli adempimenti crono-
logicamente previsti e, in partico-
lare, quelli afferenti il Consiglio dei
Delegati che, a norma dell’art.23
(ndr l.r. n.34/94) avrebbe dovuto

2012 gravante sulle azioni della
Ban ca.

Il prodotto bancario comples-
sivo, dichiara Roberto Calzini Di -
ret tore Generale, è cresciuto del
4,75% che rappresenta un im -
porto significativo, anche nei con -
fronti degli altri competitors ban -
cari.

Molto bene gli impieghi che
crescono del 6,76% a conferma
della volontà della Banca di as si -
stere la proprio clientela anche
nei momenti di restrizione crediti-
zia.

Anche la raccolta diretta da
clientela, a dimostrazione della
fiducia dei nostri clienti, cresce in
misura significativa del 5,68%,
mentre la raccolta indiretta cala
del 1,32%.

Sul fronte reddituale il mar -
gine di interesse sale di un  buon
+7,97%, il margine di intermedia-
zione del + 18,03%, mentre i costi
operativi si incrementano del +
5,59%.

Aumentano anche i crediti de -
teriorati, + 48,60%, ed in partico-
lare le sofferenze lorde che cre -
scono del + 56,31%.

Forte è anche l’incremento del
provisioning dei crediti, con svalu-
tazioni a carico del conto econo-

Con la presente si comunica che è stata convocata per il giorno 28 aprile 2013
alle ore 23.00 in prima convocazione e per il giorno 29 aprile 2013 alle ore
18.00 in seconda convocazione, in Cortona via Nazionale n. 51, l’assemblea
ordinaria dei soci per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1. Presentazione lettura e approvazione del bilancio al 31.12.2012, delibera-
zione in merito alla destinazione del risultato di esercizio;
2. varie ed eventuali.
La pubblicazione sul giornale L’Etruria del presente avviso costituisce adempi-
mento valido ai fini della corretta convocazione dell’assemblea a norma dell’arti-
colo 21 dello Statuto.

Giornale L’ETRURIA Soc. Coop arl
Il Presidente del C.d’A.

Prof. Nicola Caldarone

Convocazione dei soci del Giornale L’Etruria
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Caro Prof. Caldarone,
lei nelle ultime Rubriche non ha fatto che rispondere a lettori  interessati,
per lo più, a esporle il loro punto di vista su questo particolare momento
che l’Italia sta attraversando. Hanno fatto bene i suoi lettori e ha fatto bene
lei a rispondere con la ben nota conoscenza dei fatti e con il suo altrettan-
to riconosciuto equilibrio, perché la situazione di disagio sociale ed
economico tocca tutti i cittadini. I disagi, infatti, si possono riscontrare
nella Sanità sempre più distante dai reali bisogni della gente meno abbien-
te, di quegli ultimi che non hanno santi in paradiso; si possono  riscontra-
re nei visi degli operatori economici per via dei consumi sempre più
ridotti, per via delle tasse sempre più esose; si possono intravedere  nei
gestori delle attività turistiche che mai come in questo momento risultano
inadeguate e tali da non riuscire a  provocare il richiamo di quel flusso
massiccio di gente su cui si basa  da anni  l’economica del nostro territo-
rio. A questa depressione economica si affianca quella morale, soprattutto
in considerazione che i nostri governanti non dimostrano nessuna preoc-
cupazione, nessun interesse serio e nessuna strategia concreta per tentare
di arginare il disastro in atto. Predicano soltanto nei talk show televisivi
con parole, sempre le stesse, prive di qualunque riscontro significativo
con la realtà. E il fatto grave e sconsolante è che i nuovi arrivati in parla-
mento, i giovani, hanno appreso il linguaggio dei marpioni senza perdere
tempo e ripetono fino alla nausea i soliti rancidi e vuoti discorsi. Questa
amara constatazione l’ho fatta ascoltando i vari giovani onorevoli del PD,
da Speranza a Moretti; mentre dal PDL, senza quei ricambi pretesi dalla
gente, non si può fare altro che ascoltare fino allo sfinimento personaggi
surreali alla Gasparri. Non s’era mai visto uno stallo delle attività politiche
come in questo momento. Eppure la crisi avrebbe richiesto intraprenden-
za e operosità, immediatamente dopo le elezioni del 24-25 febbraio
scorso. E soprattutto avrebbe preteso quella concordia, che lei ha ricorda-
to nella scorsa Rubrica, tra le forze più rappresentative in Parlamento, con
l’unico intento di trovare una via d’uscita a questa drammatica situazione,
per ridare un barlume di fiducia e di speranza a un numero sempre più
consistente di disoccupati e di disperati. Ci sono voluti, forse, gli ultimi tre
suicidi di Civitanova Marche per far capire a Franceschini che è l’ora di
aprire un dialogo con tutti se non si vuole soccombere. Ma siamo ancora
nel buio più fitto e spero che, all’uscita di questo numero, il mio pensiero
possa essere smentito.

Un suo lettore che si firma

Parto dalla conclusione della lettera sulla necessità del dialogo e
della concordia indispensabili per riflettere, per ragionare e per
agire nell’interesse comune. A sostegno di questa tesi, ho ricor-
dato, nella scorsa Rubrica, Tito Livio e la sua verità racchiusa
nell’aforisma “Con la concordia le cose piccole crescono, con la
discordia anche le più grandi vanno in rovina”. E potrei conti-
nuare con il Manzoni alle prese con Renzo, mentre faceva
balzare quelle quattro teste  spenzolate dei capponi da servire
alla mensa del dott. Azzecca-garbugli “che si ingegnavano a
beccarsi l’una con l’altra, come accade sovente tra compagni di
sventura”. Questi e altri riferimenti letterari dovrebbero rappre-
sentare la bussola capace di orientare i comportamenti e le
scelte dei politici sempre e, in particolare, quando il mare è in
burrasca. Ma non accade: i politici di destra, di sinistra, di centro
pensano ad altro, o meglio pensano a difendere i propri privilegi
più che ascoltare la rabbia, il dramma e la disperazione che
dilagano fuori dal  Palazzo.  Non è un  caso che il primo atto dei
presidenti di Camera e Senato è stato quello di dimezzarsi lo
stipendio, di ridurre la scorta, di rinunciare all’alloggio, ai
rimborsi delle spese accessorie, ai rimborsi forfetari.  E non è
senza ragione che su La Stampa di qualche settimana fa Luca
Ricolfi abbia parlato di rinuncia ai privilegi da parte di un’ampia
platea di destinatari  perché “solo così  le risorse,  che si potreb-
bero risparmiare,  avrebbero un impatto macroeconomico non
trascurabile”. 
“Oggi servirebbero leggi urgenti e chiare- continua Ricolfi -  che
agissero anche sull’immenso arcipelago di politici locali,
manager, burocrati, consulenti, faccendieri, fornitori, ditte appal-
tatrici, personale di servizio, ex politici in pensione”; e ancora
leggi che agissero sulla giungla di magistrati che preferiscono
occupare altre poltrone vicine al governo di turno e alla politica,
perché danno più prestigio, più potere e più denaro, piuttosto
che arginare l’intollerabile lunghezza dei processi (Rizzo e
Stella: corriere della sera dell’8 aprile). 
Purtroppo si deve constatare, con il presidente degli industriali
emiliani Maurizio Marchesini che “da 40 giorni si discute del
prezzo del caffè alla buvette di Montecitorio e attorno ci sta
cascando il mondo”. 

Basta chiacchiere e perdite di tempo!!!

Enti Locali, Associazioni di
Categoria, forze produttive
e sindacali della Val di -
chiana si sono riunite ve -

nerdì 29 aprile a Cortona, presso
il centro convegni S.Agostino, per
discutere l’attuale situazione e co -
nomica e finanziaria del territorio.

All’incontro erano presenti i
rappresentanti dei comuni di tutta
la Valdichiana aretina, oltre a Cor -
tona, Castiglion Fiorentino, Luci -
gnano, Foiano della Chiana e Mar -
ciano, per la prima volta anche
Civitella in Valdichiana e Monte
San Savino  a conferma che il mo -
mento è veramente critico e l’unità
di intenti è fondamentale per rag -
giungere obiettivi concreti.

Assieme ai sindaci anche le
forze economiche e produttive
con i rappresentanti di CNA, Con -
fartigianato, Confcommercio, Con -
fesercenti, Associazione Industrali,
Lega Cooperative e Sindacati.

Da parte di tutti vi è stata piena
consapevolezza della situazione e
del valore di questo percorso che,
come detto, ha visto assieme per
la prima volta tutti i comuni della
Valdichiana, andando aldilà delle
divisioni degli ambiti territoriali.

All’unanimità tutti ritengono
indispensabile che siano affrontate
urgentemente dal nuovo Par la -
mento e dal futuro Governo le
pro blematiche legate alla congiun-
tura economica, in particolare al -
l’applicazione della Tares e al Pat -
to di stabilità interno.

Le parti hanno rilevato l’asso-
luto grado di incertezza relativo
alla Tares, che impedisce ai consi-
gli comunali di procedere all'ap-
provazione dei bilanci di previsio-
ne 2013 e riduce i Comuni a meri
esattori delle tasse. 

Questa nuova imposta, per co -
me è stata prevista, devasterà l'e -
conomia delle nostre famiglie, ma
di pari gravità è l’applicazione alla
maggior parte delle imprese che
rischiano di vedere compromessa
la loro sopravvivenza  e quella di
migliaia di posti di lavoro.

E' urgente che si affronti su -
bito il problema. 

Questo nuovo tributo introdot-
to dal Governo Monti per la co -
pertura dei costi del servizio di
gestione dei rifiuti urbani e di altri
servizi locali indivisibili come la
manutenzione stradale, l'illumina-

deliberare sia i criteri di classifica
del comprensorio per il riparto
degli oneri, sia approvare il peri -
metro di contribuenza ed il piano
di classifica” oppure continuare a
resistere con ricorsi sperando che
prima o poi i giudici non ritenga-
no di dover compensare le spese
ma condannino il Consorzio (sa -
reb be bello che a pagare fossero
direttamente i cattivi amministra-
tori e non gli enti con i soldi dei
contribuenti!) a risarcire i ricor-
renti per persistente pretestuosità. 

Come cittadino ho intrapreso
questa seconda strada e ritengo di
po ter continuare a resistere nono -
stante il notevole dispendio che
que sto comporta. Da cittadini re -
sponsabili, da cittadini che riten-
gono che sia giusto pagare le tasse
(non come detto da taluno che sia
bello!) per scopi giusti e nobili, ai
fini della crescita e del benessere
della comunità ma che condanna-
no fermamente le iniquità, gli a -
busi ed i soprusi, la corruzione e
la malversazione, gli sprechi ed i
danni patrimoniali, diciamo a tutti:
alziamo la cresta, non ci facciamo
intimidire dai cattivi amministrato-
ri e politici, ribelliamoci contro i
malfattori ed intraprendiamo la via
della legalità

Facciamo in modo tale che le
nostre comunità siano rappresen-
tate da cittadini più preparati e re -
sponsabili ma soprattutto più ri -
spettosi delle leggi e dei regola-
menti. Contro il Consorzio, già in
data 29 novembre ultimo scorso,
il giudice di prima istanza della
Commissione Tributaria Provin cia -
le di Arezzo, ha accolto il mio ri -
cor so specificando oltre quanto
sopra detto che “ Nella fattispecie,
non risulta tale trascrizione per
cui, venuta meno la presunzione
che esonera il Consorzio, è onere
dello stesso provare che le spese
asseritamene sostenute, superato
il criterio della genericità, hanno
de terminato “un incremento di va -
lo re dell’immobile, in diretto e
spe  cifico rapporto causale con le
opere di bonifica (e con la loro
manutenzione) e tale da tradursi
in una “ qualità” del fondo (Cass.
Sez. trib. 10 aprile 2009 n. 8770). 

Anche la Relazione Tecnica in
atti si limita a riferimenti normativi
ed a generici “ benefici” di cui a -
vreb be goduto o godrebbe la pro -
prietà del ricorrente ma non in -
dica mai “quando” e “quali” in -
ter venti siano stati effettivamente
posti in essere”. 

Chiara dunque la conclusione
del giudice. Su queste basi even -
tuali ulteriori ricorsi da parte del
Consorzio sarebbero pretestuosi e
forieri di danno erariale. 

Si spera solo che, nell’imme-

diato futuro, lo stesso applichi
cor rettamente la nuova legge re -
gio nale del 27 dicembre 2012 n.
79 che precisa quali siano le con -
dizioni per l’emissione delle car -
telle esattoriali; in maniera chiara
e trasparente nelle cartelle di pa -
ga mento, il Consorzio, per poter
e sercitare il suo potere impositivo
è necessario che individui il con -
creto, diretto e specifico beneficio
conseguito dal proprietario, in
quanto “Per quanto riguarda le
attività dei consorzi i cui costi so -
no posti a carico del contributo
con sortile, la presente legge re ce -
pisce il concetto di beneficio stabi-
lito dall’intesa di cui al punto 1, e
sancisce il principio per cui pos -
sono esser e posti a carico dei
con sorziati solo i costi delle attività
sempre nel rispetto del r.d.
215/1933 da cui gli stessi traggo-
no un beneficio specifico e di -
retto;” richiamando peraltro in es -
sa espressamente le sentenze della
Cas sazione n. 8960/1966, n.
7322/1993, n. 66/1992 e Sez.
Tributaria 4513/2009 ed il r.d.
215/1933, sulla base delle quali si
sono instaurati i ricorsi dando ra -
gione ai ricorrenti e delegittiman-
do il Consorzio. 

Dunque, sul piano normativo
si è fatta maggiore chiarezza e per -
tanto il potere impositivo da parte
del Consorzio deve essere per cia -
scun bene motivato in modo tale
che sia ben chiaro quale beneficio
diretto esso consegua e quale in -
cremento valutativo ad esso derivi
con il beneficio. 

Ci auguriamo quindi che le
nuo ve cartelle esattoriali tengano
conto della legge regionale e della
giurisprudenza consolidata e non
si agisca con troppa leggerezza, te -
nuto conto peraltro che il Con sor -
zio di Bonifica della Valdichiana A -
retina risulterebbe evasore di tri -
buto erariale per la mancata tra -
scrizione nei registri immobiliari
dei beni, che secondo l’Ente a -
vreb bero tratto beneficio. La legge
regionale abrogata conteneva tale
specifico obbligo a carico del Con -
sorzio e questo ha omesso l’adem-
pimento di legge. Ragioni per im -
pugnare le vecchie cartelle ce ne
erano ad iosa e se errare è umano
perseverare è diabolico. 

Il Commissario tragga le con -
clusioni e riconosca “abbiamo
sba gliato e chiediamo scusa ai
contribuenti”. 

Ma questo non suc cederà mai
per cui, i cittadini sempre più ar -
rabbiati come per le recenti ele -
zioni preferiranno il salto nel buio
anziché essere am ministrati da
sog getti irrispettosi delle leggi o
incompetenti.

Piero Borrello

Ambasciatore coreano visita Cortona e Castiglion Fiorentino

Passeggiata pasquale in Val -
di chiana per l’Am ba scia -
tore della Repubblica di
Corea presso l’Italia  Kim

Young-Seok. 
Il diplomatico dopo aver aver

presenziato alla cerimonia di in -
sediamento dei nuovi capi di Stato
a San Marino, si è concesso una
gita di due giorni in Toscana per
visitare anche Castiglion Fio ren -
tino e Cortona. 

Il giorno di Pasquetta si è in -
trattenuto nella città del Cassero
con l’assessore Albucci con cui ha
vi sitato il centro storico e il Mu -
seo. 

Il giorno successivo è stata la
volta di Cortona.

E’ stato accolto dal sindaco
Andrea Vignini. 

Insieme al primo cittadino
l’am basciatore ha voluto vistare i
due principali musei cittadini,  il
Maec e il Dio cesano.

L’Ambasciatore coreano è ri -
masto stupito ed estasiato da vanti
alla Annunciazione dell’Angelico
nel Museo Diocesano ed ha
apprezzato la maestosità del MAEC
contemplando in particolar modo
il lampadario etrusco che il sin -
daco Vignini gli aveva indicato
come pezzo unico trovato casual-
mente in un terreno agricolo del
territorio.

La tappa cortonese è stata e -
spressamente richiesta dal Rap -
presentante Kim Young-Seok che
ha avuto parole di grande am mi -
razione per le bellezze della città e
per l’ospitalità riservatagli.       L.L. 

da pag. 1
Alziamo la testa a difesa dei diritti Tares e Patto di Stabilità mettono a rischio

la vita stessa delle comunità locali

zione pubblica, deve essere rinvia-
to al 2014, dopo una forte revisio-
ne dei criteri della sua applicazio-
ne.

Parimenti si ritiene necessaria
la revisione dei vincoli del patto di
stabilità interno, con l’allentamen-
to della stretta sui pagamenti alle
imprese, permettendo così di
ridare - attraverso gli interventi
fatti dalle pubbliche amministra-
zioni - un po’ di respiro all’econo-
mia, non penalizzando le aziende
che lavorano con gli enti locali.

Esistono proposte serie già
avanzate da ANCI che tendono a
togliere dal patto di stabilità alcuni
settori delicati e strategici come
quello dell’edilizia scolastica, della
sicurezza e della tutela idrica ed
ambientale.

Per questo tutti hanno conve-
nuto di richiedere un incontro
urgente con il Prefetto di Arezzo
per affrontare le tematiche sopra
citate.

Nell’immediato i Sindaci di
Cortona, Lucignano, Foiano della
Chiana, Marciano, Civitella in
Valdichiana e Monte San Savino
hanno preso un impegno ufficiale
riguardante la Tares, che andrà a
sostituire l’attuale Tarsu e che
stando alle indicazioni dovrebbe
essere incrementata fino a +0,40
centesimi al metro quadro di cui
0,30 obbligatori per legge e di
spettanza dello Stato.

I sindaci hanno deciso di non
applicare questo aumento e di
limitarlo, nella malaugurata ipo -
tesi che la Tares entri in vigore,
alla sola quota statale obbligatoria,
senza nessun ulteriore aggio per le
casse comunali.

E’ stato inoltre deciso di ren -
dere più stabile questa modalità di
azione e di coordinamento tra Enti
Locali e forze produttive così da
avere maggiore forza e far sentire
la voce delle comunità della Val -
dichiana a tutti i livelli.

Da tutti i partecipanti, sia i
Sindaci della Valdichiana che le
forze economiche partecipanti, è
stata espressa la volontà di coordi-
nare questa protesta con il mag -
gior numero di soggetti possibili e
chiedere azioni concrete allo Stato
ed ai parlamentari recentemente
eletti.

Andrea Laurenzi

Comuni della Valdichiana e forze economiche
dichiarano Inaccettabili gli attuali livelli 

di tassazione per famiglie e imprese
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Comunicare, dal latino com -
mu nis = che appartiene a tutti, si -
gnifica propriamente condividere,
"mettere qualcosa in comune con
gli altri". L'atto della comunicazio-
ne ha infatti lo scopo di trasmette-
re a qualcuno informazioni e mes -
saggi. 

Un tempo a scuola i professori
alle Medie  insegnavano  la regola
delle dodici P: Prima pensa poi
parla perché parole poco pensate
possono portare perenne penti-
mento. Soprattutto i politici, che
sono pagati anche per comunica-
re, farebbero bene a dare  un’oc-
chiatina a questa regola ogni qual
volta sono davanti a  un microfo-
no. Non si tratta di riproporre il
presunto moralismo “politicamen-
te corretto”,  ma in una fase in cui
non si fa altro che parlare di
cambiamento,  si evitino  di fronte
alle platee più o meno numerose
di ricorrere a parole del tipo
“troie” e “puttanieri”, esibite con
e strema disinvoltura dai vari Bat -
tiato e dai vari  Ferrara. Il linguista
Ro man Jakobson linguista e se -
miologo russo del secolo scorso,
a cui si deve lo studio della teoria
della comunicazione linguistica, fa
presente nell’uso del linguaggio,
l’im portanza del contesto. Cioè le
parole usate in un lupanare do -
vrebbero essere diverse da quelle

pronunciate in Parlamento.  
Invece il turpiloquio oggi co -

stituisce un sistema indifferenziato
che vale ovunque e in ogni circo-
stanza. 

Co sì da antimodello scandalo-
so e carnevalesco, il parlare sboc -
cato è diventato canone ufficiale
del la comunicazione. E dire che
l’insulto come programma e stile
politico arriva proprio dai più
tenaci oppositori morali e civili
della vituperata Seconda Repub -
blica, passata alla storia con la sua
cascata di parolacce improponibi-
li. E neppure la letteratura sembra
tirarsi indietro nel dare particolare
risalto all’oralità spon tanea e poi
giornali riviste, film e televisioni,
tutti presi dalla legge del marke-
ting, dal guadagno ad ogni costo e
dal gusto per quella cultura del
per missivismo ad oltranza  che,
col suo irriducibile giustificare, fi -
nisce per accreditarla come un
aspetto naturale, e  persino etica-
mente accettabile, della trasgres-
sione. E tornando al cambiamen-
to, sarebbe opportuno che la tanto
agognata discontinuità in politica
partisse proprio dal linguaggio,
dalla comunicazione, da una mo -
ratoria dei “vaffa”, con l’adozione
consapevole di quella regola ri -
cor data  della P. che non sta per
“put taniere” o per “pirla” . 

Il galateo della comunicazione

Domenica 7 aprile il MAEC,
assieme all’Accademia E -
trusca e al Comune di Cor -
tona, hanno inteso ricor-

dare, ad un anno dalla scomparsa,
avvenuta a Firenze il 21 aprile
2012, la figura di Paola Za marchi,
funzionario della So prin tendenza
per i Beni Archeologici della To -
scana, che nel corso della sua
carriera si era occupata del terri-
torio di Cortona, oltre a dirigere il
Museo Archeologico Nazio nale di
Arezzo e a curare i beni archeolo-
gici della provincia.

Alla cerimonia ha partecipato
un gran numero di cittadini che si
sono stretti attorno ai colleghi e
agli amici e soprattutto al marito,
Ser gio Grassi, che un improvviso
malanno di stagione ha  purtrop-
po tenuto lontano da Cortona; il
dott. Grassi ha però trasmesso un
toccante messaggio, nel quale
ringrazia gli organizzatori e ri -
corda la figura della moglie. 

Ha pre so la parola il dott.
Paolo Bruschetti, Segretario del -
l’Ac  ca demia Etrusca, che ha deli -
neato la sua collaborazione con la
dottoressa Zamarchi, sia come
Con  servatore dell’allora Museo
del l’Ac cademia Etrusca, sia poi
come collega della So prin -
tendenza per i Beni Archeologici
dell’Umbria, rammentando tutta
una serie di episodi che hanno
contribuito a metterne in luce
l’umanità, la signorilità e assieme
la competenza e la disponibilità. 

L’occasione è stata utile per

ricordare anche i rapporti di cor -
diale collaborazione con l’allora
So prin tendente Francesco Nicosia
e con i vari collaboratori della So -
printendenza fiorentina. 

Il dott. Lu ca Fedeli, Direttore
Archeologo della Soprintendenza,
e successore di Paola Zamarchi
nella conduzione del territorio
cortonese e in parte aretino, ha
quindi ricordato i suoi rapporti di
collaborazione con la collega e le
strette relazioni che in Ufficio si
erano andate confer mando fra le
persone che e rano con loro a
stretto contatto; ha quindi fatto
pre sente i principali campi di in -
teresse della dott. Zamarchi, stu -
diosa, e i risultati scientifici da lei
raggiunti. 

Infine la dott. Mar gherita Scar -
pellini, che come cu ratrice della
raccolta ar cheologica di Castiglion

Fiorentino e come studiosa ha
avuto con lei stretti collegamenti ,
ha rammentato le vicende che
hanno portato alle scoperte all’in-
terno del Cassero e alla loro
musealizzazione; anche la Scar -
pellini ha ricordato assieme alla
dott. Zamarchi, molti altri perso-
naggi, ora scomparsi, che hanno
lavorato con loro.

A conclusione della toccante
ce rimonia, il Conservatore del
Mu   seo dott. Paolo Giulierini ha ac -
compagnato i partecipanti a visita-
re la sala del MAEC in cui sono
conservati i materiali dal Melone
Secondo del Sodo, il cui scavo fu
scientificamente curato da Paola
Zamarchi, ricordando la vicenda
della scoperta, del restauro e della
musealizzazione; i musicisti Ste -
fano Rondoni e Ermanno Vallini,
dell’Associazione degli Amici della
Musica di Cortona hanno accom-
pagnato con brani di musica
classica la visita alle sale. 

In occasione del convegno
“Gior nata europea della citta-
dinanza” che si è svolto il
gior no 16 marzo 2013 al Cen -

tro Convegni di Sant’Agostino, le
classi V A e V B del l’ITC Laparelli
di Cortona han no presentato la
proposta di legge con cui hanno
partecipato al concorso “Giornate
di formazione a Montecitorio”. Il
testo propone la modifica della
legge 5 febbraio 1992 n°91 “Nuo -
ve norme sulla cittadinanza” ed ha
come punto di partenza una rifles-
sione scaturita dal percorso di stu -
di che gli alunni hanno svolto. In -
fatti, attraverso la convivenza sco -
lastica con i loro coetanei di ori -
gine straniera, hanno imparato
che la scuola oggi,in quanto luogo
privilegiato di educazione, forma-
zione e confronto, non può che
rivolgersi a tutti i giovani come cit -
tadini appartenenti alla medesima
co munità.

La nostra proposta di legge è
stata formulata al fine di facilitare
il conseguimento della cittadinan-
za per tutti i giovani nati e cresciuti
in Italia. Infatti fin che il 5.3% del -

La musica come piuma che si posa sull’anima e si esprime anche senza
parole; la musica - sottolinea Paolo Zoi, Presidente della Corale Zef -
ferini di Cortona -  ‘come dolore per la passione di Gesù bene espres-
sa nella laude "De la crudel morte de Cristo" con i bassi in un conti-

nuo di struggente patimento, poi la gioia della risurrezione con il gloria e gli
altri canti. - La musica  come briciola di Gioia in  una quaresima di vita che si
fa dolore per poi aspirare all’Eternità. 

Questo il messaggio che si evince dai canti delle Corali di Cortona, tra le
quali la Corale Zefferini che ha animato la liturgia pasquale come di consue-
to.

Così, la Domenica delle Palme il gruppo canoro ha osannato l’arrivo di
Gesù  in Gerusalemme, il Venerdì Santo ha rivissuto  la Passione di Cristo e la
Notte Santa ha presenziato alla Liturgia di Mezzanotte nella Cattedrale di
Cortona. Sotto  la Direzione del Maestro Alessandro Panchini  e del co-
maestro Pier Luca Zoi, i coristi hanno riproposto le Laudi e i canti della
Pasqua, con una resa esecutiva che condivide pregi e limiti degli strumenti e
di una vocalità mista. 

Di scuola concettuale, i Maestri  hanno bilanciato l’inclinazione del
gruppo alla spontaneità con un abbandono lirico che si è sviluppato in
crescendo; grazie al supporto di una sezione ritmica di impatto, ai  solisti e
all’organista M. Massimiliano Rossi, i Maestri hanno calibrato i brani più
moderni come  significativi anelli di congiunzione con la tradizione.
Infaticabili inventori di figure sia di proposta che di risoluzione solistica, gli
esecutori hanno supplito al numero limitato di voci e restituito alle laudi la
dovuta varietà di accenti e di fraseggi. - Un canto sentito è il nostro modo di
stare vicini alla gente’- ha commentato Paolo Zoi - e di pregare insieme.- 

L’armonia è il messaggio della Musica e della Pasqua, vissuta come atto
di unione e di speranza -si deduce dalle parole di S.E. Mons. Luciano
Giovannetti, Vescovo emerito di Fiesole, don Ottorino Capannini e don
Giancarlo Rapaccini che hanno presieduto le varie concelebrazioni. 

L’unità è, insomma, il senso della nostra vita. Come si deduce dalla vita
stessa. Elena Valli

la popolazione residente nel no -
stro Paese non potrà accedere al
voto e sarà esclusa da quel legame
di diritto-dovere con lo Stato che è
la cittadinanza, la democrazia re -
sterà sempre e comunque un pas -
so indietro rispetto alla società che
l’ha scelta e che ha diritto di vi ver -
la appieno.

In conclusione alla luce del
pro getto e delle due giornate di
approfondimento a cui i studenti
pre so parte in Parlamento, si è in
loro rafforzata la convinzione che
quanto prima in Italia debba en -
trare in vigore una legislazione che
tracci con chiarezza il disegno di
una cittadinanza inclusiova per gli
stranieri.

Tutto questo dimostra anche,
che i giovani non sono “sordi” e
insensibili ai problemi della so -
cietà. Hanno interessi, aspirazioni
e idee che intendono portare a -
vanti. Un impegno civile che la no -
stra scuola ha sempre cercato di
coltivare. 

Prof. Lorena Tanganelli 
e le alunne Marta Forti 

e Sara Fierli  (Itc Laparelli)

In ricordo di Paola Grassi Zamarchi

Gino Severini: Tradizione e Modernità

Nuove norme sulla cittadinanza

Intensa attività della Corale Zefferini

Ricorreva in questi giorni il
130esimo anniversario
del la nascita del grande
ar tista nostrano, Gino Se -

ve rini.
Pedina fondamentale per

com prendere il Futurismo e l’arte
del primo Novecento. Gino Se ve ri -
ni, nato a Cortona il 7 Aprile del
1883, si trasferì sedicenne a Roma
per lanciarsi poi poco più che
ventenne a Parigi, centro pulsante
della vita artistica dell'epoca.
Nonostante la sua lunga perma-
nenza oltralpe, Severini, non inter-
ruppe mai i contatti con l’Italia.

Dopo aver aderito al movi -
mento Futurista su invito di Filippo
Tom maso Marinetti e del suo ami -
co Umberto Boccioni, nell’aprile
del 1910 firmò il Manifesto tecni -
co della pittura futurista. Durante
tali anni, Severini svolse un impor-

tante ruolo di collegamento fra gli
ambienti artistici francesi ed italia-
ni.

Tra il 1916 ed il 1921, anno in
cui pubblica la sua opera "Du
cubisme au classicisme", passò
dal purismo cubista a una sorta di
neoclassicismo. 

Negli anni 50’ ritornò ai sog - Una proposta dall’ITC Laparelli

get ti dinamici del suo periodo fu -
tu rista. Assiduo frequentatore del -
la vita serale parigina, Gino Se -
verini riuscì a rappresentare in
modo molto efficace ed originale
quel mondo notturno di danze e
luci in capolavori, giungendo a
una visione in cui spazio e tempo,
presente e passato, insieme e
particolare si fondono in una festa
di luci e colori.

Il pittore Cortonese amava di -
re di essere nato artisticamente a
Parigi. Sulle rive della Senna, al
prestigioso Museo d’Orsai, sono
tuttora conservate molte delle sue
opere di maggiore successo.

Nella sua città di adozione,
Parigi, Severini morì nel 1966 ma
volle che le sue spoglie ritornasse-
ro nella sua città natale.  

L'attaccamento alla sua città
finisce per superare la passione
artistica per Parigi.

Le sue opere sono tante e va -
riegate.  In alcuni dipinti sceglie di
rappresentare paesaggi bucolici
che testimoniano come a volte più
riflessivo fermava l'impeto artistico
tipico del futurismo per dipingere
anche le sue origini con i paesaggi
rurali dei luoghi natii.

A Cortona sono rimaste nu me -
rose opere nel MAEC, nel Museo
Diocesano, nella Cattedrale, nella
Chie sa di S. Niccolò, ma ve ne so -
no anche all’aperto come la Via
Crucis, realizzata in mosaico, che
accompagna la salita fino al San -
tuario di S. Margherita ed il gran -
de mosaico di S. Marco sulla fac -
ciata dell’omonima chiesa. 

In questo ricorrenza della sua
nascita ricordiamo il complesso
percorso artistico di Severini an -
che con le parole del critico d’ar -
te, Piero Pacini: “La sua vita è
stata così densa di avvenimenti
e la sua pittura tanto intima-
mente legata alle svolte culturali
più determinanti del nostro
secolo che quasi le impersona e
ne riassume le caratteristiche
più specifiche... L'attenzione di
Se verini è così protesa al rag -

giun gimento di una perfezione
tecnica da far intuire una no -
stalgia per l'arte del passato, ed
il desiderio di voler risanare la
frattura venutasi a creare tra il
suo tempo e la tradizione”.

Sarebbe interessante ricordare
questo grande artista nostrano con
una mostra il più possibile com -
peta che raccolga a Cortona le sue
opere principali, sparse in Italia e
nel mondo.  

Valerio Palombaro

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Quando il potere è diviso tra molti, non solo la sua grandezza arreca minore invidia, ma  anche  gli affari pubblici vengono portati a termine in modo migliore. 
Dai Consigli  politici di  Plutarco, scrittore e filosofo greco  vissuto tra il 45 e il 120 d.C. E’ l’autore delle Vite parallele: biografie dei più famosi personaggi dell’antichità. 
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Leggendo le antiche pagine
del l’Etruria di fine Ottocento sem -
bra di trovarsi di fronte a crona-
che del “Biennio Rosso”, quando
venti anni più tardi, dal 1919 al
1920, le piazze italiane furono
teatro di durissimi scontri tra
mae  tranze sindacalizzate, Forze
del l’Or dine ed Esercito, uno stato
di disordine che poi sfociò nella
ben più cruenta affermazione del
fascismo e l’instaurazione della
dittatura mussoliniana. 

La gente “scende in piazza”
quando è la fame a spingercela e
credo che anche nel comune di
Cortona alla fine dell’Ottocento
dovevano essere in molti a morire
di fame. 

Comunque, fa una certa im -
pressione sapere che Carabinieri a
cavallo ed esercito hanno calpe-
stato le pietre delle nostre piazze
per respingere il popolo affamato!
Non siamo ancora a questo livello
di crisi e sinceramente spero che
non ci si arrivi mai, ma per non
sprofondare nel baratro la nostra
classe politica, tutta, è obbligata a
un radicale e veloce cambiamen-
to, a una palingenesi etica e mo -
rale. Ne sarà capace? 

Dall’Etruria del 30 giugno
1895. Sabato, alle ore 10, quan -
do uscì il giornale demmo i pri -
mi ragguagli sulla dimostrazio-
ne per la mancanza del grano.
Più tardi gli animi si eccitarono
maggiormente senza però cau -
sare conseguenze gravi; ma pro -
cediamo per ordine. 

Il mercato di Cortona da tre
o quattro settimane si trovava
deserto. Il grano non si vendeva
più. 

Quel poco che fu portato
dopo fu alzato al prezzo di L. 5,
mentre prima si vendeva sotto le
quattro lire. Già erano giunte
qui le notizie delle dimostrazio-
ni e dei disordini avvenuti in
Arezzo, Foiano, Castiglion Fio -
rentino, ecc. 

Forse queste notizie propa-
gate dai particolari servirono a
riscaldare gli animi e a spingerli
alla solidarietà con quelli degli

altri paesi circonvicini. 
Sabato mattina, dunque, il

mercato non conteneva uno
staio di grano. Sedici Cara -
binieri, al comando del Mare -
scial lo, avevano occupato il
mer cato.

Più tardi, verso le nove, la
gente fu dalla Forza messa fuori
dal loggiato del grano. Frattanto
i contadini, in gran numero,
uniti compatti ingombravano la
scalinata che porta al loggiato e
tutta la piazza.

Erano per lo più con sacco
vuoto sulle spalle e chiedevano
replicatamente del grano per
sostenere le loro famiglie. 

Fino alle 10 non avvenne
nul la di notevole; ma quando a
quest’ora si alzò un primo grido,
tutta la gente che si trovava in
Piazza Vittorio Emanuele e nel
Corso si riversò in Piazza Signo -
relli. L’aspetto era imponente.
Migliaia di persone, dalla barrie-
ra del loggiato si vedevano pi -
giarsi nel vasto ambiente. Poco
do po si gridò: “Vogliamo il gra -
no” e le grida stavano per risol-
versi in minacce. 

Allora giun sero i Carabinieri
a cavallo che provvidero allo
sgombero for za to della Piazza.
Nello stesso tem po si chiusero gli
uffici della Ban ca e i negozi. 

Le proteste si ripeterono più
volte. Poi i contadini abbando-
narono la Piazze e si diressero
di corsa ai granai padronali, ma
quivi furono re spinti dai
Carabinieri a cavallo.

Si procedé a quattro arresti
nelle persone di […] che poi
furono scarcerati. A mezzogior-
no la calma era tornata e la
Forza si ritirava. 

Il servizio di P.S. fu sag -
giamente diretto e si deve alle
oculate disposizioni prese se
non si verificarono veri guai.
Nella giornata di ieri non
avvenne nessun incidente. 

Oltre i numerosi Carabinieri
sparsi per la piazza stavano al
servizio di P.S. due compagnie di
Fan teria venute da Arezzo. 

La prima compagnia circon-
dava il loggiato del grano, la
seconda fronteggiava la parte
inferiore della Piaz za. 

Nessun disordine accad de
avendo il Municipio provveduto
a oltre cento quintali di grano.

Mario Parigi          

Cento anni fa

un altro libro di padre Teobaldo

Parte la nuova Stagione Con -
certistica degli Amici della
Musica di Cortona con lo
spettacolo di sabato 20

apri le 2013. Alle 21,15 nella Chie -
sa di San Francesco di Cortona ci
sarà “Helias. Frate Elia da Cor -
tona, costruttore...”, racconto
sin fonico per baritono, voce nar -
rante e orchestra, un grande e -
vento musicale fortemente voluto
dalla Provincia Toscana dei Frati
Minori Conventuali. Si tratta di una
collaborazione tra Aer Arts Asso -
ciazione di Milano, Ministero Beni
e Attività Culturali, Istituto Centrale
dei Beni Sonori e Audiovisivi,
Amici della Musica di Cortona,
Fondazione “Nicodemo Settem -
brini” e Comune di Cortona. Tutto
parte dalla fervida vena artistica di
Federico Bonetti Amendola, che
ha scritto le musiche originali e
realizzato il libretto da un'idea di
Nanne Zamperini. Accompagnati
dall’Orchestra degli Amici della
Musica di Cortona, si esibiranno
Giuseppe Naviglio, baritono, Elisa
Salvaterra, voce narrante e Gul -
bahar Gunay al kanun, tutti sotto
la direzione del noto maestro
Pierangelo Gemini. Padre Gabriel
Marius Caliman, della Chiesa di
San Francesco di Cortona, così ci
presenta l’evento: «Il racconto
sinfonico “Helias. Frate Elia da
Cortona, costruttore..”, immagi-
na Frate Elia nella sua stanza
nel Convento di Cortona, nell'ul-
tima notte prima del 22 aprile
1253. Nella sua memoria si af -
follano tumultuosi i ricordi di
una vita intensa, ricolma di
grandi gioie e di grandi dolori.

L'inquietudine segna queste ul -
time ore e le scene si susseguono
come onde della memoria. Tema
fondamentale il rapporto di
gran de profondità spirituale con
San Francesco d'Assisi. I mo -
men ti cruciali segnano il succe-
dersi delle scene: la morte del
Santo, la benedizione più cara
dell'amico, la rivelazione delle
Stim mate. Le scene, nel racconto
della voce narrante, ci presenta-
no l'opera di costruttore di Elia.
Pietra su pietra egli costruì
l'Ordine, la Basilica di Assisi e la
Chie sa/Convento di Cortona. La
musica crea sequenze e arie
alternando momenti di contem-
plazione lirica ad asprezze rit -
miche e timbriche anche molto
drammatiche. Si fanno avanti i
ri cordi dolorosi della deposizio-
ne dalla guida dell'Ordine, l'in -
contro con Fede rico II, le ingiu-
ste accuse, la scomunica. La
notte di Elia procede verso il
mattino, un mattino di prima-
vera. Una nuova serenità so -
praggiunge, le campane della
sua San Francesco, che aveva
co struito a Cortona, gli ricorda-
no la sua missione, cui in ogni
luogo e tempo, nonostante le
asperità, aveva adempiuto. Un
raggio di sole lo illumina al
momento della riconciliazione». 

Dunque, un vero e proprio
musical, in cui verrà raccontata la
storia del frate cortonese Elia
Coppi, amico e consigliere fidato
di San Francesco, Mini stro Gene -
rale dell’Ordine Fran ce scano, ar -
chitetto e politico al servizio di im -
peratori e papi. Un’oc casione im -
perdibile per i cortonesi per co -
noscere meglio un concittadino
protagonista assoluto nella politica
e nella Chiesa del medioevo, sia in
Occidente che in Oriente, oltre
che per riscoprire (se mai ce ne
fosse ancora bisogno) la maesto-
sità e la straordinaria bellezza de la
nostra Chiesa di San Francesco. 
Info: 
Convento San Francesco, Cortona
(AR), Via Berrettini, 4 -  Tel:
0575.603205 
E-mail: 
gabrielmarius@hotmail.com

M.P.

I disordini pel grano
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Tra tutti gli scrittori che han -
no rivolto il loro sguardo
su Cortona, Franco Sac -
chet ti è forse quello meno

conosciuto, ma non per questo la
sua originale testimonianza deve
rimanere dimenticata. Nato tra il
1332 e il 1334 a Ragusa (l’odier-
na Dubrovnik) e morto a S. Mi -
niato (Pisa) nel 1400, fu poeta e
novelliere. Figlio di un mercante e

mercante egli stesso, viaggiò mol -
to, anche fuori d'Italia. Prese parte
attiva alla vita politica e civile di
Firenze: podestà e rappresentante
del Comune in paesi di non facile
governo come Bibbiena, San Mi -
nia to, Faenza, fu inviato in delicate
missioni diplomatiche a Bologna e
in Lombardia. 

Tralasciando di descriverne
l’in tera produzione artistica, non
essendo questa la sede, è dovero-
so soltanto precisare che il Sac -
chetti con il Trecentonovelle,
opera dell’ultimo decennio della
sua vita, ci mostra uno spaccato
vivace e realistico di un mondo
medievale al suo tramonto, dove i
fieri Comuni hanno da poco la -
sciato il loro potere alle Signorie.
Ed è proprio un rappresentante
della signoria di Cortona il prota-
gonista della novella n. 157, di cui
riporto un estratto: “Messer
Francesco da Casale signore di
Cortona mena Pietro Alfonso a
mostrarli il corpo di santo U go -
lino, là dove con nuove parole si
raccomanda a lui, e con vie più
nuove si sta, e parte dal detto
messer Francesco”. Nella città di
Cortona al tempo di messer
Francesco da Casale, signore di
quella, arrivò un valente uomo
di Spagna, per avventura pa -
rente di messer Gilio di Spagna
cardinale, il qual ebbe nome
Pietro Alfonso. Costui, essendo
piacevolissimo uomo e assai
gran mangiatore, spesse volte
era domandato quanta carne gli
ba sterebbe al pasto; ed elli ri -
spondea: Alle cui spese? E se
quelli diceano: Alle tue; ed elli
allora dicea: Io sono piccolo
man giatore, e ogni poca vivan -
da m’è assai. Se diceano: All'al -
trui spese; rispondea: Io sono
gran mangiatore e vorrei buone
vivande e assai. E altri piacevoli
motti simili a questi sempre
avea. Ora essendo questo Pietro
Alfonso col detto signore per
alcun dì, il signore gli cominciò
a dire di molte belle reliquie, le
quali nella terra avea; e che
v’era il corpo di santa Mar -
gherita. Pietro rispose: Cotesta è
nobile reliquia, pensando a chi
fu la santa. Disse il signore: Ella
non è quella, anzi è una santa
Mar gherita, la quale fu di questa
terra. Disse Pietro: E può ben
essere, però che pare che sem -
pre, dove hanno regnato i signo -
ri, vi siano assai corpi di santi e
specialmente martiri. Lo signore
rispose: In fede, e ci so no assai
dell’altre, e fra esse c’è un corpo

di santo Ugolino, la più venera-
bile reliquia che mai tu vedessi:
e voglio domattina che noi
andiamo a vederla; e se tu ti
raccomandi a quel corpo, per
certo, Pietro, egli ha fatto as sai
miracoli; e di quello che lecita-
mente addomanderai, tro verrai
ti farà grazia. […] La mattina
seguente […] andorono alla
chiesa dov’era il detto corpo; ed
entrati in una cappella, li chieri-
ci il trassono, o dell’altare o
armario, e involto, com’è
d’usanza, di molti veli e drappi
d’oro, sfasciando a parte a parte,
il signore essendo innanzi, e
Pietro così da costa, istando
inginocchione. 

Essendo scoperto in tutto il
detto corpo, ed essendo nero
pauroso con l’ossa scoperte,
disse il signore: Pietro, accostati
e raccomandati a lui. Pietro
sentendo dire “accostati”, gli
s’arricciarono tutti i capelli; e
pur per obbedire s’accostò, e
cominciandosi a fare il segno
della Santa Croce, dicendo: Mes -
sere santo Ugolino, io vi prego
per l’amore di Dio, che voi non
mi facciate né bene né male; e
questo disse tre volte, segnando-
si continuamente.[…] levoron-
si di ginocchione; e fattosi da
capo il segno della Santa Croce,
si partirono. […] E Pietro ri -

spose: Signore mio, io non ebbi
mai simile paura, però che più
scuro corpo mai non vidi; e se li
corpi de’ santi sono così
paurosi, che debbono essere e’
corpi dannati? […] 

Nel catalogo de’ santi non
trovai mai santo Ugolino, e non
so chi si fu.[…] ma mille anni
mi pare che io mi vada con Dio,
il quale voglio adorare, e voi
v’adorate santo Ugolino; ma fate
di vedere il suo corpo il meno
che voi potete; che quanto io,
non sono acconcio, né intendo
vederlo mai più. […] Signor
mio, disse Pietro, e può ben
essere ch’ella vi par bella (la
reliquia) e avetemela forse mo -
strata per cacciarmi; e io me ne
voglio andare, però che a me ha
ella fatto grandissima paura
[…] e salito a cavallo, disse: Fa -
tevi con santo Ugolino, e io
voglio fare senza lui […] e dato
de gli sproni si partì. 

Dunque, l’astuto e gentile
Fran cesco Casali escogitò un
ingegnoso stratagemma per disfar-
si del suo ospite scroccone. Gli ar -
gomenti e le fonti del Trecen to -
novelle provengono, per sua stes -
sa ammissione, dall’esperienza
personale del Sacchetti e dalla vo -
ce dei suoi concittadini, ma non è
dato di sapere se questo racconto
sia basato su un fatto realmente
accaduto. 

D’altronde ciò non è rilevante,
visto che grazie a questa novella è
comunque possibile aprire una
piccola finestra su un momento
della vita medievale cortonese. 

Mario Parigi

E' appena uscito un nuovo
libro del collaboratore de
L'E truria e nostro concit-
tadino padre Teobaldo

Ric ci, edito da Fede e Cultura di
Verona. 

Lo scritto, nato come aiuto a
celebrare e meglio vivere l'Anno
della Fede, ha Francesco di Assisi
co me figura dominante e ri -
chiamo esemplare alla convesio-
ne (titolo del libro). 

Ma l'uscita del volume si
combina inaspettatamente con
l'elezione di un di un Papa che

prende il nome di Francesco
volendo così ricercare nell'uomo
e nel santo di Assisi, la strada
mae stra del rinnovamento della
Chie sa e nostra smarrita uma -
nità.

Il libro è in vendita presso il
Con vento Le Celle.

Diamo notizia con tanto gioia
di questo ulteriore sforzo editoria-
le del nostro caro padre Teobaldo.
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Ricordiamo che questo frate
ha raggiunto la ragguardevole età
di 90 anni con una lucidità che sa
di miracoloso.

una novella medievale
Helias

Frate Elia da Cortona, costruttore...



Ancora una volta la sala San -
t’A gostino ospiterà un seminario
organizzato dall’associazione
Centro Studi Psicologia Sistematica
Infanzia Adolescenza Adulti.

E’ una associazione che opera
nel territorio cortonese dal 1998
con interventi di prevenzione,
diagnosi e terapia rivolti all’area
della psicologia dell’età evolutiva e
della famiglia.

La prospettiva sistematica, il
lavoro di equipe, la costante possi-
bilità di confrontarsi tra colleghi,
la formazione e l’aggiornamento

continui, sono gli ideali ai quali si
ispira l’attività del centro.

Il convegno che si svolgerà
sabato 11 maggio dalle ore 8,30
alle ore 13,30 ha come tema:
“Quando il corpo parla”.

E’ un seminario organizzato
dall’Ordine Provinciale dei Medici
e degli Odontroiatri con il patroci-
nio del Comune di Cortona ed ha
tra i relatori le dott.sse Ginetta
Matracchi, Giu lia na Lacrimini,
Erika Frasconi e i dottori Alfredo
Mariangeloni, Mar co Gallinella e
Pietro Angori.
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27 marzo - Castiglion Fiorentino 
Un 42enne della Valdichiana è finito agli arresti domiciliari con
l’accusa di stalking. A eseguire l’arresto ci hanno pensato i Cara -
binieri di Castiglion Fiorentino. 
L’uomo era stato già arrestato dai Carabinieri il 4 novembre dello
scorso anno, sempre per lo stesso motivo, per aver tenuto condotte
persecutorie nei confronti di una 38enne, anch’essa della Valdichiana.
In questa occasione aveva inoltre provocato lesioni alla donna, refer-
tate con dieci giorni di prognosi presso l’ospedale di Cortona. 
Il 14 novembre 2012 il 42enne era stato nuovamente denunciato per
atti persecutori, per percosse e minacce telefoniche nei confronti
della donna. 
In questa occasione l’Autorità Giudiziaria aveva richiesto l’applicazio-
ne della misura cautelare e il divieto di avvicinamento ai luoghi
frequentati dalla donna.
Infine, su richiesta dei militari dell’Arma, l’Autorità Giudiziaria ha
disposto l’aggravamento della misura emettendo l’ordinanza di appli-
cazione degli arresti domiciliari.

2 aprile - Foiano della Chiana 
I Carabinieri della stazione di Foiano della Chiana hanno denunciato
in stato di libertà per insolvenza fraudolenta e appropriazione indebi-
ta un 24enne della Valdichiana.
Nell’aprile 2012 l’uomo ha noleggiato un dvd presso una videoteca
della Valdichiana e, oltre a non pagare l’importo dovuto, arrivando ad
un debito di quasi mille euro, non lo ha mai restituito al titolare del
negozio.

5 aprile - Arezzo 
7 persone, tra cui 3 donne, hanno saccheggiato di prima mattina il
noto supermercato Santaprisca di Arezzo, per poi finire nei guai. 
I 7 ladri, tutti di nazionalità rumena sono stati individuati grazie alle
immagini di sorveglianza dell’esercizio commerciale. Gli agenti li
hanno intercettati e bloccati mentre stavano raggiungendo la stazione
ferroviaria. I sette erano in Italia senza fissa dimora e sono stati
denunciati in stato di libertà. Con sé avevano la refurtiva: generi
alimentari ed altri generi di prima necessità. 

7 aprile - Laterina 
Non ce l’ha fatta Massimo Pacini il 28enne di Laterina rimasto
coinvolto in un incidente in moto  nella zona di Ponticino. E’ morto
po che ore dopo lo schianto all'ospedale Careggi di Firenze dove era
stato trasportato d’urgenza con l'elicottero Pegaso. Nell’incidente è
rimasto coinvolto anche un altro centauro di 24 anni trasportato a
Siena e le cui condizioni restano molto gravi. 
L'amico Paolo, 24 anni da compiere, è stato portato a Siena, è ancora
vivo anche se resta grave. La famiglia del giovane Pacini ha deciso di
donare gli organi. 

8 aprile - Monte San Savino 
Grave incidente a Monte San Savino. Un trattore con alla guida un
82enne del posto si è ribaltato. Gravi le ferite riportate dal conducen-
te. 
I sanitari del 118 sanitari hanno diagnosticato un trauma spinale e
hanno chiesto l'intervento del Pegaso che ha trasportato l’anziano
all’ospedale senese delle Scotte. 

10 aprile - Cortona 
I Carabinieri della Stazione di Mercatale di Cortona hanno denunciato
in stato di libertà per truffa un 54enne di Torino. L’uomo, aveva
inserito l’annuncio della vendita di una Fiat Panda 4X4 su un sito
internet, ed era riuscito a farsi versare da un 26enne della Valdi -
chiana, come caparra, la somma di 400 euro su una carta Poste Pay,
senza poi dare seguito alla vendita.

10 aprile - Cortona 
I carabinieri della stazione di Cortona e del nucleo ispettorato del
lavoro di Arezzo hanno denunciato un cinquantottenne della Valdi -
chiana, titolare di una ditta, per mancata adozione di misure di sicu -
rezza sui luoghi di lavoro. 
A suo carico sono state rilevate sei infrazioni. 

Ecosì anche Sky ha fatto
tappa a Cortona. La po po -
lare trasmissione “La Se -
con da Casa non si scorda

mai”, in onda su Dove Tv (Canale
412 Sky) avrà una puntata specia-
le dedicata alla nostra città e alle
sue proposte immobiliari. La
troupe ha girato per tutto il week
end delle “Palme” nella nostra
città, esaltandone le bellezze natu -
rali e quelle immobiliari. La pun -
tata che sarà trasmessa verso la
metà di maggio vede Giulia Garbi,
agente immobiliare, e Nicola Sara -
ceno, architetto, (nella foto con
Lo  renzo Lucani durante le ri prese

per le strade di Cortona) “sfidar-
si” per aiutare una famiglia a tro -
vare l’occasione dei loro sogni. 

I due esperti si sono fatti rac -
contare come dovrebbe essere la
loro seconda casa ideale – la zo -
na, la dimensione, il budget e tutte
le caratteristiche che dovrebbe
avere. E con gli elementi raccolti,
avvalendosi della consulenza di
Lorenzo Lucani della Toscana
Servizi Immobiliari, si sono lancia-
ti alla ricerca delle migliori offerte
in rapporto qualità\prezzo. Il dr.
Lucani è stato scelto dal noto ca -
nale Sky quale agente immobiliare
rappresentativo per il mercato

immobiliare di Cortona, sia per la
sua competenza che per la sua
professionalità, oltre che per la
perfetta conoscenza del mercato
immobiliare del territorio. 

Insieme alle dimore, Giulia e
Nicola mostrano ai telespettatori le
caratteristiche della zona scelta,
visitano i borghi circostanti, i loro
monumenti e la loro storia. Nicola
dona qualche spunto sulle bellez-
ze architettoniche della regione,
mentre Giulia si concede delle
piccole deviazioni per raccontare
le realtà locali, dai prodotti tipici
alle rassegne che si svolgono ogni

anno. Utili consigli, dedicati a
chiun que sia in cerca di casa. A
col pi di panorami impagabili, spa -
zi immensi e location da favola, tra
i mari limpidi della Sardegna e i

boschi dell’Argentario, il loro è
uno scontro all’ultima casa. E
sono arrivati anche a Cortona,
dopo tante puntate in giro per
l’Italia, che “approfitterà” di
questa pubblicità raffinata per
aumentare ancor di più la sua
popolarità entro i confini naziona-
li.  Il nostro giornale terrà infor-
mati i suoi lettori sul giorno esatto
della messa in onda della puntata

Quando il corpo parla
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Dove TV ha girato uno speciale su Cortona con la consulenza dell’agente immobiliare Lorenzo Lucani

Va avanti l’inchiesta sulla
mor te del 69enne cortone-
se Giancarlo Baldi morto
in ambulanza lo scorso 21

marzo. Due medici sono finiti nel
registro degli indagati e la salma è
stata esumata per un nuovo esame
autoptico. 

Bladi, ex ferroviere che viveva
con la famiglia a Terontola, aveva
un forte dolore alla gamba ed era
ricorso alle cure del pronto soc -
corso dell’ospedale della Fratta da
cui fu dimesso poco dopo con una
diagnosi di lombosciatalgia. Nel
pomeriggio della stessa giornata
Giancarlo Baldi si era recato al
no socomio aretino per un'ecogra-
fia. Il medico che lo aveva preso in
cura, stando alla prima ricostru-
zione dei fatti, avrebbe classificato
come "grave" il caso dell'uomo ri -
tenendo, però, di poter aspettare
an cora due o tre giorni per inter-
venire chirurgicamente. L’uomo

Ronzano è una piccolissima
frazione del comune di
Cor tona.  Go de di una ma -
gni fica posizione geografi-

ca perché si affaccia sulla Val di
Chiana Ovest, ma dalla sua som -
mità delle sue "terrazze" si può
ammirare Castiglion Fioren tino,
Foiano della Chiana e Cor to na. 

Certamente al tempo di Dante
Alighieri quando la Valdichiana
era, in gran parte, un putrido ac -
quitrinio, i pochi residenti di que -
sto paese coltivavano le povere
ter re e praticavano la pesca, per
raggiungere i paesi vicini adopera-
vano le barche. Alle pendici di
queste dolci alture vi erano piccoli
"porti" che permettevano lo stazio-
namento di questi mezzi di tra -
sporto .. 

Assai più tardi Ronzano è poi
tornata alla cronaca perché qui
nacque nel 1905 Margherita Ne -
rozzi, che poi fattisi suora, e preci-
samente il 19 gennaio del 1935,
prese il nome di Francesca. 

Don Bruno Frescucci ha pub -

blicato, nel 1979 un esaustivo te -
sto: Suor Francesca Nerozzi - Il
do lore e noi -" nel quale racconta
semplice, ma completo la vita di
questa eccezionale suora, che
riteniamo tutti sia davvero una
SANTA. 

A Lei qualche anno fa la par -
rocchia le ha dedicato la sala par -
rocchiale che serve al consiglio
per organizzare i propri incontri e
anche per essere sede organizzati-
va per l'annuale caratteristica festa
che ha preso il nome di: "FESTI-
VAL FOLK". 

Ma in questi giorni Ronzano o
me glio la casa natia di Suor Fran -
ce sca è stata motivo per far tor -
nare questo piccolo paese alla
cronaca locale. 

Nella casa di Francesca oggi
abita la nipote Gabriella con il
marito Bruno Salticchi, e proprio
tra le undici e mezzo giorno, un
par ticolare e raro volatile: colom -
ba-tortola, dal piumaggio nero e
bianco, (si noti che le suore del
Convento delle Matellate a Firenze
avevano il loro vestito di colore
appunto nero e bianco) è entrato

“La Seconda Casa non si scorda mai” a Cortona

Indagati due medici per la morte
del cortonese Giancarlo Baldi

I miracoli hanno le ali

era dunque stato nuovamente di -
messo ed era tornato a casa. 

Ma la situazione è precipitata
la sera stessa, quando il pensiona-
to ebbe una crisi. Scattarono i soc -
corsi del 118 che tentarono una
disperata corsa all’ospedale are -
tino. Ma per l’uomo non c’era più
niente da fare, Morì in ambulanza
per aneurisma. 

La famiglia ha deciso di de -
nun ciare all’autorità l’accaduto
cer ta che qualcosa poteva essere
fat to per salvare la vita al loro ca -
ro. Sono scattate, contemporanea-
mente, anche le prime indagini
interne alla Asl 8. Poi il sostituto
procuratore della Repubblica Er -
si lia Spena, titolare dell'inchiesta,
ha deciso di vederci più chiaro. 

Ottenuta la riesumazione del
corpo per una nuova autopsia i
cui risultati non si conosceranno,
probabilmente, fino a giugno. 

L.L. 

Seminario 11 maggio 2013 Sala Sant’Agostino

dalla finestra e si è posata sulla
mensola, sopra l'antico letto di
ferro, ornato di madreperla e qui
è rimasto a lungo. 

Gabriella è rimasta colpita
dalla mansuetudine di questo vo -
la tile che è rimasto nella camera
come se avesse trovato un suo sito
naturale. 

Chiamati, con una certa ansia,
siamo andati ed abbiamo osserva-
to il fatto e con alcuni testimoni
abbiamo fatto varie foto per fer -
mare questo avvenimento che, per
alcuni, potrà sembrare cosa nor -
male, ma se andiamo ad appurare
in profondità l'avvenimento ha
qualcosa di particolare, qualcosa
di straordinario. 

Lo straordinario è che anche
Francesca Nerozzi a Firenze nell'i-
stituto delle Mantellate, durante
tutti i suoi lunghi trentaquattro an -
ni di immobilità nel letto ha avuto
ogni mattina la visita di una co -
lom bina-tortola che si posava sul
davanzale della finestra, e, a volte
si posava letteralmente sul letto o

sulle sue mani, attendeva un at -
timo per poi riprendere il suo vol -
teggiare nel cielo. 

Ovviamente questo uccello
non ha vissuto così a lungo ... ed
al lora. 

Allora suor Francesca venerdi
29 marzo, giorno della morte di
Gesù è "tornata" nella sua casa
natia a Ronzano. 

No, è solo una coincidenza,
una coincidenza che fa pensare, fa
molto pensare, il fatto è che nella
stanza ho avvertito, come tutti i
pre senti, quello stesso straordina-
rio profumo di gigli e lillà che Ella
diffondeva nella sua camera della
sofferenza a Firenze; coincenza,
suggestione... un segno divino...
fa te voi.

Ivan Landi



Sabato 23 marzo si è tenuta
nella sala del centro di Ag -
gre gazione Sociale di Ca -
mu cia l'annuale assemblea
generale dei soci. 

I soci hanno partecipato in
mo do davvero numeroso, segno
che la vita aggregativa del centro è
fortemente sentita e sensibilmente
seguita da molti cittadini. 

Il presidente dell'Assemblea
Or lando Magari ha introdotto i
lavori che hanno preso avvio alle
15,30 con la presenza del sindaco
di Cortona dott. Andrea Vignini
dell'assessore al sociale dott.ssa
Francesca Basanieri, del presiden-
te del Centro Sociale di Terontola
dott. Ivo Calzolari, del presidente
del circolo "Juvetina" di Fossa del
Lupo Alfredo Mammoli, del re -
spon sabile dell'associazione Dia -
betici Cortonesi Italo Municchi ed
alcuni esponenti politici. 

Dopo l'intervento di Orlando
Magari è intervenuto il presidente
del Centro di Aggregazione di Ca -
mu  cia Ivan Landi che, con una
dettagliata relazione, ha evidenzia-
to i passaggi politico-economici
che hanno visto il consiglio diretti-
vo del centro e l'amministrazione
comunale di Cortona spesso ra -
frontarsi per trovare una soluzione
ideale per una migliore colloca-
zione del Centro di Aggregazione. 

L'ultima ipotesi sulla quale si
sta ancora lavorando è che il
centro sociale venga trasferito nei
locali della scuola materna e del
nido di via Sandrelli, dopo che
que ste scuole siano state a loro
volta trasferite in via di murata. 

Ovviamente la nuova colloca-
zione avverrà dopo una qualifica-
zione ed una nuova strutturazione
dell'edificio e anche dell'intera
zona, compresa la cosiddetta "Pi -
ne tina" . 

Qui ovviamente si potrà dare
ancor meglio una visibilità delle
at tività esterne del centro sociale,
sem pre nella struttura di via San -
drelli vi saranno collocate: la far -
macia, la biblioteca ed altri punti
di interesse pubblico. 

Landi poi ha ricordato le varie
attività che hanno avuto luogo nel
centro sociale e quelle che il cen -
tro ha programmato nell'anno
2013. 
a) Il centro sociale ha aperto la
propria sede per varie riunioni di
molteplici indirizzi, da quello po -
litico a quello sindacale, da temi
ambientali, al sociali, fino a quello
ricreativo. 
b) Il centro ha organizzato le an -
nuali vacanze marine suddivise in
due turnazioni: giugno - settem-
bre. 

L'anno appena trascorso ha
visto una flessione di richieste
dovute all'andamento dell' econo-
mia italiana, infatti molti nonni si
sono dovuti fare carico dei bisogni
della famiglia ed hanno quindi
rinunciato alle loro meritate va -
canze.

Quest'anno invece si è riattiva-

ta la volontà di partecipazione e,
alla data odierna, abbiamo quasi
cinquanta adesioni solo per la pri -
ma quindicina di giugno. 
c) Inoltre sono state programma-
te, in maniera specifica e struttura-
ta, le Cure Termali di S. Albino,
queste sono state attivate con vivo
successo, infatti i partecipanti han -
no superato le cinquanta persone,
alcune provenienti da altri comu -
ni. 

La ginnastica dolce guidata
dalla fisioterapista Lucia Infelici ha
conseguito un forte successo, ol tre
quaranta persone hanno seguito il
corso che si tiene tutti i martedì e i
venerdi di ogni settimana. 

Quest'anno il corso nel mese
di giugno si svolgerà, in via speri-
mentale, all'aperto. La ginnastica
permette di socializzare, ed infatti
è stata ottima occasione per orga -
nizzare una gita a Marotta ed una
escursione a piedi e in bici a Frat -
ticciola per visionare il locale mu -
seo della civiltà contadina, percor-
rendo o pedalando lungo il Sen -
tiero della Bonifica. 
e) E' stata organizzata una parti-
colare serata per i bambini con la
presentazione del "Teatro dei Bu -
rattini" che ha registrato davvero il
tutto esaurito. 
f) Nell'ambito delle tradizionali
tombole, che si tengono ormai da
anni l'8 dicembre, la manifestazio-
ne ha per dicitura: "Uno di noi
story", nel 2012 è stato premiato
con diploma/consegnato dal Sin -
da co di Cortona, ad Elio Vitali,
per sonalità imprenditoriale ben
conosciuta del nostro Comune, è
stato lui che ha offerto la premi
azione di una ricca e "alcolica"
tombola. 

E' stato pubblicato dal centro
sociale un "Calendario Storico su
Ca mucia", questa iniziativa ha per -

messo il recupero e la valorizza-
zione di vecchie foto del nostro
paese, l'iniziativa ha registrato i -
teresse e volontà di continuarla
anche per l'anno 2014. 

L'amministratore rag. Stefano
Santiccioli ha quindi letto la re -
lazione del bilancio consuntivo
per l'anno 2012 che si è chiuso
con un attivo di 2.539,16 euro, ha
illustrato inoltre quello preventivo
per l'anno 2013 che, nelle sue
grandi linee, ripercorrerà le inizia-
te che abbiamo sopra citato; in
aggiunta è stata formulata una
ipotesi di instaurare un fondo spe -
ciale per la solidarietà rivolta ad
alcune persone o famiglie del ter -
ritorio particolarmente bisognose. 

I bilanci sono stati approvati
all'unanimità come del resto è
stato approvato una modifica allo
statuto interno e la nomina di due
nuo vi soci nel Collegio dei Pro -
bivirie precisamente di Castellani
Pietro e Franchini Leopoldo che
subentrano a: Brini Pietro entrato
nel Consiglio Direttivo e Bettac -
chioli Pasqualino non più iscritto
al no stro Centro Sociale 

Ivan Landi

Non andremo più all’aia di Basto
L’ETRURIA  N. 7 del 15 aprile 2013 TERRITORIO

Chi liberamente si battezza
da adulto lo fa con una
con vinzione e consapevo-
lezza che i bambini per
ovvie ragioni non pos so -

no avere e che, una volta cresciuti,
spesso continuano ugualmente a
non avere per i motivi più vari e
legittimi che stanno custoditi nella
per sonalità e nell’esperienza di
ciascuno.

Alba Musta è venuta in Italia a
gennaio 2000 dall’Albania a se gui -
to del matrimonio con Fabio Eletti,
abitante a Monsigliolo. Nel dicem-
bre 2000 hanno avuto una bam -
bina - ma ormai bisogna chiamar-
la ra gazzina, sennò si arrabbia - di
nome Vanessa che è adesso un
mi scuglio di gentilezza e scontro-
sità adolescenziale, ma comunque
bella e intelligente. Vanessa ha
per corso tutta la strada di avvici-
namento ai sacramenti con un ca -

te chismo protratto fino agli 11 an -
ni, età in cui ha fatto la Cresima.
Così, la “dottrina” e la Comunione
della figlia sono state le occasioni
in cui Alba è entrata per la prima
volta in contatto con la religione
cri stiana. In Albania al tempo del
re gime comunista, quando era
piccola e poi giovane studentessa,
vigeva l’ateismo di Stato e non si
poteva manifestare pubblicamente
la propria fede. Frequentare chie -
se e moschee non di rado poteva
diventare addirittura pericoloso
per la libertà personale o per la ri -
cerca di un lavoro. Alba quindi
ben poco sapeva delle religioni
che, per secolari ragioni storiche,
maggiormente si professano nel
suo Paese di origine: l’islam e le
due confessioni cristiane, la catto-
lica e quella ortodossa. Né sapeva,
né praticava: erano cose queste da
cui il potere teneva lontani i citta-
dini albanesi.

Tutto ha appreso in Italia e
una molla forte, per sua stessa
ammissione, è stata l’ammirazione
per il papa Giovanni Paolo II nel
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Una sera d'estate Benito
Vignini, il babbo del no -
stro sindaco, mi ferma e
.... "Tu che fai le foto e
le riprese con la teleca-

mera vieni con me, ti porto da una
persona che ha qualcosa di parti-
colare". 

Armato delle armi del "mestie-
re" con l'auto giungemmo in lo -
calità del Sodo poco più avanti
della villa Mancini e, salendo a
Cor tona si prese per una stradina
sterrata ed arrivammo ad una vec -
chia, ma imponente casa colonica
dove era in atto la trebbiatura del
grano. 

Era l'aia di "Basto", l'aia del
com pagno Biagiotti Angiolino. 

Un cospicuo numero di per -
sone erano intente, attorno alla
macchina da battere e al trattore

Lan dini, a rievocare e quindi a "fe -
steggiare" i lontani fasti della treb -
biatura. 

L'aia era un brulicare di per -
sone e Angiolino era il grande re -
gista: ordinava a destra e a man ca,
urlava, imprecava, a dorso nudo
colorato dal sole d'estate, voleva
issare e far sventolare una bandie-
ra rossa in cima al "barcile" sul
povero, ma significativo pagliaio. 

La battitura fu di breve durata,
le gente però piano piano comin-
ciava ad aumentare fino a che ol -
tre trenta persone si accomodaro-
no sulle panche attorno alla tavola
predisposta in un angolo dell' aia
ben protetta dai raggi del sole. 

La gente parlava animosamen-
te era un incontrasi festoso e tutti
vantavano la loro amicizia con il
"pa  drone" di casa. Lo citavano rin -

quale ha visto una fede tanto po -
tente da farle nascere domande e
inquietudini profonde. A queste ha
dato la risposta finale, attraverso
incontri e letture settimanali del
vangelo, don Giancarlo Rapaccini,
parroco di Cortona e della zona
pastorale di Farneta-Montecchio-
Monsigliolo, oltreché responsabile
di varie missioni caritatevoli in
Albania. Quest’ultima circostanza
ha senz’altro permesso a entrambi
di sviluppare una speciale frater-
nità, giacché il sacerdote conosce
bene la storia di quella nazione e il
carattere dei suoi abitanti che
frequenta e aiuta da decenni.

A conclusione della sua fo ma -
zione, durante la messa della ve -
glia di Pasqua del 30 marzo scor -
so nella cattedrale di Arezzo il ve -
scovo Riccardo Fontana le ha
amministrato il battesimo, primo
fra tutti i sacramenti, e quindi Cre -

sima e Comunione, e insieme con
lei lo ha fatto ad altre 5 persone,
fra cui un  giovane di Farneta: Alba
e Giuseppino, i soli due prove-
nienti dalla nostra terra.

Ci sono scelte importanti nella
vita, decisive a volte, eversive in al -
tri casi, neutre e superficiali molto
spesso. Quella di Alba Mu sta di di -
ventare cristiana ha una dote spe -
ciale che la contraddistingue: non
è frutto di abitudini culturali, né di
imposizioni sociali, tanto meno di
emulazione. Ella ignora, per for tu -
na, il catechismo di san Pio X, avrà
im parato da don Giancarlo il mi -
ni mo essenziale di quello di Gio -
vanni Paolo II e del successivo
Com pendio di Bene detto XVI ed è
esente dal frigido devozionismo.
Vive in libertà, invece, una fede
che - se ne accorge subito chi in
questi giorni le parla - stupisce
innanzitutto lei stessa. È sorgiva,
na scente, depurata da orpelli in -
fan tili la sua fede. È felice, serena
e sorridente Alba. Alba: nomen o -
men, per l’appunto.

Alvaro Ceccarelli

no vando la loro lontana cono -
scenza e raccontavano fatti ed
avve nimenti forse mai vissuti. 

Al calar del sole arrivarono i
mac  cheroni fumanti e poi l'ocio
ar rosto, ed ancora i contorni,
l'im  mancabile rosso cocomero,
vi no bianco e nero a volontà, ap -
pena tinto dalla vicina cantina, e

poi canti, grida, ... ti ricordi an -
davano sprecati, i complimenti si
concretizzavano con le pacche
sulle spalle di Angiolino ... era una
festa, una vera bella festa. 

Il primo avvenimento rievoca-
tivo della battitura nel quale fermai
con le foto e con la cinepresa vec -
chi e duri rituali, ripetuti per gio -
co, per vivere in comunità e pas -
sare una serata a cena assieme a
tanti amici. 

Di queste rievocazioni l'aia di
Ba sto ne ha viste tante, ma con lui
abbiamo trascorso anche serate
indimenticabili attorno alla sua
grande e rustica tavola, al suo fo -
co lare, nella sua grande cucina at -
torno a fantastiche e fumanti po -
lente, condite con il sugo della Da -
nila, annaffiate con il vino ge nuino
offerto dalla casa, e poi saporite e
grosse bistecche arroventate sui
ferri scaldati da viva brace.  Quanti
ri cordi Angiolino, quan ti bei ricor -
di, quante scene registrate, viste e
riviste, con la figura del frate da
cer ca, con la monaca che offriva
san tini per qualche palata di gra -
no, che fila di bestemmie ed im -
precazioni per ché secondo il tuo
di re il frate e la suora non ... la vo -
ravano mai e si beccavano il tuo
grano. Quanti ricordi caro Basto,
ve nivo a prendere il vino da te e
giun to di mattina alle nove tornavo
a casa a mezzogiorno perché mi
facevi vedere la gatta che allattava i
coniglini, i funghi buoni sugli olivi,
le galline ruspanti sui campi, le
caprette in una stalla improvvisata,
la camera rustica ricavata con
l'amico Dino sul capannone, una
pozza d'acqua: "La Fonte" che di -

ce vi che era di "vena", la vigna ca -
rica d'uva. 

Volevi il mio giudizio, ma co -
me si faceva a farti cambiare idea
eri testardo più di un mulo, eri un
"bastian contrario", eri una forza
del la natura che non poteva aver
briglie ed accettare comandi, eri
qualcosa di vero e di originale

nes suno come te, nessuno poteva
sapere o prevedere quale sarebbe
stato il tuo comportamento, ma in
fondo sei stato leale e generoso,
sei stai uno spirito libero e rustico,
un uomo straordinariamente cer -
tamente fuori dal consueto. 

Certo che sono state tante le
serate trascorse a guardare le foto
e il filmino dell'anno prima che
rie vocava la battitura, ancora le
con servo gelosamente e voglio
ricordarti così con quella strana
voce carica di timidezza e di sana
rusticità contadina, voglio ricor-
darti assieme ai tuoi più cari ami -
ci, assieme a Sebastiano Sar chielli
l'amico degli amici, assieme al
bar biere Enzo, ai tuoi amici dot to -
ri, assieme al Franci l'uomo della
trebbia, ai tuoi parenti che ti han -
no amorevolmente assistito negli
ultimi anni, assieme a Benito l'uo -
mo del Comune, assieme ai tanti
amici dei notturni balli. 

Ciao "compagno" Angiolino,
sei stato un uomo semplice e
onesto, geloso della tua persona-
lità, ru spante come il gallo conta-
dino di una volta, rustico come un
riccio, ma grande amante della
natura e della vita libera quella
che non ha orari da rispettare e
guide da seguire, eri il ritratto
della tenacia e della grande forza
di volontà che non si piega volen-
tieri ai forti voleri. 

Ciao carissimo compagno Ba -
sto, quando salirò a Cortona e
pas  serò lungo la tua terra, lungo i
tuoi olivi, certamente un pensiero
ti raggiungerà sarà di un amico
vero, verso un vero amico.  

I. Landi 

Assemblea generale dei Soci
CAMuCIA Centro di Aggregazione Sociale

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Da sinistra: Giulia Roggiolani, la madrina, e Alba Musta davanti alla
Madonna del Conforto

Il Battesimo di Alba
MoNSIGLIoLo
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Per rendere adotti i soci
del la Confraternita di Mi -
se ricordia della Val di
Pier  le, prima dell’Assem -
blea programmata per il

12 aprile, sul bilancio relativo al -
l’esercizio 2012, il governatore
En zo Bianchi ha inviato a ciascun
iscritto la relazione già approvata
dal Collegio dei Sindaci Revisori,
con invito all’ approvazione anche
in sede assembleare. 

L’allegato alla stessa relazione,
dettagliatamente descrittivo delle
spese e dei ricavi, mostra nel suo
consuntivo un totale a pareggio di
euro 47.531,91 con un utile di

esercizio pari ad euro 7.114,36,
su  periore perciò a quello prece-
dente che era stato di euro
5.234,63. Nel corso dell’esercizio
medesimo la Misericordia ha effet-
tuato numero 829 interventi per
un totale di ore 11.520 da parte
del Servizio Civile e di 1.550 ore
da parte dei volontari. Tali presta-
zioni hanno riguardato sia la pre -
senza nell’ufficio di Mercatale che
in quello di Lisciano Niccone, e
con duzione di pazienti per visite
spe cialistiche, ricoveri, dimissioni
e trasporti scolastici. 

Nello stesso foglio il Go ver -
natore, giunto al termine del suo

primo mandato di magistrato, fa
alcune considerazioni dovute al -
l’attuale crisi economica e sociale
che d’ora in avanti pone seri osta -
coli alla effettuazione, col suppor-
to delle istituzioni, dei necessari
servizi. Sottolinea quindi la neces-
sità di sopperire alle preoccupanti
difficoltà “ritrovando la grande
for za che solo il volontariato può
ga rantire”. Ritiene inoltre necessa-
rio “ mettere mano alla modifica
del lo statuto della Misericordia e
al suo adattamento alla nostra
real tà territoriale. La nostra co mu -
nità - aggiunge - non può non de -
rogare da uno statuto che è stato

concepito a livello nazionale con
tutta la ferraginosità e la complica-
zione che questo ci comporta”.

Nella conclusione rivolge un
ca loroso ringraziamento a tutto il
Consiglio “per il valido supporto
dato nell’amministrare la Mise ri -
cordia”, ai ragazzi del Servizio Ci -
vi le per il loro contributo allo
svolgimento di tutte le attività, al
Cor rettore per il sostegno morale
e l’assidua partecipazione. Infine a
tutti i volontari con l’invito a svol -
gere, oltre alla loro provata e ge -
ne rosa opera, una buona ed effi -
ca ce opera di proselitismo.

M. Ruggiu

Un ingresso principale
della Città di Cortona,
che immetteva nella
stra da più importante,
(Via Nazionale e Piazza,

della Re pub blica) era "Borgo S.
Domenico". Per coloro che prove-
nivano da "est-sud-est". La strada
ancora non asfaltata né lastricata,
penetrava fra le case tutte unite fra
loro salvo le aperture dei vicoli,
stradine e passaggi laterali. 

Si dice che questo "Borgo"
sia l'immediata periferia della città
ma il forestiero che vi entra ha la
sen sazione di essere già in città,
tan to è la caratteristica di una
qual siasi strada del centro storico. 

Il primo palazzo sulla destra,
ospitava il collegio femminile FIE
(figlie di Italiani all'estero) gestito
da Suore. Ogni giorno una molti-
tudine di ragazze, adolescenti e si -
gnorine, si recavano a scuola den -
tro le mura, rigorosamente ac -
com pagnate e sorvegliate dalle
suo  re stesse, a cui non sfuggiva
l'os servazione e qualche ammic-
camento dei ragazzi lungo il per -
corso. 

A sinistra un altro palazzo con
abitazioni civili, che fa angolo con
Via della Portaccia, che inizia con
una specie di piazzetta per poi ri -
stringersi dietro le case che guar -
dano la Val di Chiana. Dalla parte
opposta si apre il Vicolo Cinaglia
che sale a monte per sbucare in
Largo Beato Angelico. Il Borgo per
oltre cento metri sale leggermente,
subito s'incontravano botteghe ar -
tigiane: la prima a destra, era del
falegname Nuti con la moglie ed il
figlio Ezio, più avanti a sinistra c'e -
ra il riparatore di biciclette (bici -
clet taio) Rachini Francesco, che
fa ceva angolo con il vicolo Pon -
telli. 

Oltre, a destra si trovava la ri -
messa di Giovan Battista Ricci (Bi -
sta) con la moglie Elisa o (Li sa) e
tre figlie, il quale dava ricovero
per poche Lire a qualche barroc-
cio con asino, biciclette e mo to, di
persone che si recavano a Cortona
per affari, acquisti, mercato ecc.
(Bista era molto simpatico, allegro
e scanzonato). 

Dopo alcune porte di abitazio-
ni e portoni di fondi, sempre a
destra si trovava il locale della fa -
miglia Alari, i fratelli (Demetrio e
Bruno) che producevano: salami,
salsiccia, prosciutti burischio
(san g uinaccio) ecc. per la loro
bot tega di alimentari situata in Via
nazionale 17 (ruga piana).

Proseguendo il percorso a si -
nistra dove risbuca Via della Po -
taccia c'èra e c'è ancora la fontina
(fonte pubblica) dalla parte op po -
sta si trovava il calzolaio Lac cia -
rini, artigiano bravo e simpatico. 

A pochi passi si trovava la Ma -
ria detta (la mora) con la sua me -
scita di vino, gioco delle carte ecc.
la frasca sopra alla porta ad in -
dicare che c'èra quello buono,
non annacquato. 

Sulla sinistra, un bel palazzo
che fa angolo con il Vicolo degli
Orti, di fronte al quale c'era la bot -
tega di generi alimentari di Franco
Villani con moglie e una figlia,
sem pre in giacca bianca sigaretta
fra le dita, non era un gran parla-
tore anche se il suo accento se -
nese trasmetteva simpatia, posse-
deva un (Isomoto) che utilizzava
per il fabbisogno e lo parcheggia-
va nei pressi. 

Nel palazzo di fronte, tre fondi
di proprietà di Domenico Rossi
detto il (padron Menco) che com -
merciava in legna e carbone, fa -
cendo anche consegne a domicilio
con il suo caratteristico motocarro
monocilindrico, scoppiettante (Gi -
le ra). 

La terza saracinesca era oc cu -

pata dall'officina meccanica di
Pietro Galletti: gran Maestro ca pa -
ce di risolvere le più intricate si -
tuazioni: ricostruzioni di parti
mec  caniche usurate, togliere i di -
fetti a motori come nessun altro.
Inoltre era grande (artista) del fe -
ro battuto. Numerose le famiglie
che posseggono gli oggetti pregiati
di Galletti, alari, attaccapanni, can -
delieri, lumiere ecc. aveva un gio -
vane apprendista che veniva da Te -
co gnano. La moglie Maria era
un'ec cellente ricamatrice, ed ave -
va un'immenso cuore. 

Nel fondo di fronte, c'era
un'au torimessa, con autonoleggio
ge stita dai fratelli Rossi Bruno e
Di no, quest'ultimo conduceva
un'au toscuola, le macchine per
no leggio e scuola guida, erano,
Fiat seicento, Topolino e Giar di -
netta. 

Dopo il vicolo S. Domenico, a
destra: il fondo venne occupato
dai falegnami fratelli Berti Gio van -
ni e Ferdinando. 

Nell'altro locale pochi metri
più avanti il giardiniere Giuseppe
Milani si occupava di cuscini e
corone per onoranze funebri. 

A sinistra in un piccolo locale
di non antica costruzione: per un
breve periodo lavorò Carlo Billi fa -

legname e restauratore di mobili. 
Qui il borgo sale più ripida-

mente e dopo le quattro case tutte
unite fra loro risbocca il Vicolo
degli Orti, di fronte al quale c'e -
rano i bagni pubblici gestiti da Or -
lando, "famoso Orlando dei ba -
gni" si potevano osservare molti
giovani soprattutto operai, che il
sabato pomeriggio, con il caratte-
ristico involto di giornale che rac -
chiudeva, l'asciugamano, la bian -
cheria, la saponetta e lo sciampo.
All'occorrenza: Orlando poteva
for nire saponi e asciugamani. 

Accanto ai bagni, la tabacche-
ria Paoletti, Albano, succeduto al
padre, era un personaggio parti-
colare, usava sistemare gli spiccio-
li incassati: sullo scaffale davanti
ad ogni marca di sigarette ven -
dute, forse per un migliore con -
trollo dei conti a fine giornata. 

Ancora due passi e troviamo il
bar o me scita gioco di carte ecc.di
Bruno Ghezzi con la moglie Maria.
Questo locale discretamente spa -
zioso, fu il primo ad installare il
"calcio balilla, la TV ed il flipper"
per la gioia dei giovani, e un po’
meno dei genitori. 

L'ultima bottega, sempre a de -
stra, era del fruttivendolo Rai mon -
do Caponi con la moglie Fau stina.

Un po’ di frutta e molta verdura la
produceva lui stesso al di sotto del
Vicolo degli Orti. 

Ed infine ci troviamo, ad oltre-
passare i tre colonnini di pietra,
rotondi alti circa un metro che
impedivano l'ingresso e l'uscita
dal "Borgo" ma solo alle auto: le
moto potevano passare liberamen-
te in doppio senso, e qualche abile
autista riusciva a passare con la
piccola To polino. 

Il Borgo San Domenico è fi -
nito, siamo arrivati in Piazza Gari -
baldi detta "carbonaia" ed inizia
Via Nazionale. 

Questo universo di botteghe,
commercianti e artigiani, davanti
ai quali le persone in mo vimento,
"naturalmente a piedi", si soffer-
mavano ad osservare, a chiedere
pareri o semplicemente a fare due
chiacchiere, scambiarsi idee, con -
sulenze gratuite o prestarsi a favori
senza interesse, gonfiare la bici,
ristringere un bullone,una pennel-
lata di colla sulla scarpa, due
chiodi alla sedia ecc. 

Era un comportamento di e -
ducazione di rispetto reciproco,
so  cializzare, crescere, sviluppare
cul tura e migliorare i rapporti u -
ma ni. 

Bruno Gnerucci

Positivo bilancio dell’esercizio 2012
MErCATALE Confraternita Misericordia della Val di Pierle
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il nonnino della Val di Pierle

Papa Francesco come mons. Franciolini

I l 6 marzo scorso, a soli due
me si e mezzo dal pieno com -
pimento dei 102 anni, Luigi
A lunno (o meglio Gigi, come
i compaesani lo chiamava-

no), non ha più retto al peso della
sua veneranda età e ci ha lasciato.
Ha lasciato i suoi cari e il suo Mer -
catale, di cui già da molto era di -
ventato il nonnino, la persona più
anziana ed in un certo senso unica
ad aver raggiunto in Val di Pierle,
a memoria qui di tutti, quel rispet-
tabile traguardo.

Domenica 22 maggio 2011,
giorno esatto del suo centesimo
com pleanno, Gigi fu calorosamen-
te festeggiato, come riferimmo al -
lora ne L’Etruria, dai figli Fer nan -
da, Andreina e Giuliana, poi dai
no ve nipoti, dagli otto pronipoti e

Apoco tempo dall'elezio-
ne del Sommo Pontefice
Francesco I tutti noi ab -
bia mo potuto apprezza-
re questo Papa così

gioio so umile e pieno di fede. In
questo tempo di crisi sia economi-
ca che spirituale Papa Francesco
ha dato segno di grande sensibilità
a questo problema sociale. 

Avendo esercitato il suo mini -
stero episcopale in Argentina ha
po  tuto toccare con mano la po -
vertà, la sofferenza e la mancanza
di tutte quelle necessità umane
essenziali per una vita dignitosa, e
proprio da questa lunga esperien-
za in mezzo ai poveri ha compiuto
moltissimi gesti solidali.

Un fatto esemplare che mi è
ri masto impresso è stato quello
che ho letto in un giornale quoti-
diano ovvero la sua rinuncia quan -
do era cardinale in Argentina alla
sua auto per spendere il meno
pos sibile e destinare il risparmio
ot tenuto ai poveri. 

Un fatto molto simile avvenne
nel lontano 1947 a Cortona quan -
do Sua Ecc.za Mons. Giuseppe
Franciolini destinò la sua auto una
Balilla comprata qualche anno
prima alle Suore di Pergo dato
che loro non avendo mezzi ed es -
sendo economicamente disagiate
non potevano permettersi di usci -
re dal loro convento, che tra l'al -
tro una di loro insegnava alla
Scuo la di Pergo e doveva raggiun-
ge l'edificio a piedi e così Mons.
Franciolini incaricò suo nipote
Ugo di portare l'autovettura alle
Suore, gesto di nobile levatura, di
carità cristiana e di profonda

Quando in cima al Borgo c’erano i colonnini

dagli altri numerosi parenti. In
mo do particolare, dal figlio Angelo
e dalla nuora Irma, nella cui abita-
zione presso Mencaccini lui si era
stabilito vivendo sereno e con af -
fet to accudito. In quella lieta cir -
co stanza gli era mancata, con ma -
nifesta afflizione, la sua Anna, la
moglie da tempo perduta, che per
oltre sessant’anni era stata amore-
volmente a suo fianco. Anche don
Franco, quel giorno, aveva voluto
festeggiarlo celebrando la S. Mes -
sa domenicale delle 11 nella cap -
pella di Mencaccini, vicina alla
abitazione di Gigi, anziché, come
al solito, nella chiesa parrocchiale
di Mercatale, a lui più distante e
più scomoda. Lì, tra molti fiori,
tanta gente che lo complimentava
e i canti della corale, aveva potuto
seguire con ancor desta lucidità e
con devota partecipazione il sacro
rito accogliendo l’augurio affettuo-
so del parroco e dei presenti.

Don Franco e la stessa gente,
numerosa come allora, gli hanno
re so adesso tristemente l’estremo
sa luto. Dopo la sua lunga, laborio-
sa vita, Gigi ora riposa nel cimitero
di Mercatale, a soli due passi dal -
l’antica casa dov’era nato e da
quei campi dove per anni aveva
pro fuso assieme ai familiari la sua
mi gliore e giovanile energia.

M. Ruggiu   

Alla veneranda età di 102 anni

Doblò�  attrezzato della Misericordia

umiltà. 
Ovviamente il Vescovo ne a ve -

va bisogno di un mezzo per spo -
starsi visti i suoi molteplici im -
pegni. 

Riportando alla luce un altro
esempio che accomuna l'attuale
Pontefice e il Vescovo Franciolini è
quello dell'importanza della salva-
guardia dei poveri. 

Durante il periodo bellico,
nel le cittadine di collina come
Cor tona affiancate dalla campagna
e della montagna, bene o male
con il lavoro dei campi e con gli
ani mali le persone si potevano sfa -
mare anche se in modo misero,
ma nelle città come Roma dove
non c'era nulla né piante da frutto,

né animali da cortile e assenza di
prodotti agricoli, la situazione era
davvero molto precaria. 

Mons. Franciolini aiutato da
al tri sacerdoti cortonesi andava
nella nostra montagna cortonese
munito di molte balle per riempir-
le di castagne e marroni e poi così
facendo portarle a Roma e dare
un pò di conforto al popolo ro ma -
no che come ho già detto in con -
dizioni precarie! 

In un tempo di crisi economi-
ca, ma anche tempo di forte crisi
spirituale e morale non possiamo
che prendere esempio da queste
figure di eccelsa carità e retta mo -
rale cristiana. 

Andrea Rossi 

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

MARCO e GIOVANNI, offresi per serate musicali da anni ‘50 fino anni
2013, pianobar/karaoke. Cellulare 339 - 63.72.908 (*)
CORTONA, centro storico affittasi delizioso monolocale, nuovo, arredato,
ter ratetto. Aria condizionata, lavatrice, lavastoviglie. Telefonare dalle ore
14 alle ore 20. Cellulare 333 - 23.01.504 (****)
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Un’esperienza insolita, ma che
consiglio, consiste in una visita al
museo MAEC di Cortona nell’ora-
rio di apertura di un piovoso sa ba -
to mattina invernale perché le pre -
senze dei visitatori sono scarse,
ad dirittura nulle, così si ha la pia -
cevole percezione di essere la ca -
stellana di Palazzo Casali.

Gli ambienti deserti, arredati
dai meravigliosi capolavori artisti-
ci, assumono un fascino diverso e
gli oggetti si sentono orfani di at -
tenzione e reclamano il tuo unico
sguardo di ammirazione. Il mio
cam po visivo si era dilatato sugli
am bienti ed allontanato dalle sin -
gole opere. Il MAEC ha la sua ani -
ma e la esprime al massimo pro -
prio nei silenzi invernali e piovosi.
Se avessi indossato le pantofole e
la calda vestaglia “rammendata”

di casa e mi fossi accomodata su
uno scranno antico a bermi il caf -
fè mattutino, non mi sarei sentita
più a mio agio. 

Ed è proprio con questo stato
d’a nimo che osservavo, con oc -
chio amorevole, le sue pareti ed i
suoi affreschi.

Nella Sala Ginori ho guardato
delle brutte e profonde crepe lun -
go i grandi stemmi araldici confi-
nanti con la Sala Medicea e la Sala
Monetiere che mi hanno intristito

ed impensierito. I solai elastici che
assorbono pesi enormi come la
sovrastante biblioteca, aumentano
i fattori di rischio, ma le soluzioni
esistono. Si può pensare di alleg-
gerire dal peso dei libri l’ambiente
superiore, riprogettando altri am -
bienti magari refrigerati apposita-
mente per ospitarli. Nell’ultimo
pe riodo, a mio parere, gli spazi
del le crepe si sono accentuati per -
ché più dilatati, forse dei piccoli
vetrini spia, potrebbero essere utili
per monitorare le mura. Allertare
la direzione del MAEC che ha si -
curamente già sotto studio il fe no -
meno, può apparire da parte mia
un atteggiamento presuntuoso, ma
attraverso la stampa è un mio
compito importante, condividere
con i nostri lettori e cittadini azio -
nisti, tutti gli aspetti della vita della

nostra città.
Il mio piccolo schizzo ci pone

di fronte al triste fenomeno dell’i-
nesorabile trascorrere del tempo
e del suo consumarsi insieme a
tutto ciò che “tocca”.

L’Angelo non è dei più belli,
cer to diverso dal San Michele Ar -
cangelo dipinto dal Guido Reni,
tutto ciò per spiegare che non l’ho
disegnato bruttino io. :o)

Roberta_Ramacciotti@teletu.it

ZAK Music Live

una Santa Margherita contadina
arricchisce il Museo di Bietolini

I cittadini e la città
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Crepe al MAEC

Venerdì 5 Aprile, dalle 19:30
in poi, è stato festeggiato il nono
anniversario dello Zak, il centro di
ag gregazione giovanile di Camu -
cia. 

Una statua di Santa Mar -
ghe rita davvero sui generis
quel la che Rolando Bietolini ha
avuto la fortuna di acquisire al
patrimonio del suo straordinario,
mirabile Museo dedicato alla
Patrona di Cortona.

Il suo Museo Margaritiano in -
fatti da pochi giorni espone una
sta tua realizzata nel 1893 da tale
Be nedetto Vaselli, che adoperando
materiali poveri, forse malta ba -
star da mescolata a gesso, fece tale
monumento (cfr. foto) per una
nicchia devozionale di un edificio
che si trova in Teccognano Alto e
che fino a pochi mesi fa è stato di
proprietà del prof. Gioannini Gia -
co mo e della sua consorte Gio van -
na Paci. 

La statua, che ci propone una
Santa Margherita "contadina"
e fuori dai noti canoni estetici
delle rappresentazioni ad oggi co -
no sciute, nel trasbordo dal sito o -
ri ginario ha subito un malaugura-
to incidente, ma è stata pronta-
mente e mirabilmente restaurata
dal noto maestro artigiano cor -
tonese Emilio Rachini, che ha

Questo compleanno ha cele -
brato la fusione di tre associazioni
sotto un solo tetto.

L'associazione sportiva\cultu-
rale "Il corpo nel mondo" si è
unita da poco alla gestione dello
Zak, una gestione che si concretiz-
za nella collaborazione con le as -
sociazioni fondatrici, Gotama e
Baobab. Negli ultimi tempi infatti il
centro ha ospitato nuovi corsi che
lo arricchiscono: chitarra, percus-
sioni, Yoga.

Il fitto programma della serata
prevedeva:
19.30 performance di "yoga acro -
batico" coordinata da Gabriele
Chiovoloni;
20.00 cena a buffet e e vernissage
della mostra artistica di Oberdan
Carletti;
21:30 concerto de "I Miserabili". 

Dopo l'esibizione si è tenuta
una Jam Session, ovvero una
spon  tanea riunione di musicisti
che si sono ritrovati, spargendo un
po’ la voce, per una performance
musicale senza aver nulla di
preor dinato, improvvisando su
gri glie di accordi e temi conosciu-
ti. La serata si è conclusa con un
Dj-set by Alessio Modrian. Tanta
musica, tanta buona musica e
senza musica giustamente mi
commentava un mio amico…
“sen za musica cosa staremmo qui
a fare”…

Chi scrive ha visto nascere
questo spazio, crescere, cambiare
pelle, ha visto eventi di qualsiasi
tipo renderlo vivo… Ho conosciu-
to tante nuove persone e… Sono
sempre più convinto di come sia
un’opportunità per il nostro terri-
torio, un luogo dove sono cresciu-
ti tanti ragazzi attraverso il teatro,
la musica, il ping-pong o sempli-
cemente attraverso qualche chiac-
chiera tra amici. Avvicinare i gio -
vani agli spazi, al loro utilizzo, al
senso di cittadinanza e civismo in
modo informale, divertito non è
co sa da poco in questi tempi se -
questrati dall’ansia e dalla paura
del futuro.                Albano Ricci 

ga riunione coi dirigenti della Usl
8, da Rigutino si è ribadita la ne -
cessità e l’urgenza di aiutare la po -
litica ad aiutare il territorio di ri -
ferimento, valutando con molta at -
tenzione ogni scelta amministrati-
va. Senza ideologie, ma con idee
chiare.

Il giardino d’Europa sta diven-

tando una pattumiera… e la bel -
lissima toscana aretina un cimite-
ro d’emissioni inquinanti.

Non esiste progresso  lontano
dalla salute dell’uomo e del suo
habitat.

Così, ancora una volta, alla
città e ai cittadini è chiesto da
quale parte stare e dove orientare
le generazioni di domani.

Le potenzialità turistiche, cul -
turali e agricole che tutto il modo
ci invidia perché uniche e inimita-
bili altrove, sono considerate se -
condarie, la salute ultima in classi-
fica. Quale sistema economico
senza la persona al centro può
dirsi realmente benefico?

Per gli amministratori di que -
sta città una centrale fortemente
inquinante risulta la priorità del
mercato e la soluzione alla disoc-
cupazione … quando al contrario
la moltiplica enne volte perché
scardina un sistema tradizionale
che dal dopoguerra ad oggi ha
garantito sviluppo alla città e alle
campagne secondo la loro specifi-
ca e naturale vocazione.

In modo disonesto e privo di
scrupoli , seppure consapevoli dei
catastrofici errori del passato, si
continua a voler costruire ciò che
l’uomo non sarà più in grado di
demolire (inquinamento, innume-
revoli edifici mai chiesti da mer -
cato e in danno dell’economia

reale) e a demolire quello che
non saremo più in grado di ri ge -
nerare (l’ambiente con tutte le sue
naturali risorse e opportunità più
appaganti sotto ogni profilo).

Perché il Comune di Arezzo
non ha ancora programmato spe -
cifiche zone sulle quali concentra-
re l’attività industriale, senza dan -
neggiare i centri abitati?  Perchè si
lasciano volontariamente lacune
nor mative in danno dei padri di
fa miglia, i quali hanno sudato e
conseguito benessere, risponden-
do con sincera dedizione anche
al la disoccupazione attraverso pia -
ni seri di sviluppo per intere fami -
glie?

Politici e amministratori, ab -
biate cura del creato e non vi
man cherà l’amicizia dei cittadini,
desiderosi di orientare i loro figli a
scelte responsabili.

Abbiate il coraggio di scegliere
bene, anche per il futuro dei Vostri
figli!

Una centrale come quella di
Ri gutino, se sciaguratamente ap -
pro vata, sarebbe solo la prima di
tante …e così anche i limiti delle
emissioni sarebbero presto e ir -
reversibilmente abbattuti in danno
delle persone e della loro salute.

Osservatorio per la Tutela 
e la valorizzazione 

della Valdichiana. Arezzo 
Loc. Le Pietre 7/E

Non si fermano le asso -
ciazioni della Valdi chia -
na che insieme a molti
liberi cittadini ogni gior -
no sollecitano le istitu-

zioni a scegliere con coraggio un
modello di sviluppo attento prima
di tutto alla salute della gente.

Ieri pomeriggio dopo una lun -

Dagli abitanti delle frazioni di Rigutino un forte appello alla politica e alle istituzioni: siate custodi del creato!

VERNACOLO

Stavolta, dice emo tocchèto ‘l fondo.
Ma puntualmente ‘n ariva una nuova,
i scandili s’aripèténo com’un giro tondo,
da ‘na rigione a n’altra, è ‘n caminè tull’ova.

Prima tul Lazio son nute for le cricche,
eppù Penati e la Lega en Lumbardia,
la famiglia Bossi comme ‘l do de picche,
se squaglia ‘l carroccio con codardia.

N’altro rimbalzo a Roma tù la capitèle,
co’ le dimissioni dé la pora Polverini,
a gambe ritte la su gionta rigionèle,
con “Fiorito” un gran pozzo dé guadrini.

Un’altra capriola e arrecchéce a Milano,
salta la gionta del Formigon, celeste,
spese pazze del partito de Alfano,
fochi d’artificio, magnète balli e feste.

Un diabètéco spende Euro qiundécémila,
non pe’ l’insulina e èghi ma ‘n pasticceria,
e ‘n altro, diéce pacchi dé cartucce a fila,
son pe’ la stampante: ma compre n’armiria!

Eppù scioppinghe dé gni giorno ‘n galleria,
cipria smalto pé l’unghj, rimméle e rossetti,

palèstra, massaggi a pocce e culin’èria,
ovetti kinder, gratta e vinci e caffè corrètti.

Tutto rigurosamente visibele dai scuntrini,
le tasse déi poviri: che soddisfazione,
perché i guadrinèi vano a l’èstoro: i furbini,
e l’amici banchiéri gné fan la transazione.

Quel dél lecca lecca aimé, se chièma Toscani,
al gratta e vinci, dice vincevo molto spesso,
per caso i scontrini mé son caduti dà le mani,
e son fini ti tul mucchio da rimborsè apprèsso.

Una de’la Lega s’è fatta rimborsère ‘l divudi,
biglietti d’auguri francesi, e ‘l cartone anémèto,
trentacinque èuri, e èreno ‘n offerta ‘l martidi,
cusi’ cé fa capi che aémo anco risparmièto.

El libro “mignottocrazia” dé Guzzanti,
è un rimborso professionale dice la Minetti,
insième a barattoli di sabbia “ikea” e guanti,
cé pigliéno anche pél culo sti farabutti.

Per cuncludé: ha ditto ‘na persona ‘n tilligènté,
si vù realizzè i tu’ sommii, cerca dé svegliatte.
E un altro agiogne: si sommie a occhi iperti,
nun dovènte céco: ma l’more la fan quel’altri.

Bruno Gnerucci

Spesucce di Rappresentanza

prov veduto anche alla ricostruzio-
ne delle dita della mano destra,
che nel corso dei tempi avevano
su bito amputazioni.

Complimenti sinceri a Ro lan -
do (ed insieme alla moglie Sil va -
na, che collabora sempre con ri -
servatezza, ma grande amore, alle
sue imprese artistiche e culturali)
per questa sua nuova performance
di salvataggio e curatela del patri-
monio artistico e devozionale di
Santa Margherita.

Un patrimonio museale dav -
vero unico al mondo e che, dalle
pendici del colle cortonese, si co -
lega in filo culturale e spirituale
diretto con la Basilica di Santa
Mar gherita, che, dalla cima dello
stesso, domina e protegge Cortona
e la splendida Valdichiana.

A conclusione di questa breve
nota giornalistica, riporto alcune
strofe della poesia-preghiera che il
noto poeta e celebre studioso Bie -
tolini ha voluto dedicare a questa
statua ritrovata in un edificio ru -
rale cortonese risalente al lontano
diciassettesimo secolo: "Negletta
giacevi in umile abituro/ una
volta dimora di nobile lignaggio/
a te devoto e fidente nella prote-
zione/ che diffondi dall'alto del
colle di Cortona(...) Poi il tempo
vorace/ Ti avvolse a lungo nella
povere dell'oblio/ma la tua San -
tità ebbe il sopravvento/ e compì
il miracolo della riscoperta/che
ti ha condotto a me/che , ora, a
te/ umilmente mi pro stro /in -
vocando sulla mia fami glia/ e su
quanti Ti potranno an cora am -
mi rare,/il tuo mater no soccor-
so".

Ivo Camerini
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IL FILATELICo 
a cura di MARIO GAZZINI

Quando per l'ennesima volta
ricordo l'importanza della Filatelia
nei più vari aspetti della vita di tutti
i giorni, mi sembra di essere ri pe -
titivo o meglio ancora, recidivo di
una considerazione poco felice. 

Anche in questa occasione ri -
cordo un esimio studioso che, co -
me tanti altri italiani, hanno por -
tato onore alla nostra Italia, lonta-
nissimo dai nostri confini. 

Tutto questo accadeva in Ar -
gentina, dove a Buenos Aires na -
sceva nel 1866, da genitori origi-
nari di Palermo, Salvador Mazza,
che, terminati gli studi medici nel
1910, dopo aver percorso una
car riera molto bella nella marina
mercantile, si dedicò allo studio
particolare della tripanosomiasi
amencana. 

Per studio venne in Germania
nel 1917/18, incontrò un insigne
maestro in materia come Carlos
Chagas, andò in Tunisia dove rac -
colse importanti indicazioni e stu -
di sulla malattia in oggetto e nel
1926 si dedicò agli studi di patolo-
gia regionale argentina, ideando
addirittura un celebre laboratorio
in un treno, con il quale il Mazza
poteva raggiungere e diffondere le
nuove scoperte nelle più remote
zone della nazione, cercando di

limitare al massimo la diffusione
della malattia, che anche oggi col -
pisce particolari zone. 

La notorietà di Mazza è di -
venuta enorme e nel ricordo di ta -
le scienziato in Argentina la pa -
rassitosi viene chiamata "Morbo di
Cha gas-Mazza" e la dacrioadenite
nella fase acuta viene denominata
segno di Mazza-Benitez. 

L'Argentina nel 2002 emise, a
suo perenne ricordo, un franco-
bollo con la faccia dell'esimio me -
dico e batteriologo, mentre la sua
vita esemplare fu raccontata nel
film sudamericano"Casas de Fue -
go" e la città più settentrionale del -
l'Argentina porta il suo nome e co -
gnome "Profesor Salvador Maz za". 

Un bellissimo momento anche
per la nostra patria! 

Cortona spring

Il francobollo dedicato a Sal va -
dor Mazza, medico e batterio-
logo di origine italiana

UN SISTEMA SEMPLICE E GRATUITO 
PER AIUTARE LA MISERICORDIA

Vuoi offrire il tuo aiuto alla Misericordia di Cortona?
Quando farai la DICHIARAZIONE DEI REDDITI scegli così la destina-
zione del 5 PER MILLE DELL’IRPEF 
FIRMA NELLA PRIMA CASELLA DEL MODULO e riporta nell’apposito
riquadro il CODICE FISCALE DELLA MISERICORDIA DI
CORTONA: 800 008 305 15. 
Il 5 per mille È AGGIUNTIVO, non comporta nessuna spesa, non è
alternativo all’8 per mille e può essere versato anche da coloro che
non presentano la dichiarazione dei redditi.

“Ciao Lucio...”
Sabato 23 marzo al Teatro Signorelli

Sergio e Margherita Mozzorecchi

Sacchetti più idonei per l’umido

50 anni lontani da Cortona!

Durante la manifestazione premiati due nuovi imprenditori che hanno scommesso sul Centro Storico

Per migliorare la percentuali di raccolta differenziata

Lui, un bolognese pu ro -
san gue vissuto a Ca -
tania, a Napoli, in Pu -
 glia e morto in Svizzera
e lei, la Musa Ispiratrice. 

Lui, un artista vituperato
per anni prima di giungere al
successo e lei, la canzone. E’
questa la storia di Lucio Dalla,
che lo spettacolo  ‘Ciao Lucio…’
ha voluto ripercorrere sabato 23
Marzo al Teatro Signorelli di
Cortona. “Ciao Lucio…” nasce
da un'idea del M. Ermanno
Croce, in collaborazione con
Iskra Menarini per anni vocalist
e amica di Lucio Dalla, e Car -
mela Moffa, artista dai mille
volti e mille possibilità. Scritta e
diretta dal M° Ermanno Croce,
la rappresentazione a un anno
dalla morte di Dalla ( Montreax,
1 marzo 2012) si configura co -

me un viaggio attraverso filmati
e testimonianze sull’opera.  

La presenza dei giovani al -
lievi della prestigiosa ‘Academy
Sanremo Productions’ conferi-
sce brio alla serata, peraltro
orchestrata con sapienza e cura
come un colloquio tra Lucio
Dalla ed Ermanno Croce. 

Poeta, autore e composito-
re, quest’ultimo  ha collaborato
con Artisti Big della musica
leggera italiana quali Albano
Carrisi e  Nek e nel 1994 ha
vinto il "Premio della Critica
Internazionale" al Festival della
Canzone italiana di Sanremo.
Da questo momento ha iniziato
un percorso formativo con i
giovani finalizzato all’espressio-
ne delle emozioni sul palco,
percorso del quale ‘Ciao Lu -
cio…’ ha posto in risalto le doti. 

Da apprezzare anche l’origi-
nalità del fluire dello spettacolo,
in cui i cantanti diventano sta -
tue, mentre clown e ballerini
ricamano sorrisi con il denomi-
natore comune della simpatia.
Uno spettacolo,  ‘Ciao Lucio…’
che talora perde nei monologhi,
ma recupera nella vivacità
dell’ensemble ed apre con origi-
nalità la serie di iniziative pro -
grammate dal Comune di Cor -
tona assieme a Confcommercio
per Cortona Spring 2013.

Elena Valli

Il maltempo ha solo in parte
rovinato la festa per salutare
la pri mavera in programma a
Cor tona e organizzata con
passione e dedizione dai

commercianti del centro storico. 
Il tanto atteso lancio delle

lanterne, che già nel periodo natali-
zio aveva richiamato a Cortona
centinaia di appassionati, è stato ri -
mandato a causa della pioggia.
Salvo cambiamenti dell’ultima ora
si svolgerà durante il ponte del 25
aprile. 

Il Nutella Party, invece, dopo un
sabato pre pasquale meteorologi-

camente disastroso, è stato postici-
pato al 1 aprile raccogliendo un
ottimo consenso soprattutto da
parte dei turisti che hanno apprez-
zato molto la possibilità di assaggia-
re gratuitamente la lunga baguette
ricca di gustoso cioccolato. 

La città, per 10 giorni si è
vestita a festa con vetrine e addobbi
a tema. E anche gli spettacoli non
sono mancati. Grazie all’impegno
dell’amministrazione comunale
sabato 23 marzo è stato possibile
godere di una bela serata di musica
al teatro Signorelli con lo spettaco-
lo “Tributo a Lucio Dal la”. 

Domenica 24 marzo, sempre al

Dopo aver subito un trau -
ma fisico, nell’attimo
che ci rianimiamo da
una lacerazione ad un
crociato, una lesione ai

menischi, od una frattura alla tibia
e perone, prima ancora del
dolore, cadiamo in una dimensio-
ne di vuoto assoluto che personal-
mente ho tradotto come: smarri-
mento in assenza di gravità.  

Si prova un’indecifrabile so -
spensione su “ tutte le cose”, ed è
una sensazione che sente il nostro
stato d’animo rispetto allo “spes -
sore dell’incognita” che inconscia-
mente avvertiamo di dover affron-
tare nel prossimo futuro. Siamo
disperatamente consapevoli che
non si può tornare indietro per
evitare l’incidente! Poi .. il dolore
sopraggiunge. 

In queste situazioni affidarsi
alle giuste e tempestive cure ri -
duce le criticità riguardo un e ven -
tuale peggioramento del trauma.
Dunque essendo stata personal-
mente affetta da problemi di na -
tura ortopedica, desidero segna-
larvi, anche contro la sua volontà,
un validissimo chirurgo il dott.
Sandro Luziatelli che opera nella
vicina Arezzo presso la Casa di
Cura San Giuseppe.

Non darò ulteriori informazio-
ni sull’esimio dottore che non
chiede e cerca pubblicità, è un
uomo che schiva la mondanità,
pos so però affermare, senza scon -
finare nella sua sfera privata, che è
un validissimo chirurgo appassio-
nato del suo lavoro. Pochi anni or

sono è stato menzionato su tutti i
quotidiani per aver operato con
successo la moglie del nostro a -
mato Presidente della Repub blica. 

Io, che non sono famosa
quan to la nostra attuale First Lady,
mi sono affidata alle sue cure pro -
prio per i traumi che ho descritto
nelle prime righe di codesto ar -
ticolo con esito positivo.

Ho giudicato l’atteggiamento
del chirurgo Luziatelli molto one -
sto nei miei confronti, perché pur
assumendosi tutto l’onere delle
difficoltà concernenti l’operazione
chirurgica, che ha ricaricato di
fiducia il mio animo “fratturato”,
mi ha an che però responsabilizza-
to rispetto all’assunzione della mia
parte di impegno tradotto in mesi,
anni di fisioterapia faticosa e
noiosa. 

Dunque sono richieste al pa -
ziente: costanza pazienza ed appli-
cazione.

Ritengo che chiarire l’aspetto
delle responsabilità tra il chirurgo
ed il paziente rispetto al periodo di
convalescenza, non certo per
quello chirurgico, sia di assoluta
“importanza motoria”.

Infatti un buon meccanico po -
trà aggiustare un motore, ma se il
proprietario del mezzo dopo lo
guiderà tirando le marce a freddo,
magari portando continuamente
fuori giri il motore, non sarà certo
colpa di quel meccanico se la
macchina non darà buone presta-
zioni o sarà costretta addirittura
ad un nuovo ricovero in officina!
roberta_ramacciotti@teletu.it

Quando è iniziata nel centro
storico la raccolta differenziata, il
Comune di Cortona ha provveduto
a consegnare ad ogni utente, per
la raccolta dei rifiuti umidi, un
contenitore marrone nel quale
inserire il sacchetto di plastica,
predisposto a misura, per una
rac colta idonea degli scarti della
cucina.

All’inizio, per parecchio tem -
po, questi sacchetti erano di un
materiale sufficientemente elasti-
co, tanto da poter realizzare un

risvolto lungo i bordi superiori del
bidoncino per consentire un a de -
guato deposito del rifiuto.

Improvvisamente questi sac -
chetti sono diventati rigidi, friabili
nel senso che non hanno più al -
cuna elasticità e se si vuole tentare
il risvolto, il più delle volte il sac -
chetto si rompe. E’ necessario
per ciò, come do  cumenta la foto,
navigare a vista e non sbagliare la
mira. Sarà opportuno ripristinare
il vecchio sacchetto per non disaf-
fezionare l’utente.

Lettere a L’Etruria
Sandro Luziatelli un’eccellenza dell’Ortopedia italiana ad Arezzo

Ai nostri cari parenti ed
amici di Cortona e altri
parti d’Italia. Noi siamo
sempre molto attaccati a
voi tutti e sarete sempre

nel nostro cuore e nei nostri
pensieri, per questo vogliamo

esservi vicini anche per questo
avvenimento: Sergio e io abbiamo
due feste insieme, mio fratello
venne in Germania, Frechen il 18
maggio 1963, per il nostro matri-

monio e da allora in poi è rimasto
qui.

Così Sergio è da 50 anni in
Germania e Margherita e Franz
festeggiano le nozze d’oro.

Noi per questo anniversario
saremo in Svizzera da nostro

figlio.
Affettuosi saluti un abbraccio

e se Dio vuole a settembre in
Cortona.

Margherita Odenbach

Signorelli, è stata la volta invece di
un altro interessante appuntamento
musicale intitolato “Da qui a
Notredame”. Tra i protagonisti il
bravissimo cantante cortonese
Giacomo Salvietti reduce proprio
dalla tournée del fortunato musical
di Riccardo Cocciante “No tre dame
de Paris”. Lo spettacolo è stato
oragnizzato grazie al contributo
della Banca Mediolanum di
Camucia. 

Prima dello spettacolo c’è sta to
tempo anche per una premiazione.
L’associazione Commer cian ti di
Arezzo ha voluto, infatti, rendere

omaggio a due imprenditori che
nel 2012 hanno deciso di scom -
mettere sulla città aprendo dei ne -
gozi nel centro storico di Cortona.
La targa ricordo è stata consegnata
alla giovane Valentina Scotto D’An -
tuono titolare del ne gozio “Il Mon -
do di Amelie” che si trova nella
centralissima piazza Signorelli e
dove è possibile acquistare tessuti,
profumi, gioielli, ceramiche ed altri
articoli creati da maestri artigiani.
Premiato anche il noto scultore
castiglionese Andrea Roggi che ha
a perto un atelier tutto suo nella bel -
la Piazza Signorelli di Cortona. 

L.L.
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Gentile Avvocato, abito in un
condominio ed è arrivato un de -
creto ingiuntivo per dei lavori
non pagati. Se il condominio
non pagasse, possono agire con -
tro di me, singolo condomino?
Grazie.

(Lettera firmata) 
Il decreto ingiuntivo (titolo e -

se cutivo) formatosi nei confronti
del Condominio è azionabile a che
contro i singoli condomini, sia pu -
re in proporzione delle rispettive
quo te. 

Pertanto, le obbligazioni dei
condomini sono regolate da cri -
teri consimili a quelli dettati dagli
art. 752 e art. 1295 c.c., per le
obbligazioni ereditarie.

È questo il principio di diritto
ribadito dalla Suprema Corte (Sez.
III) nella sentenza 20.02.2013
n.4238 (in tal senso anche Sezioni
Unite, sentenza 9148/08).

Ciò significa che se un credito-
re del condominio richiede un
decreto ingiuntivo nei confronti
del Condominio e, nonostante la
no tifica del decreto e del successi-
vo precetto, non  riceve il pa ga -
mento di quanto dovuto da Con -
dominio potrà agire esecutiva-
mente sui singoli condomini in
ba se alle quote condominiali di
ognuno. 

Per “agire esecutivamente”
s’in tende che potrà aggredire i
beni mobili o immobili dei singoli
condomini, fino a concorrenza del
debito imputabile a ciascuno di
essi. 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Per i debiti 
del condominio,
responsaibili 

i singoli condomini

Impianti fotovoltaici su serre: no ai limiti 
introdotti dal Quarto Conto Energia

Beneficio prima casa: non basta
il domicilio ma occorre la residenza

Sistri arriva una nuova proroga al primo ottobre

La Bottega delle Bontà
La razza Chianina
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Passato e presente (difficile) di una risorsa economica e culturale

Una delle razze di bovini
più conosciuta in Italia
ma soprattutto qui, nel -
la nostra Valle, è la
Chia nina, e ciò in forza

delle sue eccezionali caratteristi-
che e della sua antichità. Ori gi -
naria della Podolia, una regione
dell’Ucraina centro-occidentale, la

chianina è infatti allevata da oltre
2200 anni e fu anche la razza
prediletta dagli etruschi che la
usavano nei lavori, nei riti religiosi
e nell’alimentazione. I bovini pre -
sentano mantello fromentino alla
nascita, musello, lingua, palato e
aperture naturali pigmentate. Un
tempo essa era a duplice attitudi-
ne: lavoro e carne, ma oggi, con la
scomparsa della mezzadria e l’av -
vento della meccanizzazione, viene
allevata solo per l’ottima carne
che ci offre. È caratterizzata dal gi -
gantismo somatico tanto che i tori
adulti possono raggiungere i 2
metri di altezza e superare i 17
quin tali di peso. Il mantello bian -
co porcellana conferisce a questi
splendidi esemplari una notevole
tolleranza alle temperature elevate
e alle forti insolazioni. 

L’incremento medio giorna-
liero dei vitelloni è di 2 kg al gior -
no per i maschi e di 1 kg per le
fem mine. I vitelli alla nascita pesa -
no 45 kg se femmine e 50 - 60 kg
se maschi. I tori vengono utilizzati
anche per l’incrocio su vacche da
carne e da latte, infatti i meticci
dimostrano la stessa capacità di
accrescimento dei padri. I vitelli
devono essere allattati natural-
mente dalle madri fino al mo -
mento dello svezzamento, succes-
sivamente la base alimentare è
rappresentata da foraggi freschi
e/o conservati, provenienti da
prati naturali, artificiali e da colti-
vazioni erbacee tipiche della zona;
in aggiunta è permesso l'uso di
mangimi concentrati semplici o
composti e l’addizione con inte -
gratori minerali e vitaminici. 

Comunque la razione deve es -
sere calcolata in modo da assicu-
rare una quota proteica compresa
tra il 13% e il 18% in funzione

dello stadio di sviluppo dell’anima-
le. Nonostante oggi il suo alleva-
mento non sia più geograficamen-
te circoscritto, la razza Chianina è
comunque ancora parte integrante
della cultura e delle tradizioni di
molti Comuni della Valdichiana e
della Toscana in genere. Una vitella
Chianina viene offerta alla squadra

vincitrice del calcio in costume
che si gioca a Firenze per onorare
il patrono S. Giovanni. A Siena, du -
rante la Passeggiata (corteo sto -
rico) del Palio, quattro buoi di
raz za Chianina trainano il Car -
roccio sul quale è issato il “Cen -
cio” che sarà dato in premio alla
contrada vincitrice. Anche eventi a
tema gastronomico ruotano intor -
no alla famosa "fiorentina", che
deve essere, secondo ferrea rego -
la, con l’osso a T e alta 3 dita. L’u -
ltimo fine settimana di giugno si fe -
steggia in Comune di Sestino la
"Sa gra della Bistecca Chianina",
mentre a Bettolle tra maggio e
giugno ha luogo una manifestazio-
ne più lunga e organica chiamata
“La valle del gigante bianco”.
Molto importante da sottolineare,
per noi, è che tutti gli anni, il se -
condo sabato antecedente la do -
menica delle Palme, a Camucia, in
piazza Château-Chinon, si svolge la
“Mostra provinciale dei bovini di
razza Chianina”, giunta nel 2013
all’edizione numero 50. Essa
nacque quando l’allevamento era
ca pillarmente diffuso nelle nostre
campagne - dove avveniva soprat-
tutto in stalle attigue o sottostanti
l’abitazione dell’allevatore - e per
molto tempo ha svolto la funzione
di vetrina e motore dell’economia
locale. 

Molto meno al presente, in -
vece, quando tutti i comparti pro -
duttivi fanno i conti con una duris-
sima crisi globale. 

In conclusione, comunque, e
con legittimo orgoglio, possiamo
dire che le speciali caratteristiche
che possiede fanno del nostro
amato gigante bianco la razza me -
ritatamente più conosciuta e più
apprezzata al mondo.

Stefano Chiovoloni

ACamucia in via Lauretana
ai numeri 54 e 56 ha
aperto ormai da qualche
anno un punto vendita di
vari generi alimentari. 

Qui si trovano, ogni tipologia,
di prodotti più essenziali quali:
pane, pasta, dolci, ma anche piz -
zette, salumi e formaggi tipici,
mie le, noci; legumi, vini ed inoltre
decine e decine di prodotti sotto
olio e sotto aceti, insomma: "chi
più ne ha, più ne metta", la solare
Lucia accontenta tutti, anche i
palati più ricercati. 

Ma l’eccezionale caratteristica
della bottega delle bontà è la
straor dinaria simpatia che sprigio-
na la proprietaria LUCIA. 

E chi è questa eccezionale gio -
vane che ti accontenta nei tuoi più
svariati desideri mangerecci? 

Lucia è semplicemente la bon -
tà e la semplicità fattasi persona, il
suo sorriso accattivante ti ben
dispone all'acquisto e tra le va rie
scelte, anche di uno stesso prodot-
to, ti consiglia a dissipare i tuoi
dubbi e certamente ti esaudisce su
cosa mettere sotto i denti, al gior -
no e alla sera. 

Lucia è una ragioniera che,

vista la difficoltà di trovare una
ade guata occupazione, si è  rim -
boc cata le maniche e ha racchiuso
in due luminose, efficienti e capaci
stanze tutto quello che serve per
saziare i più disparati appetiti. 

Il lavoro è abbastanza oneroso
ci dice Lucia: "Non conto le ore

Secondo l'articolo 14 del Quar  to
Conto Energia (D.M. 5 mag gio
2011), nel caso di installazione di
pannelli fotovoltaici sulle serre, il
rapporto tra la proiezione al suolo
della superficie dei pannelli e la
superficie di copertura della serra
non deve superare il 50%.
A seguito del ricorso presentato da
al cune società contro questo li mi -
te, il GSE (Gestore dei Servizi E -
nergetici) e il Ministero dello Svi -
luppo Economico avevano affer-
mato che la limitazione normativa
era volta a contrastare l'uso ecces-
sivo dei moduli fotovoltaici per
non rendere le serre inadatte al
loro scopo originario, cioè alla
col tivazione.

Il Tar Lazio, al contrario, an -
nulla l'articolo 14 comma 2 del
DM 5 maggio 2011 con la Sen -
tenza 3143/2013.

Secondo il Tribunale amministrati-
vo, i limiti introdotti dal Quarto
Conto Energia, oltre ad essere
illogici e contraddittori, non sono
sufficienti a garantire le coltivazio-
ni in serra. Il fatto che il limite del
50% debba essere rispettato in
tutto il territorio nazionale non
tiene in conto le diverse condizio-
ni di luminosità e calore delle
regioni italiane.
"Parametri come il clima, la lu -
minosità, la qualità del terreno, la
disponibilità e qualità di risorse
idriche sono elementi essenziali
per garantire le coltivazioni in
serra. Limitare il criterio al rap -
porto tra la proiezione al suolo dei
moduli fotovoltaici e la proiezione
al suolo della superficie coperta
dalla serra presenta dei profili di
illegittimità "per eccesso di pote -
re".

Per usufruire delle agevolazioni fi -
scali sulla prima casa bisogna
necessariamente trasferire la re -
sidenza anagrafica nel Comune in
cui si trova l'immobile acquistato,
entro 18 mesi dal rogito.
Con il solo domicilio si per dono i
benefici, anche se si riesce a
dimostrare di vivere realmente
nell'abitazione che ha scontato
l'im posta di registro e le imposte
ipocatastali.
E' quanto ha stabilito la Corte di
Cassazione con l'Ordinanza n.
6834 del 19 marzo 2013, che ha
ricordato come il mancato trasfe-
rimento della residenza anagrafi-
ca, anche se dovuto ad una mera
dimenticanza, non consente all'ac-
quirente l'accesso agli sconti sul -
l'imposta di registro e sulle im -
poste ipocatastali.
Nel caso in esame, l'Agenzia del le
Entrate ricorre per Cassa zio ne

contro la Sentenza della Com -
missione Tributaria regionale de -
l'Emilia Romagna che accoglieva
l'ap pello di due coniugi che ave -
vano usufruito delle agevolazioni
"prima casa" sull'immobile acqui-
stato dimenticandosi di trasferire
la residenza anagrafica nel nuovo
Comune. Secondo la Commissione
Tri bu  taria, il mancato trasferimen-
to della residenza era dovuto ap -
pun to a dimenticanza, ma la docu -
men tazione acquisita comprovava
che comunque gli acquirenti vive -
vano nella casa che aveva benefi-
ciato delle agevolazioni, quindi il
beneficio era dovuto.
La Cassazione, invece, "boccia la
visione assolutamente erronea"
della Commissione tributaria: il
dato anagrafico è indispensabile
per la fruizione dei benefici, men -
tre non ha alcun rilievo la negli-
genza dei due coniugi. 

che trascorro in negozio, tutti i
giorni dalle 8 alle 20 e poi anche
la domenica mattina, ma a me pia -
ce, ed anzi quando sono a cas a,
per rilassarmi mi dedico alla cu -
cina e preparo, in modo fantasio-
so antipasti e primi piatti" .. 

La clientela è andata di anno
in anno notevolmente aumentata e
Lucia vorrebbe predisporre anche
dei tavoli per offrire semplici as -
sag gi e alcune sue primizie, ma lo
spazio è limitato. Bisogna trovare
una soluzione alla questione, che
non è da poco, lo spazio limita la
sua grande volontà di offrire alla
clientela sempre più valide oppor-
tunità. 

A lei i nostri migliori auguri di
buon lavoro, e se volete provare
che la Bottega delle Bontà è una
grande bella realtà, date un colpo
di telefono al (0575-60.45.35) e
.... ordinate qualcosa per pranzo o
per cena. Lucia vi accontenterà
cer tamente. 
Orario Negozio: Mattino dalle ore
8,30 alle 13,30 pomeriggio dalle
16,30 alle 20,30 Domenica e Fe -
stivi (Escluso Grandi festività) dal -
le ore 9 alle 13.

Ivan Landi 

"Uno speciale ringraziamen-
to va alla nostra clientela e alla
fiducia accordataci in questi
otto anni di attività che ci ha
per messo di crescere, migliorare
giorno per giorno e offrire
un'ec cellente servizio e un pro -
dotto di alta qualità".

Camucia, 24 marzo 2012: lezione di Chianina

Il Ministro dell'Ambiente ha
confermato attraverso il proprio
sito internet l'imminente pub -
blicazione di un Decreto che
pre vede l'avvio del SISTRI (Si -
stema di controllo della trac -
ciabilità dei rifiuti) dal 1° Ot -
tobre 2013 per i produttori di
rifiuti pericolosi con più di dieci
dipendenti e per gli enti e le im -

prese che gestiscono rifiuti pe ri -
colosi.

Per tutte le altre imprese
l'av vio del sistema è fissato per il
3 Marzo 2014; è prevista inoltre
la sospensione del contributo
SISTRI per tutto il 2013.

Si attende la pubblicazione
del testo ufficiale in Gazzetta.

bistarelli@yahoo.it
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presentato;
il progetto in questione, per po -
tenza, ubicazione e metodo di
funzionamento non risulta coeren-
te con le linee di sviluppo dei
Comuni della Valdichiana, rappre-
sentando quindi una evidente
forzatura anche sul piano ambien-
tale e paesaggistico;
il progetto viene a determinare,
pertanto, scelte obbligate di svilup-
po che i territori della Valdichiana
non sono in grado di sostenere. E
ciò in qualunque localizzazione se
ne dovesse disporre l’insediamen-
to, diventando di fatto incompati-
bile con il governo dei nostri terri-
tori dal momento che non corri-
sponde ai modelli di sviluppo che
tutti i Comuni si sono dati;
il progetto è incompatibile con la
vocazione storica, culturale e
turistica della Valdichiana;
tale progetto è contrario alle Linee
gui da nazionali del 10.9.2010, re -
lativamente ai criteri di autorizza-
zione degli impianti in questione,
dal momento che queste prescri-
vono, tra le altre, il riutilizzo di a -
ree degradate; la riduzione nel
con sumo di nuovo suolo; la co ge -
nerazione; il rispetto della biodi-
versità, delle tradizioni agroali-
mentari locali, del patrimonio cul -
turale e del paesaggio rurale;
non si tiene conto della compre-
senza di altri impianti a biomasse
o biogas che interessano i nostri
territori, approvati o in corso di
ap provazione, al momento in nu -
mero di 21 progetti per un totale
di 27,126 Mw elettrici, che peral-
tro si vanno a sommare ad altri
impianti impattanti già esistenti.

A tal fine
in uno con tale comune contra-
rietà verso il progetto in questione,
da far valere anche come osserva-
zioni in sede di Valutazione di Im -
patto Ambientale, i sopradetti Sin -
daci,

invitano
la Società proponente, operante
al l’interno di un complesso in du -
striale che dispone di vari e diver-
sificati modelli per fare impresa,
di predisporre un progetto real -
mente alternativo rispetto a quello
presentato e comunque compati-
bile con il territorio, tendenzial-
mente omogeneo, dei nostri Co -
muni, e che sia rispettoso delle vo -
cazioni locali, oltre che coerente
con gli aspetti sanitari, urbanistici,
paesaggistici, ambientali.

Nella fase delicata in cui
si trova l’iter ammini-
strativo (è convocata
per il 22 aprile una
con ferenza dei servizi)

riguardante la centrale che Power
Crop intende realizzare nel territo-
rio di Castiglion Fiorentino,a pochi
metri dal confine con il comune di
Arezzo, mentre si attende la con -
vocazione dell’Inchiesta Pub blica
che dovrebbe correre parallela al
procedimento ammini stra tivo, so -
no molte le inquietudini dei citta-
dini residenti in tutta la Valdi chia -
na. Sono tante le relazioni e le
osservazioni prodotte da coloro
che intendono realizzare questa
opera e da coloro che , per motivi
vari, la temono e la contestano. 

I con tenuti di questi documen-
ti non sempre sono comprensibili
al cit tadino comune; se da una
parte i tecnici della Power Crop
scio rinano buoni propositi e pre -
gevoli progetti, dall’altra gli esperti
consultati da associazioni e co mi -
tati segnalano non poche criticità
relative al progetto, alla sua loca -
lizzazione e alle ricadute ambien-
tali.

Dal progetto depositato in
Provincia è ormai evidente che la
società proprietaria dell’ex zuc -
che rificio Eridania -Sadam, delo -
ca lizzando la riconversione, in ten -
de insediarsi in un’ altra area
pregiata della Valdichiana, sot -
traen do alla sua vocazione agrico-
la un altro pezzo di territorio,
alterandone i connotati paesaggi-
stici .

Non è il caso di soffermarsi
trop po sui confini geografici
dell’area, dal momento che sap -
pia mo quanto questi siano solo
una convenzione utile solo a go -
vernare un territorio ma incapaci
di bloccare la libera circolazione
dell’aria, dell’acqua e, purtroppo,
dell’inquinamento.

Non è pertanto una banale
que stione di campanile che in du -
ce gli oppositori di questo proget-
to ad indagare e cercare con ogni
mezzo lecito di contrastare un’o -
pe ra tanto costosa quanto inutile.

Abbiamo avuto modo di esa -
minare della documentazione, re -
centemente prodotta da un Con -
sigliere comunale di Castiglion
Fio rentino e inviata alla Provincia
e all’ARTAT, nella quale si analizza
lo stato del procedimento di bo ni -
fica del sito inquinato della Nave,
sede del vecchio zuccherificio.

Dai documenti depositati e
pro tocollati presso il comune di
Castiglioni si evincono numerose
irregolarità ed omissioni, sia dei

protocolli operativi previsti dalla
legge che dei criteri generali di
indagine e bonifica.

Salta agli occhi innanzitutto il
numero dei pozzi in dotazione al
sito (otto) e quelli regolarmente
autorizzati (cinque) la cui chiusu-
ra è avvenuta senza le necessarie
comunicazioni e senza una previa
indagine sulla qualità delle acque
in essi contenute. 

Alcuni di questi pozzi si tro -
vano in zone pericolose, con do -
cumentate evidenze di contamina-
zione o valori elevati di inquinanti,
compresi gli idrocarburi pesanti.

Sarebbe utile conoscere il li -
vello d’ inquinamento presente
nel l’area e nelle zone limitrofe,
esterne al vecchio insediamento.
Sarebbe necessario indagare ogni
particella catastale di proprietà
della Sadam, dato che in questi
sono evidenti numerosi movimenti
di terreni, in alcuni dei quali sono
stati interrati rifiuti, come rilevato
la Corpo Forestale Dello Stato.
Basterebbe esaminare le foto
aeree disponibili, rilevate dal 1954
ad oggi.

Concludendo ci chiediamo se
la Valdichiana e i suoi abitanti pos -
sano permettersi la profanazione
ambientale di un altro terreno ver -
gine prima che siano chiari lo
stato e le sorti del vecchio sito.
(non dimentichiamo che, tra già
attive, autorizzate e/o in fase di
autorizzazione saranno, per ora,
ben 19 le centrali nel nostro terri-
torio).

Ci serve un’ulteriore occupa-
zione di suolo agricolo per un
ulteriore insediamento industriale
di incerto destino ed elevato im -
patto ambientale?

E’ sostenibile una riconversio-
ne che trova la sua ragione d’esse-
re solo nella ragguardevole eroga-
zione di finanziamenti pubblici?

Nonostante i proclami e le di -
chiarazioni della Sadam- Power
Crop, il degrado e l’abbandono
del sito della Nave è sotto gli occhi
di tutti; le conseguenze sanitarie,
ambientali e sociali della centrale
sono di una evidenza scientifica
inconfutabile; l’ utilità strategica
per il territorio e per la nazione,
ov vero Energy Returned On Ener -
gy Invested (energia ricavata su
energia consumata) inesistente.

Possiamo fidarci di una A -
zienda, che in tanti anni non è riu -
scita a bonificare i terreni che ha
inquinato e a ritrovare, nell’ambi-
to delle sue tante attività (compre-
sa l’opera di bonifica) una digni-
tosa occupazione per i suoi cas -
sin tegrati?

Possiamo affidargli un altro
pezzo della nostra Terra?

Per questo motivo i Comitati
della Valdichiana hanno organiz-
zato per DOMENICA 21 APRILE
2013, ORE 15,00 hanno or ga -
nizzato una grande manifestazione
di popolo, presso il Centro Volo
Serristori, vicinissimo alla zona,
Cà Bittoni, dove dovrebbe in se -
diarsi la centrale. Sarà possibie
una visione dal vivo del luogo che
verrà coinvolto.

Nel corso del pomeriggio, ol -
tre alla degustazione di prodotti ti -

pici locali, si svolgeranno dibattiti
in formativi cui parteciperanno i
Medici di Medicina Generale che
hanno redattolo studio sull'impat-
to sanitario che la centrale a bio -
masse avrebbe sull'intera popola-
zione della vallata. 

Sono stati in vitati anche politici
e  amministratori locali. 

Invitiamo tutti alla partecipa-
zione a questo importante appun-
tamento; sarà un modo intelligen-
te e utile per trascorrere un po me -
riggio festivo in mezzo alla nostra
meravigliosa campagna.

Documento congiunto dei Sindaci

Relativamente al Progetto
di “Polo Energie Rin no -
vabili di Castiglion Fio -
rentino della potenza
mas sima di 51,5 Mwt”,

proposto da PowerCrop S.r.l. in
Castiglion Fiorentino (Ar), loc. Ca’
Bittoni (crocevia fra la strada della
Misericordia e via delle Volpi), i
Sin daci dei seguenti Comuni della
Valdichiana Aretina:
Marco Barbagli (Marciano della
Chiana);
Luigi Bittoni (Castiglion Fio ren -
tino);
Giuseppe Fanfani (Arezzo);
Franco Parigi (Foiano della Chia -
na);
Margherita Gilda Scarpellini
(Mon te San Savino);
Maurizio Seri (Lucignano);
Andrea Vignini (Cortona);
riuniti presso il Comune di Ca -
stiglion Fiorentino, su iniziativa
della Commissione Sadam, il gior -
no 19 dicembre 2012

ESPRIMONO
anche come contributo in sede di
Valutazione di Impatto Ambientale,
le seguenti considerazioni:
deve essere sostenuto e garantito il
principio di prevenzione per la
salute della popolazione esposta
agli impianti a combustione, in so -
stituzione del principio di precau-
zione, che allo stato attuale par -
rebbe superato in relazione agli
Studi scientifici già esistenti sugli
impianti di questo genere, i quali
argomentano riguardo a ricadute
importanti per l’uomo, sull’appa-
rato respiratorio e cardiovascolare
in particolare e, in uno con que -
sto, per i prodotti agricoli del
territorio e del suolo e quindi per
la catena alimentare;
la centrale a biomasse proposta
ha ricadute negative non trascura-
bili in tutti i territori della Val -
dichiana sul piano sanitario, am -
bientale, paesaggistico, storico,
cul turale e lavorativo/occupazio-
nale;
tale centrale a biomasse investe
problematiche troppo rilevanti,
tali da inficiare il valore di quella
che dovrebbe essere invece una
opportunità di sviluppo (la ricon-
versione dello zuccherificio Sa -
dam) trasformandola in un peso
insostenibile per le generazioni
attuali e future;
non è affatto provata, né garantita,
la sostenibilità economica, am -
bientale ed energetica del progetto
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2011-2013 anni di estrema
crisi economica italiana, europea
ma anche statunitense. La nostra
in dustria sta soffrendo in modo
importante con chiusura quotidia-
na di decine e decine  di piccole,
me die e grandi aziende; la disoc-
cupazione, soprattutto giovanile, è
ai massimi storici. In questa situa-
zione l’agricoltura come si pone?
Le grandi e le medie società, le
grandi e le medie cooperative,
pro babilmente riescono ancora
oggi a sopravvivere, anche se con
enormi difficoltà, con i contributi
soprattutto della comunità euro -
pea.   

La piccola agricoltura familia-
re in questo contesto come si
pone? Sicuramente è in estrema
difficoltà. Gasolio alle stelle, pro -
dotti di uso quotidiano con prezzi
in continuo rialzo; mezzi meccani-
ci spesso con prezzi irraggiungibili
… ed allora l’appassionato di
questo meraviglioso mondo cosa
fa? Il piccolo imprenditore agrico-
lo cosa fa?  Abbandona tutto, si
lascia prendere dallo scoramento
tirando avanti “alla meno peggio”
finché è possibile. 

Ed invece ecco la meraviglia.
E’ proprio l’agricoltura il possibile
volano della ripresa lavorativa,
occupazionale in Italia. 

L’ap pas sionato, il piccolo
imprenditore e soprattutto i
giovani vedono nella terra il futuro
italiano, la svolta a questa
drammatica situazione economi-
ca. Negli anni 50 e 60 ci fu
l’abbandono della terra per la città
dispensatrice di lavoro sicuro in
fabbrica. Ma oggi, come già detto,
con l’industria in affanno, si può
notare un esodo inverso: il ritorno
alle origini, a quel  lavoro e a
quelle tradizioni enogastronomi-
che che hanno fatto grande l’Italia
nel mondo.   

Tutto questo è stato possibile
osservare alla terza Fiera agricola
nazionale organizzata dalla rivista
di settore “VITA IN CAMPAGNA” a
Montichiari (Brescia) nei giorni
22, 23, 24 Marzo.  

Nei tre giorni poco meno di
28.000 visitatori hanno invaso i tre
padiglioni di circa 20.000 mq. che
ospitavano decine di aziende del
settore agricolo in genere:
macchine operatrici, attrezzistica
varia, vivai, animali da cortile
anche con specie in via di estinzio-
ne, vendita, coltivazione e uso di
piante officinali, arredamento per
la casa di campagna, stand
alimentari delle regioni
Lombardia, Basilicata, Calabria,

Sicilia, Puglia e, soprattutto, un
centinaio  di corsi su temi specifici
(persino un corso di cucina tradi-
zionale delle nostre nonne): il
tutto offerto gratuitamente.
Secondo una stima Vita di campa-
gna - Nomisma sono circa tre
milioni e mezzo gli appassionati di
orto e giardino in Italia e fra questi
ci sono tanti, tantissimi giovani.
Con questi numeri si comprende
benissimo l’indotto che gira dietro
queste attività e quello che si
potrebbe offrire a tanti giovani in
cerca di lavoro se la politica,
invece di volare alto, spesso
troppo in alto, si calasse nelle
esigenze quotidiane e nelle possi-
bilità da offrire a milioni di
persone appassionate che potreb-
bero dare tanto alla società ed alla
economia nazionale.

E’ stata persino allestito un
settore dove si è cercato di avvici-
nare i bambini (soprattutto quelli
che non conoscono la campagna)
a questo bellissimo mondo riscuo-
tendo un grandissimo interesse ed
entusiasmo: vedere come nasce il
pane, come si alleva una gallina e
un coniglio sono esperienze, per
molti, nuove ed estremamente
educative che potrebbero proba-
bilmente aprire nuovi orizzonti
nelle menti ancora libere dei no -
stri bambini, non ancora del tutto
condizionate da molti false certez-
ze della nostra società moderna.

La sig.ra Monica Somma cam -
pagna (ufficio stampa della Fiera)
ed il sig. Alberto Locatelli
(redazione della rivista “Vita in
campagna”) hanno espresso la
loro soddisfazione per la riuscita
di questa importante manifestazio-
ne sottolineando il fatto che l’inte-
resse per l’agricoltura in senso
lato è sempre maggiore e, soprat-
tutto, si sta ri scoprendo un nuovo
interesse da parte dei giovani e
questo ci fa ben sperare per il
futuro della nostra terra, il futuro
lavorativo di molti giovani e di
molte famiglie.  Sicuramente
l’agricoltura (anche quella amato-
riale) potrebbe essere lo spunto
per una ripresa economica nazio-
nale. 

Non bisogna  dimenticare che
l’Italia è sempre stata, per sua
natura, una terra a vocazione
soprattutto agricola e turistica:
turismo d’arte ma anche un
turismo oggi orientato molto verso
la riscoperta delle nostre origini
agricole con l’immancabile
cultura agro-eno-alimentare che
tutto il mondo ci invidia. 

Dott. U. Santiccioli

Esiste un futuro o siamo alla fine di una nobile tradizione?La Power Crop intende realizzare la sua centrale
in un’area del Comune di Castiglion Fiorentino

Agricoltura e allevamento familiare in Italia oggiE’ indetta una assemblea dei Comitati della Valdichiana per domenica 21 aprile alle ore 15 presso il Centro Volo Serristori

Nel pubblicare l’articolo che i Comitati della Valdichiana ci hanno inviato per comunicare ai nostri lettori l’organizzazione della manife-
stazione a Castiglion Fiorentino, pubblichiamo un documento che è stato stilato il 19 dicembre 2012 relativo ad un impegno che i Sindaci
della Valdichiana hanno assunto in relazione al progetto di polo energie rinnovabili. E’ un documento importante perché obbliga i primi

cittadini al rispetto di un impegno assunto e che oggi si dimostra sempre più impellente nell’adozione di delibere comunali ad hoc

Ordine del giorno stilato il 19 dicembre 2012

Ricordo di Ugo Brigidoni
Ricorre il VII anniversario della
morte di Ugo Brigidoni avvenuta il
14 aprile 2006.
Ugo è stato un fautore importante
per la vita della montagna cortone-
se, per la quale ha speso tanto tem -
po organizzando momenti di folclo-
re per il suo territorio.
Oggi veramente manca per questa
porzione montana di Cortona.
Alcuni suoi amici ci hanno inviato questo testo per ricordarlo: “Nessuno
muore veramente, finché l’affetto e l’amore che proviamo per i suoi
confronti continua a vivere nei nostri cuori. Ciao Ugo, sei sempre
con noi e continua a sorriderci da lassù”.



Un pellegrinaggio ma ria -
no al Santuario di Santa
Maria delle Grazie al
Cal cinaio si è svolto do -
menica 7 aprile, Festa

del la Divina Misericordia (giorno
in cui nel 1484, dopo una settima-
na di miracoli, si progettò di
erigere in un luogo scosceso e di
lavoro umile un tempio che si
sarebbe rivelato una delle più belle
e importanti opere rinascimentali).

I “primi pellegrini”,  hanno
per corso il tragitto che ripeteranno
i turisti (sostando in via Luca
Signorelli e salendo alla Chiesa,
grazie ad alcuni lavori di marcia-
piede realizzati dal Parroco lungo
la strada): sono state tante persone
di tutta la nostra zona cortonese,
convenute per dare solennità alla
festa.

Il prof. Caldarone, Presidente

del FAI di Cortona (organismo
che, fedele alla sua vocazione di
tutela del patrimonio artistico
italiano, si è messo in moto con
entusiasmo per la salvaguardia di

questo nostro capolavoro), ha
introdotto spiegando le motivazio-
ne di questa simbolica inaugura-
zione: adesso che i pullman hanno
un regolare punto sosta sotto la
Chiesa, si apre per il Calcinaio una
nuova stagione turistica che ben si
adatta alla importanza dell’edifi-
cio, artisticamente notevole e tutto
da ammirare e scoprire anche per
la  sua forte simbologia.

Fino ad ora l’afflusso di visita-
tori c’è sempre stato, ma il Ca ci -
naio, per la mancanza di parcheg-
gio pullman, era escluso dal giro
turistico tradizionale che viene of -
ferto a quanti giungono a Cortona.

Adesso si stanno anche

ultimando negli ambienti dell’an-
nesso ex convento, i lavori per la
apertura agli ospiti di un bellissi-
mo salone per accoglienza, ri -
storo, incontri e convegni (e per

la realizzazione di bagni).
L’assessore Panchini, a nome

del Sindaco, ha tagliato il nastro
del “camminamento”.

Poi, in Chiesa, durante la Ce -
lebrazione Eucaristica, il Re spon -
sabile della Pastorale Dio cesana
per il Turismo, ha dichiarato che è
giunto il momento per inserire il
Santuario tra le proposte di pelle-
grinaggi mariani della Diocesi.

Anche l’aiuto degli operatori
tu ristici  servirà a  favorire lo svi -
luppo della conoscenza dei servizi
possibili offerti dal Santuario, pas -
sando attraverso il circuito delle
guide turistiche.

La presenza dell’Unitalsi, della
Misericordia, della Associazione
amici di Francesca, realtà a servi-
zio dei malati nel nostro territorio,
alla manifestazione, con i loro ste -
dardi, hanno confermato il legame
delle nostre Associazioni con il
San tuario. Il luogo è a dir poco
incantevole. Tutto è pronto per
dare il via ad un periodo di incre-
mento dei  pellegrinaggi in onore
della Ma donna e per svelare ai tu -
risti una delle nostre meraviglie lo -
cali. 

Carla Rossi
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Nessuno al mondo si è mai at -
tribuito tanti caratteri, connotati e
titoli come Gesù, quali: l’Io sono e
Figlio di Dio per affermare la sua
divinità; per contrapposto Figlio
dell’uomo, nome privilegiato con
cui egli amava chiamarsi, per dire
quanto ci tenesse ad af fermare  la
sua umanità; Re, Mes sia o Cristo
qualificando così  la sua missione
nel mondo; Profeta, in quanto la
stessa parola di Dio comunicata
agli uomini; Signore tanta era
l’autorità che sentiva di avere e
che nessuno poteva ne gare;
Maestro unico e sommo nel -
l’insegnare la via di Dio; Ultimo e
Servo, con scandalo dei suoi
intimi, davanti  ai quali si inginoc-
chia  per lavare loro i piedi, e
infine Pastore, come nel testo che
stiamo considerando.

Quest’ultimo termine è larga-
mente impiegato anche nel mon -
do profano, ma soprattutto nella
Bibbia  per indicare e le guide spi -
rituali del popolo d’I sraele  spes so
contestando loro il cattivo uso
della loro potestà. A contrasto con
essi Gesù si definisce il Buon
pastore. Lo stacco tra  lui e gli
altri, venuti prima di lui,  è descrit-
to in tutti i suoi possibili aspetti.
Gli altri non sono entrati per la
porta ma da illegittimi e ladri per

altra via. Qui Gesù si riferisce ai
vari pretesi messia,  dei quali c’è
un accenno  in Atti 5, 35-38. Egli è
il solo entrato per la porta, anzi
divenuto la porta stessa perla
quale entrano i salvati. Gli altri
erano profittatori e tesi alloro
profitto, lui è quello che dà la vita
per le pecore. Le ricerca se risono
smarrite e li riporta con gioia
all’ovile sulle proprie spalle.

Egli le conosce  una per una,
chiamandole per nome, le guida
al pascolo ed esse lo seguono
riconoscendolo per il loro vero
capo e pastore, bastando a richia-
marle il solo suono della sua voce.
Ci sono altre pecore non ancora
radunate nel suo recinto, egli è
venuto a ricercare anche queste,
perché si abbia alla fine un unico
ovile senza più distinzione di
provenienza che, fuori di metafora
sarà poi quello che dice Paolo:
Non c’è più giudeo né greco; non
c’è più schiavo né libero; non c’è
più uomo né donna, poiché tutti
voi siete uno in Cristo Gesù.
(Gal 3, 28).

Tutto detto col linguaggio  e -
spressivo delle parabole ma poi
realizzatosi in date ed eventi che
seguiranno nell’immediato e attra-
verso i secoli  fino ad oggi.                                                                      

Cellario
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Gesù durante l'ultima ce -
na cominciò a lavare i
pie di ai propri discepoli
dimostrando infinità u -
miltà.  

La Chiesa vede nel gesto della
lavanda dei piedi un simbolo del -
l'amore a Dio che nons i può
scindere dall’Amore ai fratelli. Il
gesto riassume tutta la vita di Gesù,
il quale "non è venuto per essere
servito, ma per servire e dare la
pro pria vita in riscatto per molti".

Giovedì 28 marzo, al San tua rio
di Santa Maria delle Grazie al
Calcinaio, i volontari del Gruppo
A limentare gestito da Radio In con -
tri e Caritas Parrocchiale del Cal ci -
naio, i collaboratori del Mer catino
dell’Usato di Via Dardano, il Gru -
po di preghiera Chemin Neuf, il
Gruppo Scouts di Cortona, hanno
voluto rievocare il rito del lavaggio
dei piedi, organizzando una cena
multietnica in onore di tutte le fa -
miglie che si trovano in uno stato
di sofferenza economica. 

La cena tenutasi nei locali del -
la casa parrocchiale del Santuario,
ha avuto un grande successo.

Numerose sono state le per so -
ne che hanno condiviso non solo
la cena fraterna, ma anche scambi
culturali e calore umano.

La comunità dei Mussulmani

ha accolto questo invito di parteci-
pazione ad un evento che in qual -
che modo rievocava il rito Catto -
lico dal significato molto profon-
do, attraverso la presenza e la
pre parazione di  cibi tradizionali,
co sì come hanno fatto la comunità
Ma rocchina, Albanese e la comu -
nità Rumena.

Ci auguriamo che questi mo -
menti di scambio possano diveni-
re più frequenti, ed è per questo
che riteniamo importante ringra-
ziare tutti coloro che si sono ado -
perati per la buona riuscita della
serata.

Chiudiamo questo breve rin -
graziamento con le parole di
Madre Teresa di Calcutta: "quello
che noi facciamo è solo una
goccia nell'oceano, ma se non lo
facessimo l'oceano avrebbe una
goccia in meno".

Si ringraziano per la collabo-
razione: 
La Società ICARO S.r.L
Il Ristorante Tonino di Cortona
Il Surus del Vallone
La Rossi…cceria di Pergo
La Sig.ra Ciobanu Mihaela Aurelia 

Un ringraziamento particolare
al l'Assessore per le politiche So -
ciali di Cortona dott.ssa Francesca
Basanieri  per la Sua presenza.

Patrizia Cauli

Nuova stagione di pellegrinaggio per il nostro Santuario

“Diamo vita alla ricerca”

Nei giorni 15, 16, 17
Mar zo, i volontari del -
l’Ail (Associazione Ita -
liana contro le Leu -
cemie - linfomi e mie -

loma - ONLUS) erano presenti in
molti dei principali centri della
vallata per la vendita di uova di
Pasqua.

Da segnalare che nella sola
Camucia, presso i banchetti posti
in piazza Pertini (Coop) e distri-
butore Eni, sono stati vendute 160
uova di Pasqua; l'offerta partiva da
12€ e la cittadinanza ha risposto
in maniera entusiastica all’iniziati-
va.

In tempi di ristrettezze econo-
miche, dove 12 euro per molte
famiglie sono un piccolo capitale,
160 uova sono davvero molte ed è
emblematico il fatto che qualcuno
magari più fortunato di altri, ha
devoluto donazioni ben più consi-
stenti. 

Dopo quest’iniziativa, i volon-
tari dell’AIL cercano dei donatori
del 5x1000: è possibile effettuare
tale donazione attraverso il codice
fiscale dell’Associazione allegato in
calce al presente articolo; chiara-
mente tutto il denaro ricavato sarà
interamente devoluto in benefi-
cenza per la ricerca contro le
leucemie, per l’assistenza domici-
liare ai malati e per l’informazio-
ne, soprattutto nei confronti dei
bambini, per sensibilizzarli riguar-
do il tema della solidarietà.

Infine alcuni responsabili del -
l’associazione, vogliono far notare
il fatto che l’Ail non è nuova a
queste iniziative e soprattutto qui a
Cor tona ci sono dei volontari par -
ticolarmente attivi e pieni di pas -
sione; lo scorso Dicembre infatti,
durante il ponte dell’Im macolata, i
volontari hanno raccolto la cifra di
euro 3.226,25  in teramente de vo -
luti in beneficenza. 

Per questo ottimo risultato si
ringraziano tutti i volontari ed i
semplici cittadini che si sono a -
doperati ed in particolare: Asso -
cia zione Fedelux, distributore Eni
di Camucia, Sonia Salvadori, Ni -
cola Carini ed il Tennis Club Cor -
tona, Mariagrazia Cipolleschi. 

Un pensiero speciale va da
parte dei figli e dei volontari, al
ricordo della scomparsa Anna
Maria Magi, o più semplicemente
“Maestra Anna” come la chiama-
vano tutti, che questo terribile
male si è portata via. 

Nel suo nome e nel ricordo di
tutte quelle persone care che
purtroppo non ci sono più, che i
volontari ed in particolare Maria -
grazia, lavorano.

Per donare il 5X1000: Codice
fiscale AIL: 80102390582

E per chi volesse saperne di
più: 
www.ail.it/finestra_sezioni/arezzo.
asp
www.fedelux.it
www.facebook.com/AIL.associa-
zione.contro.leucemie?fref=ts
www.facebook.com/associazione-
fede.lux?fref=ts

Stefano Bistarelli

Raccolta fondi in favore del l’Associazione Italiana Leucemie

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 21 aprile 

(Gv 10, 27-30)
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La Chiesa Cattolica rievoca il rito della lavanda dei piedi

Il Giovedì Santo

Orario invernale - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO– S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 -  Cristo Re a CAMUCIA
17,00 - S. Filippo a CORTONA – S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA - S. Maria a
MER  CATALE
18,00 -  SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -   Basilica S. MARGHERITA – Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA -  Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)   a
CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA -
S.Bartolomeo a PERGO - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. Celestino a  FOSSA DEL LUPO
(Camucia)
9,30 - S. Maria a RICCIO - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia) - S. Leopoldo a PIETRAIA
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. Ca te -
rina alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE -  S. Giovanni Battista a MONTANARE - SS.
Michele Arcangelo a S. ANGELO
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Martino a BOCENA - S. Lorenzo
a RINFRENA
10,50 - RONZANO
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Giovanni
Evangelista a TERONTOLA
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a
TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI -  Eremo delle CELLE -  S. Maria delle Grazie al CALCI NAIO
16,30 - Basilica S. Margherita in CORTONA – Cristo Re a CAMUCIA - PIAZZANO (4^
domenica del mese) - VALECCHIE (2  ̂domenica del mese)
17,00 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA -  S. Maria  a MERCATALE
18,00 -  S. Domenico a  CORTONA 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Domenica 14 aprile 2013
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 15 al 21 aprile 2013
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 21 aprile 2013
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno
dal 22 al 28 aprile 2013
Farmacia Comunale (Camucia)
Giovedì 25 aprile 2013
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 28 aprile 2013
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �
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dell’incapacità politica della sua
Giunta!”

“Con un Comune dissestato,
Bittoni prosegue nella linea e
negli atti dei suoi predecessori,
senza  accorgersi della dramma-
ticità del momento; certo è più
facile continuare, in maniera
arrogante e violenta, a far co -
municati contro il sottoscritto,
che impegnarsi davvero nel ri -
durre gli sperperi di denaro pub -
blico.”

“Riguardo alle parole usate
da Bittoni, quella è la sua natu -
ra e non pretendo di cam biarla,
ma spero che in futuro adotti
toni più consoni al ruolo. In
Italia ci fu un periodo in cui chi
la pensava in maniera diversa
veniva allontanato, ma erano
pagine precedenti alla Repub bli -
ca e portarono ad una guerra:
chie dere ad un Capogruppo di
Opposizione di dimettersi dalla
carica di Consigliere e  “andar-
sene” (dove?) non solo non ri -
sol ve il problema, ma danno la
mi sura dello spessore politico di
chi ha certe pretese.”

“Quanto alle mistificazioni

Prosegue con successo la
rac colta di firme per chiedere la
riduzione delle spese e il taglio
dei costi dell’Amministrazione
Bittoni, che vede come primo
firmatario il Consigliere Capo -
gruppo del Patto per Castiglioni,
Angelo Tanganelli.

Proprio Tanganelli, in una
nota, dichiara: 

“L’iniziativa è in linea con
l’esigenza di tagliare i costi della
Politica e della Pubblica Am mi -

nistrazione, in un momento di
particolare crisi. Altri Comuni lo
hanno già fatto sia con la ri -
forma della macchina ammini-
strativa, sia attraverso il taglio
delle indennità di Sindaco e
Giunte, liberando risorse imme -
diatamente disponibili per chi
ne ha davvero bisogno.” 

“Bittoni, invece, fa finta di
non capire la gravità del gesto:
aver fatto un “accatto” in Con -
siglio è stata la prova evidente

Prosegue con successo la raccolta di firme 
contro gli sperperi dell’Amministrazione Bittoni

TAR: illegittime le bollette dell’acqua

Il Circolo di Cortona ha un nuovo segretario
Il Patto dei Sindaci

L’ETRURIA  N. 7 del 15 aprile 2013 ATTUALITÀ POLITICA

La sentenza del TAR della To -
sca na, che ha accolto il ricorso
presentato dal Forum dei Movi -
menti per l’acqua pubblica, con -
tro l’Autorità idrica Toscana e Ac -
que Spa, ha finalmente reso giusti-
zia all’esito referendario che ad
oggi è rimasto lettera morta, no -
no stante il risultato inequivocabile
del voto dei cittadini italiani.

Sono quindi state dichiarate
illegittime le tariffe applicate dai
gestori dopo il referendum 2011,
poiché ancora basate sul criterio
dell’adeguata remunerazione del
capitale investito, benché sulla
ma teria si fosse anche espresso il
Consiglio Regionale stesso con
una mozione approvata a dicem-
bre e con cui si ricordavano la

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

sentenza della Corte Costituzionale
e il parere del Consiglio di Stato.

Come prima cosa ora, è da
pretendere la restituzione dei soldi
percepiti illegalmente da Acque
Spa nelle bollette emesse dopo il
21 luglio 2011, così come vanno
ritirate da parte di Acque Spa le
lettere di sollecito e messa in mo -
ra inviate a tutti i cittadini toscani
che hanno aderito alla Campagna
di Disobbedienza Civile, autoridu-
cendosi le bollette.

A questo punto secondo SEL, i
gestori del servizio idrico e i Co -
mu ni, dovranno aprire una tratta-
tiva per una fuoriuscita concorda-
ta e anticipata dalla gestione delle
società private, per la ripubbliciz-
zazione dell’acqua in tutta la To -
sca na. SEL - Cortona

fatte, ribadisco che l’attività po -
litica non riguarda l’operato dei
dipendenti, che, al contrario,
sono stati oggetto delle strumen-
talizzazioni di Bittoni per co -
prire le sue scelte inopportune. 

Respingo categoricamente al
mittente tutte le illazioni, e sono
costretto a ripetermi, sperando
che a Bittoni (e a chi per lui)
queste parole entrino in testa:
giudicheranno i cittadini la sin -
cerità del mio operato, compre-
so chi lavora con impegno ed
abnegazione all’interno del Co -
mune, avendo come unica gra -
tifica il rispetto e la stima mia e
di tanti castiglionesi”

“In ultimo, vorrei esprimere
un auspicio, poiché il giudizio
politico su Bittoni già si cono -
sce: se non è in grado di fare
scelte difficili per trovare le ri -
sor se necessarie in un momento
di crisi e di dissesto, almeno
prenda esempio da altri Am -
ministratori locali che si sono
ta gliati lo stipendio, e faccia al -
trettanto.”

Lista Patto per Castiglioni 
Angelo Tanganelli Sindaco

II Anniversario

Sono trascorsi due anni da quando ci
hai lasciato ma il ricordo di te, del tuo
amore e del tuo esempio è in noi più
vivo che mai. Ti vogliamo tanto bene e
vogliamo anche ringraziarti per tutto
quello che hai fatto per noi.

19 aprile 2011

Fiorella Coppini
in Tonini

IV Anniversario

Nel quarto anniversario le figlie, il ma -
ri to, il genero e i nipoti la ricordano
con tanto affetto.

20 aprile 2009

Dori
Susanna

XXXV Anniversario

Nel 35° anniversario i tuoi cari ti ricordano con tanto affetto.

17 aprile 1978

Dott. Doberdò Bietolini

La tua cara presenza che abbiamo sentito sempre vicina, ci accompagni
sempre, nell’attesa di ritrovarci insieme. Resterai per sempre nei nostri
cuori con tanto amore.

Sergio, Brunella, Bruno e tutti i tuoi cari
In suo ricordo sarà celebrata una S. Messa, venerdì 19 aprile alle ore
18,00 presso la Chiesa di S. Filippo.

A Roma
Cortona c’è!

Cortona alla manifestazione
del PDL a Roma in piazza del Po -
polo.�Una Roma incantevole,
splen dida, come solo la città più
bella del mondo sa essere, ha
accolto la manifestazione del PDL
il 23 marzo 2013. La piazza è
gremita, piena di persone di tutte
le età e provenienti da ogni angolo
d’Italia, ma tutti uniti in un clima
festoso, in uno sventolio di ban -
diere con il simbolo del partito.
Cortona c’è! La nostra terra è ab -
bondantemente rappresentata; ol -
tre ai consiglieri comunali e ai ver -
tici del partito ci sono vecchi ami -
ci: c’è Piero, da sempre entusiasta
del Presidente Berlu sconi, c’è Li -
bero il cui nome è proprio di casa
nel popolo della libertà, c’è Fran -
cesco con la signora, c’è la Mi che -
la, cortonese, poi castiglionese e
oggi lucignanese. E poi ci sono i
nuo vi: Sergio e signora, quattro
giovani ventenni attratti dal rinno-
vamento che investe la politica
italiana ed altri amici provenienti
da Foiano, da Sinalunga e da altri
centri limitrofi.�Dopo un pasto
frugale in autogrill ed una passeg-
giata lungo la via Flaminia, siamo
in piazza. Sono le 13 e 30 circa e,
con gli amici degli altri tre pul -
lman della Provincia di Arezzo, ci
sistemiamo sotto il palco, molto
vicini al punto dove Berlusconi
prenderà la parola.�La piazza è
piena ed alle 15,00 in punto arriva
il Presidente Berlusconi, con quasi
un ora di anticipo... non è il caso
di tenere una piazza così piena
troppo a lungo... e comincia il di -
scorso che durerà fino alle
16,15.�Quello che ha detto Berlu -

sconi lo hanno raccontato tutte le
te le visioni, noi racconteremo gli
umori di una piazza che rappre-
senta molto bene l’Italia dei m -
derati, la classe media, l’Italia che
lavora che vuole giustizia e non
giustizialismo, non abituata a chie -
dere né a scendere in piazza, ma
quando succede, lo fa sempre in
maniera festosa, civilissima e per
ragioni concrete.�

Questa gente chiede di essere,
rappresentata e dice “NO” a quel -
lo che appare come un clamoroso
caso di “razzismo politico”, dal
momento che il leader del PD,
quello che pensa di aver vinto le
elezioni con poco più del 29%,
per un “unghia” (ha preso lo
0,3% in più sul PDL secondo
classificato) e senza maggioranza
al Senato, pretende di governare il
Paese, escludendo a priori il PDL,
secondo classificato.... cercando
di fare maggioranza caricando i
senatori Montiani come fosse roba
loro e tentando di “raccattare”
qua e là, dai vari gruppi di mino -
ranza, qualche senatore ansioso di
andare in soccorso al vincitore. 

Poi, come se tutto ciò non
bastasse, si apprestano a piazzare
un uomo di partito al Quirinale,
così l’Italia avrebbe il record di 28
anni con un Presidente della Re -
pubblica di sinistra.... e pensare
che Bersani aveva detto che se
prendeva il 51% si sarebbe com -
portato come se avesse preso il
49%... E' uomo di parola!!!! ��

�I Consiglieri�
Paolo Rossi

Teodoro Manfreda
Alberto Milani

Della Valdichiana aretina sol -
tanto Foiano ha aderiro al Patto
dei Sindaci, oltre a Montepulciano
e Rapolano di quella senese.

A fronte degli oltre 3000 co -
muni e province che hanno ade -
rito al movimento europeo del
Patto dei Sindaci, 1430 sono italia-
ni, di cui 15 toscani e solo 1 della
provincia di Arezzo il che dimostra
quanto scarsa ancora sia la sensi-
bilità e l’attenzione per le energie
rinnovabili ed il risparmio energe-
tico nelle nostre realtà.  

L’iniziativa promossa dalla Co -
munità Europea si pone l’obbietti-
vo di ridurre del 20% le emissioni
di CO2 entro il 2020, attraverso
l’adozione volontaria di Piani E -
ner getici Locali, che al loro inter -
no devono contenere progetti ed
iniziative per le energie rinnovabi-
li, per il risparmio energetico e la
riduzione del consumo dei carbo -
ni fossili. Una serie di iniziative sul
fotovoltaico negli edifici pubblici,
nell’eolico, nell’idroelettrico e nel -
la trasformazione dei mezzi di tra -
sporto pubblico per la riduzione
dell’inquinamento delle città, la
revisione degli impianti d’illumi-
nazione pubblica e privata per
ridurne i consumi e limitare l’in -
quinamento luminoso.

Sono già un centinaio i co mu -
ni italiani ad emissioni 0, come
risulta dai dati diffusi da Le gam -
biente nel convegno di oggi a Ro -
ma, ma altri presto se ne aggiun-
geranno grazie ai nuovi investi-
menti nelle fonti di energia rinno-
vabili.

Nel programma EIE, è stato
pre sentato il bando per le propo-
ste progettuali del 2013 a Bru -
xelles e che scadrà l’8 maggio
pros simo. Le risorse stanziate am -
montano per quest’anno a 65
milioni di euro e verranno riparti-
te fra i progetti nei settori delle
energie rinnovabili, della efficienza

energetica e trasporti puliti.
Per Cortona è un altro treno

che passa, come i precedenti,
mentre stiamo a guardare, una si -
tuazione francamente imbarazzan-
te per chi, come Verdi e SEL ri -
petono da anni, che vi è la neces-
sità di mettere in cima alla lista
delle priorità i progetti legati allo
sviluppo delle energie rinnovabili,
che consentono grandi risparmi e
favoriscono l’occupazione nel ter -
ri torio.

Qualche anno fa ci fu detto
che non poteva essere fatto il
Piano Energetico Locale ed invece
scopriamo che non solo i comuni
lo hanno fatto ma anche diverse
province d’Italia li hanno adottati
ed hanno per questo ottenuto fi -
nanziamenti per tanti progetti.

Non è la prima volta che Sini -
stra Ecologia e Libertà lamenta
l’immobilismo dell’amministrazio-
ne comunale e l’inadeguatezza di
chi è preposto alle scelte politiche
in materia di ambiente, anche
perché ripetiamo fino alla noia
che questo tema è strettamente le -
gato allo sviluppo del turismo e
del l’agricoltura a Cortona. 

Se così permarranno le cose,
SEL ritiene che anche a Cortona
alle prossime elezioni comunali
del 2014 ci saranno problemi seri
per il centrosinistra, in particolare
perché questa è stata una legisla-
tura deludente sotto il profilo dei
risultati, rispetto ai programmi e -
nunciati e non soltanto a causa del
patto di stabilità.    SEL - Cortona

Risveglio
Un leggero fruscio
mi ha svegliato.
Come onde marine
che lambiscono la spiaggia,
i tuoi capelli
hanno accarezzato

il mio volto!
Ancora assonnato,
ho sfiorato
le tue labbra
ed è sbocciato
il mio buongiorno. Azelio Cantini

Nel palmo della mia mano
Guardo ogni sera 
nel palmo 
della mia mano. 

E sempre vedo 
una carezza
non data.     Amos Grilli da Cortona

Questa pagina “aperta”  
è dedicata   ai movimenti,  
ai partiti ed all’opinione  

di cittadini 
che vogliono esprimere 
le loro idee  su problemi 

amministrativi 
del Comune  di Cortona

In questi ultimi anni il circolo
“R.Censi” PRC Cortona si è reso
protagonista di numerose iniziati-
ve politiche e sociali legate al
nostro territorio dimostrando una
capacità di relazionarsi ed interlo-
quire con tutti, a volte in dibattiti
molto vivaci, ma sempre con la
responsabilità di chi si propone di
stimolare cambiamenti in una so -
cietà in preda ad una crisi econo-
mica e culturale profonda. In
questo contesto il nostro circolo
ha deciso di imprimere un’ulterio-
re accelerazione al progetto di
rinnovamento del Partito puntan-
do tutto su compagne e compagni
particolarmente attivi nei territori
ed eleggendo Andrea Mazzeo nuo -
vo segretario di Rifondazione Co -
mu nista. 

Fondamentale è stato il contri-
buto del segretario uscente Walter

Tiberi alla gestione ed alla vita
politica del circolo in questi ultimi
anni. 

Tra i tanti meriti vi è senza
dubbio la disponibilità ad “aprir -
si” alle giovani generazioni, l’ela -
bo  rare proposte costruttive riguar-
do i problemi della nostra comu -
nità sempre con quella totale
trasparenza che solo coloro che
fanno politica con passione ed
altruismo si possono permettere.
Nell’ottica di un proseguimento
del lavoro del Partito, di una ul -
teriore intensificazione degli sforzi
nelle analisi e proposte sui proble-
mi che toccano le nostre vite
quotidiane auguriamo un lavoro
sereno e sempre costruttivo al
nuo vo segretario del circolo PRC
Cortona.

Partito della Rifondazione
Comunista

Circolo R. Censi Cortona



si aggiudica la partecipazione ai
play per la pro mozione. 

Da evidenziare le altre tre
squa dre partecipanti, che sono,
Lu cignano, Marciano e Talla, natu -
ralmente dobbiamo attendere l’ul -
timo turno per la verifica degli ab -
binamenti. 

Detto dell’esito finale del Cor -
tona Camucia, da cui sinceramen-
te tutti ci aspettavamo molto di
più, vogliamo considerare che la
squ a dra arancione ha avuto du -
rante il campionato periodi vera -
mente esaltanti, altri invece molto
meno.

Il motivo principale e l’utilizzo
di numerosi giovani che giocano
nelle file della com pagine ben
guidata da mister Ber nardini.
Senz’altro si spera che va da me -
glio nella prossima stagione, dal
momento che tutti questi gio vani
saranno ulteriormente cre sciuti.

Il Terontola piazzandosi al
10° posto ha mantenuto un piaz -
zamento abbastanza mediocre.
Po teva fare molto meglio. 

I bianco celesti di Testini,
restano per questo campionato in
una pozione di to tale anonimato.

Del Montecchio c’è da ag -
giungere molto poco. Deve pur -
troppo lasciare questa “Prima”
spe rando che non capiti più una
di sgraziata stagione calcistica co -
me questa.

Seconda categoria
Domenica 7 aprile si è svolto

pres so lo stadio Ivan Accordi di
Ca mucia un incontro veramente di
cartello, il super derby, Camucia
Calcio-Fratta S.Caterina. 

Questa gara non era soltanto
un derby, ma soprattutto era la
partita che ancora poteva decidere
le sorti delle due squadre per la
partecipazione ai play off per la
pro mozione nella categoria su -
periore. 

All’andata al Burcinella vin se -
ro quelli di Camucia, però al ri tor -
no la Fratta si è rifatta ed ha
espugnava il campo  rosso blù per
2-1. 
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Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TrASFOrMAZIONE VEICOlI INduSTrIAlI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)

Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI
MEONI

Pertanto, giunti ad un solo tur -
no dalla fine, il Camucia è fuori
dai giochi. Dobbiamo  considera-
re che il pre sidente Accioli, il D.S.
Ci pol leschi e soprattutto l’allenato-
re Massimo del Gobbo, hanno
condotto alla grande un bel cam -
pionato, soprattutto alla luce degli
altri an ni passati, quando i ca -
muciesi riuscivano asalvarsi

SSttuuuddiiooo   TTeeeccnn iii ccooo   888000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,
Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Prima Categoria
In questa Prima Categoria del

girone “E” toscano, ad un solo
tur no dal termine è già tutto chia -
rito per la squadra vincitrice del
tor neo, trattasi del Bibbiena, che
molti degli addetti ai lavori fin
dall’inizio, avevano preventivato
tra le vincitrici. 

La squadra casentinese nelle
ultime giornate ha sfruttato e al
massimo capitalizzato, le opportu-
nità capitatele, soprattutto anche
sfruttando il micidiale passo falso
del Lucignano, che alla penultima
di campionato, perdeva l’u nica
gara in casa per 3-0, contro il mo -
desto Ambra. Con una vittoria sa -
rebbe restata ad un solo punto dal
Bibbiena.

Per quanto concerne il play-
off, purtroppo non ce l’ha fatta il
Cortona Camucia, che è andata
a perdere per 1-0 a Torrita, contro
la squadra allenata dal cortonese
Luca Mearini; Luca è stata la vera
rivelazione nei confronti di altri
ben noti panchinari di questa cate -
goria. Il Torrita in quinta posizione

sempre alla fine.
La Fratta invece ha molte pro -

babilità di partecipare alla fase dei
spa reggi e questo è motivo di
gran de soddisfazione per tutta la
dirigenza e di mister Tavanti, an -
che loro quasi sempre  abituati
al la lotta per la salvezza.

Tra l’altro c’è da evidenziare
una analisi particolare del derby

cortonese, giocato nella massima
correttezza, con rispetto reciproco
e soprattutto sui comportamenti
di tutti i componenti della compe-
tizione, basata sulla massima etica
sportiva.    

Terza Categoria
Mancano solo due partite alla

fine, attualmente la Fratticcola
dista di 4 punti dalla vetta, occupa-

ta dal fortissimo Chitignano, che
proprio domenica 14 aprile andrà
a far visita  ai giallo rossi della
Frat ticciola. Si ragazzi di Meacci
riusciranno a far sua la gara, sarà
deciso il tutto all’ultima giornata.
Comunque resta sicura la parteci-
pazione della squadra cor tonese
agli spareggi play off.

Danilo Sestini

Bibbiena

Lucignano

Marciano

Talla

Torrita

Alberoro

Cortona Camucia

Rassina

Traiana

Terontola

Bettolle

Ambra

C. Fibocchi

B. Agnano

Tegoleto

Montecchio

Squadra Punti
60

56

55

54

49

45

45

43

41

39

36

34

25

23

19

8

Prima categoria girone E

Prima Categoria: il Cortona Camucia resta fuori dai play off, si aggiudica il titolo di campione alla squadra
casentinese del Bibbiena. Solo il 10° posto in classifica per il Terontola e purtroppo la retrocessione del Montecchio

Si è giocata la penultima giornata dei nostri campionati. Ad un solo turno dalla fine, già sono noti molti verdetti

Seconda Categoria: il Fratta S. Caterina ancora spera nei play off. Bellissimo il campionato del Camucia Calcio 
che si aggiudica il 7° posto. Terza Categoria: a due turni dalla fine del campionato la Fratticciola è a 4 punti dal Chitignano 

Intervista a Marco Iannucci presidente del Golf Club Valdichiana
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La grande sfida del Golf
una scommessa in piena evoluzione

Abilità  e svago, tecnica e
divertimento, impegno e
relax, benessere e parte-
cipazione sono alcuni
tratti che connotano il

golf,   - esordisce così Marco Ian -
nucci, presidente Golf Club Val -
dichiana -  non solo come discipli-
na, ma un vero e proprio modo di
essere, stile di vita che accomuna
tifosi e appassionati, oltre ad at -
trarre ed affascinare anche quanti
lo osservano a distanza. 

E' lo sport più bello del
mondo più completo, più autenti-
co   e che finalmente, -  afferma
Ian nucci - con emozione posso
dire rientrerà nei  prossimi Giochi
Olimpici in programma a Rio de
Janeiro  nel 2016, sottolineo rie -
ntrerà nella competizione a cin -
que cerchi, perchè già nel 1900 e
nel 1904 era presente. Un fascino
irresistibile, campi  suggestivi con
cornici naturali e giocatori che
armeggiano i ferri con precisione

millimetrica, uno sport con gran -
de potenzialità comunicative e
catalizzatrici anche verso chi non
ha mai messo piede in un circolo.
In questi ultimi anni è stata signifi-
cativa la crescita del numero di

tesserati del panorama golfistico
italiano.  Nell'ultimo decennio i
giocatori iscritti  alla Federazione
è aumentata dell’81,4% che se
confrontato a livello europeo,
pone l’Italia al secondo posto,
dopo la Germania e a seguire la

Svezia. 
Questo sport di tradizione an -

glosassone, sta emergendo grazie
all'impegno di tutti i circoli, tra -
sformandosi da realtà per tanto
tempo puramente esclusiva per
pochi, simbolo del jet set,  ad uno
sport per tutti per tutte le età. E' un
invito che rivolgo a tutti, di venirci
a trovare anche per curiosità e
anche solo per  visitare la nostra
struttura - ci racconta  Iannucci.
Sen za dubbio  anche la  prolifera-
zione dei tanti campi pratica, e
anche gli ottimi  risultati dei cam -
pioni nostrani nelle competizioni
internazionali, questo sport  riesce
ad attrarre numeri ampi di
viaggiatori alla ricerca continua di
nuovi campi da sperimentare e di
tornei a cui partecipare. Il nostro
cartellone vanta circuiti importanti
come l'Ocean Cup, Passion Golf,
Lousiana Alcenero by Cristian E -
vent,  Bretagna Tour, etc che ci
pon gono al pari  dei più famosi

campi da golf.  A livello nazionale
ed europeo, lo sport del green  è
in  forte crescita tra i giovani; ed in
Italia le aree geografiche dove è
maggiormente più diffuso sono la
Lombardia, Lazio e la Sardegna e

con soddisfazione a ruota c'è
anche  la Toscana. In  Europa,
secondo gli ultimi dati  forniti
dall’EGA, European Golf
Association,  spiccano invece
Scozia, Svezia, Germania, e
Portogallo. 

Il golf si rileva motore e pro -
motore di progresso, poiché con -
tribuisce a incrementare dina -
miche di innovazione, interagisce

infatti  con una serie di comparti
sociali, dall'ambiente, al turismo;
favorisce la destagionalizzazione,
ma anche salute, benessere, e
cultura dello stare bene. 

Nel nostro circolo anche le
donne stanno mostrando un forte
interesse al golf, con una presenza
sempre maggiore  e rappresenta-
no a livello nazionale un  settore
emergente.- continua  Marco Ian -
nucci, presidente del Golf Club
Val dichiana -  Infatti da sempre in
questo sport c'è un'attenzione per
loro, che va in  gara  dalla parten-
za dei  Tee delle buche che sono
spostati in avanti di qualche metro
rispetto a quelli degli uomini e che
sono contrassegnati dal colore
rosso, a delle classifiche e premi
tutti  dedicati alle Lady. Il golf  rap -
presenta così uno sport trasversa-
le, per tutta la famiglia  trasmetten-
do un sistema di valori legati alla

natura, sfida, gioco, precisione, e
perchè no di passioni. In nostri
maestri federali Francesco Giuf -
frida, e Alessandro Résseguier so -

no presenti al circolo dal lunedì
alla domenica e sono a disposizio-
ne in ogni orario per iniziare que -
sto divertente viaggio nel mondo
del golf . Info  e prenotazioni allo
0577 - 62.44.39.

Prisca Mencacci 

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini
Jessica Chastain: Tutti i Volti di una Rossa di Serie

Dalla svampita casalinga rubacuori che impara a sfornare torte in The
Help al sexy mastino della CIA a caccia di Bin Laden in Zero Dark Thirty,
fino alla vulnerabile “mamma dark” nell’horror La madre. 

È Rachel ne Il Debito (2010)
L’ostinato agente della Mossad sulle tracce di un criminale nazista che è
determinato a giustiziare.

È Mrs. O'Brien in The Tree of Life (2011)
Moglie sommessa di un Brad Pitt padre-despota, è la madre tormentata dalla
morte del figlio diciannovenne.

È Celia in The Help (2011)
Cuoca maldestra che si arrabatta tra i fornelli, è l’appetibile casalinga tutta
curve che infiamma i bollenti spiriti dei mariti delle vicine invidiose.

È Pam ne Le Paludi della Morte (2011)
Un tempo convolata a nozze con il poliziotto Sam Worthington, è la tenace
detective che si unisce all’ex marito per seguire una pista che conduce a un
killer di giovani donne.

È Salomé in Wilde Salome (2012)
La seducente principessa giudaica secondo Oscar Wilde che, con danza
peccaminose, corrompe l’estasiato Al Pacino/Re Erode che vuole compia-
cerla ordinando la decapitazione del Battista.

È Maggie in Lawless (2012)
La raffinata femme fatale dall'oscuro passato il cui cuore palpita per il ruvido
fuorilegge, Tom Hardy.

È Maya in Zero Dark Thirty (2012)
Tosta e ambiziosa, è l’intrepida agente dell’Intelligence che userà metodi
coercitivi per braccare Osama Bin Laden.

È Annabel ne La Madre (2013)
Affettuosa e spaventata madre adottiva, si prende cura di due inquietanti
orfanelle che nascondono un raccapricciante segreto.
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La stagione della squadra
a ran cione era comin-
ciata con l'obiettivo di
puntare alla salvezza
facendo fare esperienza

e valorizzare il maggior numero
di giovani possibile; adesso che
la salvezza è ampiamente rag -
giunta e quando mancano an -
cora due giornate al termine
della stagione la squadra ha
lotto concretamente per un po -
sto nei play off (mancato) e pur
con il rammarico per come la
formazione allenata da Mas -
similiano Bernardini è uscita

dalla Coppa la stagione arancio-
ne resta am piamente positiva.

Certo qualcuno potrebbe
dire che era possibile e quindi si
doveva fare meglio ma la stagio-
ne resta altamente in positivo.

Sentiamo cosa ci ha detto
comunque l'allenatore in questa
intervista.

Come giudica la stagione
della sua squadra sinora?

Il campionato sinora è stato
positivo perchè l'obbiettivo, dop -
pio, di inizio anno che era centra-
re la salvezza in maniera tranquilla
e la valorizzazione dei giovani è
stato ampiamente raggiunto.

Il girone di ritorno è stato sen -
za dubbio entusiasmante perchè
abbiamo fatto 26 punti e quando
mancano due gare siamo ancora
in corsa per i play off.

Quanto rammarico c'è per
essere usciti dalla Coppa?

Essere usciti dalla Coppa in
modo un po' roccambolesco la -
scia molto rammarico.

In tutta la manifestazione ci

siamo comportati molto bene di -
mostrando la bontà del gruppo, la
sua motivazione e il livello rag -
giunto da tutti. 

Nelle partite precedenti a
quella contro il Reggello abbiamo
meritato il passaggio, abbiamo fo -
se sbagliato nel mo mento decisivo
di concretizzare ma si deve accet-
tare il risultato del campo anche
se resta il dispiacere perché la
gara era alla nostra portata.

Nella gara contro il Reg -
gello cosa è mancato?

E' stata la partita sbagliata nel
momento sbagliato. 

La sola gara che non abbiamo
giocato secondo le nostre possibi-
lità e secondo le nostre caratteri-
stiche.

Certo è che comunque uscire
ai tempi supplementari per un
goal fortunoso, dispiace, ma ci
puo' stare in partite tanto tirate.
Non dovevamo sbagliare ma è
capitato e questo ci deve essere di
insegnamento per il futuro, per
tutti.Resta comunque l'esperienza
positiva e le tante partite ben inter-
pretate e vinte contro compagini
importanti come Lucignano, Te -
ron tola, e altre e per noi è un mo -
tivo di orgoglio.

Tanti giovani maturati e
importanti per la prima squa -
dra, se lo aspettava?

Molti erano già in rosa con

noi e li ho considerati già dei punti
fermi della squadra anche da di -
versi campionati come Mammoli,
Farnetani, Manfreda, Rofani; gli al -
tri sono stati davvero una piacevo-
le sorpresa. 

Quale obbiettivo a due
partite dal termine?

Abbiamo qualche rammarico
per la gara contro il Bettolle ed il
Marciano ma abbiamo giocato la
prima avendo poco riposo dopo i
supplementari della partita di Cop -
pa e non siamo stati lucidi; contro
il Marciano forse poche scusanti
ma loro hanno anche meritato.

Come è la situazione in -
fortuni? 

In questo momento sono con -

tento rientrano nei limiti normali.
Dopo le assenze del girone di an -
data va bene così.

Come giudica questa sua
esperienza in questa annata
come allenatore degli aran -
cioni?

Devono essere gli altri a giudi-
care il mio operato. 

La mia esperienza è stata po -
sitivissima, ho trovato dei ragazzi
eccezionali, dei buoni atleti e an -
cor prima ottimi uomini. Giocatori
molto intelligenti che sono sempre
venuti incontro alle esigenze della
squadra.

La Prima squadra è stret-
tamente legata al settore gio -
vanile, ci sono elementi utili
nella prima squadra?

Dobbiamo ancora parlare
degli innesti del prossimo anno
ma certamente ci saranno degli
ele menti che passeranno in pianta
stabile nel gruppo della prima
squa dra.

Cosa cambierebbe in que -
sta annata se cambierebbe
qualcosa? 

C'è il rammarico per qualche
partita in cui contro squadre in -
feriori a noi abbiamo perso qual -
che punto però dall'altra abbiamo
anche battuto squadre importanti
recuperando punti insperati,
quindi alla fine direi che puo' an -
dare bene anche così.

Se possibile in queste ul -
time due partite, come cer -
cherà di migliorare la squa -
dra?

Ormai il nostro modo di af -
frontare le gare è collaudato e
sappiamo cosa fare nelle varie
occasioni; cercheremo di dare il
massimo e alla fine faremo i conti,
comunque ci crediamo nei play
off.

Si puo' parlare dei proget-
ti per il prossimo anno?

Ancora è troppo presto, con la
società ci dobbiamo ancora in -
contrare per chiarire alcuni a spet -
ti, vediamo cosa decide la diri -
genza e poi vedremo.

R. Fiorenzuoli 
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Camucia di Cortona
Primo piano arredamenti

Castiglion del Lago
Foiano Sansepolcro Gubbio

Eros Capecchi quest'an-
no correrà per la Mo -
vistar, squadra spagnola
importante, dopo che
negli anni precedenti

aveva corso per la Liquigas; la
preparazione per la stagione
2013 è cominciata a dicembre
2012 e da allora già tante gare
sono intercorse ma certo quella
per cui la preparazione è stata
programmata è di certo il Giro
D'Italia, attorno a cui ruotera'
poi tutta la stagione.

Sentiamo cosa ci ha detto
Ca pecchi in questa intervista
che ci ha rilasciato con la dispo-
nibilità di sempre.

Ci vuol parlare della sua
nuova squadra, la Movistar,
del la preparazione e delle
prime gare?

La squadra è davvero di ottimo
livello, come dire in Spagna il Real
o il Barcellona per il calcio. Non
c'è stato nessun problema da
nessun punto di vista. 

Hanno una ottima organizza-
zione che è alla pari con quella
della Liquigas che conosco bene.
La gestione è più “spagnola”, più
tranquilla diciamo, maggiormente
programmata.

a stagione dopo una prima
fase di preparazione è cominciata
in Australia, facendo quindi del
lavoro al caldo. Tornato, poi sono
an dato in altura per uno stage a
Te nerife. 

Quindi ho Corso il Giro del La -
zio e la Tirreno Adriatica che a -
vevamo cominciato bene con la
cro no squadre dove ci eravamo
piaz zati secondi.

Poi la gara si è svolta bene
anche se speravamo meglio. Era
co munque un lavoro di allena-
mento. Problemi fisici mi hanno
costretto a interromperla legati
anche al freddo.

Ho recuperato quindi un po'
di energie e quindi sono andato in
Spagna, al Catalogna, che si è
svolto la penultima settimana di
mar zo. 

Ho corso abbastanza bene per
tre tappe  poi c'è stata la caduta
che mi ha costretto al ritiro quan -
do cominciavo a “sentire bene la
pedalata”.

La preparazione è pro -
grammata comunque per il
Gi  ro d'Italia?

L'obbiettivo è quello anche se
sa rei voluto andare già forte al
Catalogna, ed in parte è stato così
ma quando era il momento di
provare davvero il motore c'è stata
l'interruzione per la caduta, fortu-
natamente senza gravi conseguen-
ze. 

Le indicazioni comunque sono
state buone, modificheremo lieve-
mente la preparazione ma va bene
anche così, sono imprevisti che
con le due ruote ci possono stare.

Sarà pronto quindi per i
primi di maggio?

Continuerò a prepararmi per
la partenza del Giro, ho perso co -

munque solo due giornate di al -
lenamento. Si riprende con la pre -
parazione in altura ad Alteide a Te -
nerife, e prima del giro ci sarà da
decidere se prendere parte al Ro -
mandia e anche alla Liegi oppure
solo alla prima.

L'importante è arrivare pronti
alla partenza per i primi di maggio
ma la programmazione è buona
adesso tre settimane di prepara-
zione e poi vedremo.

Speriamo di riuscire con il
Ro  mandia a perfezionare la pre -
pa razione per il Giro.

Cosa si aspetta dal Giro e
co me sarà composta la squa -
dra?

La squadra dovrebbe essere
più o meno  quella della Tirreno,
forse con uno o due elementi
mas  simo di differenza. Puntano  a
far lavorare gli stessi atleti insieme
per affiatarli al massimo e cono -
scere bene le caratteristiche di
ognuno per valorizzarle al mas si -
mo. 

La condizione non l'ho potuta
testare bene  al Catalogna a causa
della caduta ma con il preparatore
abbiamo convenuto che per ora va
bene cosi' e anche se non sono
riuscito ad andare al massimo gli
elementi per far bene ci sono e la
condizione deve arrivare natural-
mente, magari con meno freddo.

Bisogna stare tranquilli, la
base è stata ottima, devo trovare il
col po di pedale ma verrà fuori da
solo. 

Mi manca di riuscire a fare
fatica produttiva, sana. Arrivare al -
la soglia.

La consapevolezza è quella di
aver fatto un lavoro impeccabile,
solo i dettagli mancano.

Avendo l'esperienza Li qui -
gas, la Movistar se la aspetta-

va così?
La squadra è ottima, tutte le

squadre del World Tour sono di
ot timo livello. 

Questa squadra spagnola ha
una ossatura di vincente da ormai
trenta anni; è quella che era la B -
ne sto di Indurain, la Cais se d'E -
par gne. 

E' sempre stata ai massimi
livelli. Sia a livello organizzativo
che di squadra è davvero una del -
le migliori.

Il primo obbiettivo è il Gi -
ro e poi?

Conterei di dare già un se gna -

le al Romandia, ci spero. Sarebbe
una iniezione di fiducia. Sarà im -
portante al di là della vittoria tro -
vare sensazioni buone e trovare la
giusta pedalata.

La continuità è importante ma
arriva dopo le buone sensazioni
che si provano prima magari an -
che solo a tratti.

Cosa la ha sorpreso positi-
vamente della sua nuova
squa dra?

Avevo già lavorato con una
squadra spagnola, quindi sapevo
già usi  e costumi di come lavora-
no in certe realtà. Si adattano mol -
to al mio modo di lavorare.

Se poi trovi la professionalità
come è stato, e sei abituato a la vo -
rare in tal senso difficilmente trovi
difficoltà o ti meravigli che tutto
funzioni così bene. 

Mi ha stupito comunque, po si -
tivamente, la tranquillità con cui
affrontano i problemi; quando c'è
stata la caduta al Catalogna sia mia
che di Val ver de sono stati subito
professionali ad individuare le
cose da fare e quelle da non fare. 

Dandomi tranquillità e ripro-
grammando subito  la stagione an -
che con questo piccolo inconve-
niente.

Certo  è che credono molto in
me, questo è importante e mi da
molta fiducia nel lavoro che fac -
cio. Con il lavoro e l'impegno i
risultati devono arrivare.

Il loro compito è di portare il
corridore al 100%. Vogliono che il
corridore sia convinto di quello
che fà, gli parlano in continuazio-
ne sino a trovare la massima
intesa su allenamenti e strategie. Il
confronto è massimo su tutto.

“In bocca la lupo” per la
stagione allora e, per il Giro
in particolare!!!

Sono più che tranquillo, il giro
comincia fra poco meno di un
mese e anche se c'è stato qualche
inconveniente so di essere stato
fortunato perché non ci sono state
conseguenze.

La preparazione è stata svolta
in modo preciso e impeccabile e
quindi occorre solo arrivare alla
par tenza limando solo i dettagli
del la preparazione. Gli stage in al -
tu ra sono stati preziosi e il fisico
sta rispondendo bene, bisogna
cre  derci ed essere concentrati
sull'obbiettivo.    

Riccardo Fiorenzuoli 

ADS Cortona Camucia Ciclismo

Mancato l’obiettivo dei play off Eros Capecchi: il Giro d’Italia ma non solo...

L’ETRURIA  N. 7 del 15 aprile 2013 SPORT



DAL TERRITORIO

ATTUALITÀ

CULTURA

SPORT

FrATTA

CorToNA

MErCATALE

Bpc approvato il Bilancio esercizio 2012
Ambasciatore coreano in visita a Cortona
Jovanotti incontra la stampa nazionale

Gino Severini: Tradizione e Modernità

un altro libro di padre Teobaldo
In ricordo di Paola Grassi Zamarchi

Cortona Camucia fuori dai play off
Eros Capecchi al Giro d’Italia
La grande sfida del Golf

Indagati due medici
Papa Francesco come mons. Franciolini
Muore Luigi Alunno di 102 anni


